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r ^ BITI del£m^zìonarj pubblici sono distinti da colo-, 
ri nazionali : bianco , rosso ^ e nero; e vengano 
descritti particolarmente L. a. i. 2-. dalla p, 150- alla ^35*^1 
ACCADEMIE, e ^cietà Letterane preesistenti alh Legge, , • 
sono mantemite- neglì~^. Dipartimenti della Repubblica y 
c conserveranno pr ovisoiiamente tutti I loro diritti . e re- 
golamenti n on contrar i alla Lègge, e Costituzione. L. 4. 

24. p, 113, ^ 

! ACCUSA può solo ammettersi dai Giurati per i delitti im- 
^ portanti pena "M ittiva, o infam ante. C. 4. ^33*/* 

Accusa se venga ammessa contro gl’ Inquisiti nelP Alta Cor- 
' te di Giustizia, 3. Giudici procedono pubblicamente ad 
una estrazione a sorte fra li f<5. Membri, i quali 
sono stati Membri del Giurì d’accusa . Gli MembìFl 
estratti saranno i Giurati di giu^zTo , e 3. gli Aggi un - 
ti , L. 4i 109. p. lòz.^ VédTA ita Coite di Giustizia , 
ti Giurati . 

ACCUSATÒ può, senza dire ì motivi, ricusare un numero 
di Gìurad determinato dalla Legge; ne si può ntgargli 
il soccorso di un Consiglio, che può scegliere, o che si 
nomina loro per uffizio . C« 4. ^47. , e 2’48- p» 44» 

Accusato , ed assoluto' da lin Giuri Lcgalg non può es- 
ser molestato, nè arrestato per lo stesso tatto. C. 4. 24^ . 

P- 44» 

ACCUSATI mentre sono in istato d accusa, sono sospesi 
dalli diritti della Cittadinanza S^omana. C. 4. 11 » p. 7* 
Vedi Giurati, e Giurì . ^ 

• AGGIp^NTO seco nda ie~ funzion i dell’ Edile, c lo supplì - 
s^ i n caso d^ aVsènza . L. 4, 27. p. 72, 

AGGREGAZIONfc a corporazione estera, che supponesse 
distinzione di Tiascita , o esigesse voti di religione , la 
perdere la Cittadinanza Romana. C. 4.' 10. p- 6 . Vedi 
Cittadinanza Romana . 

•.A LT^A CORTE p r GIUSTIZIA giud ica delle incolpazio- 
ni amme sse dai Consigli Lègislacivi tanto contro i pro -^gic 


1 * ' 

t4 al 

pr? Membri ^ gaanto contro gli Consoli * C, ài ijf. p, 4^. 
Alta te di Giustìzia è composta dì un Giurì d* . accusa , e di 
un Giuri dì giudizio « di un Di rettore del Giurì d' Accusa 9 
di un Precetto Naziona le , e di tre Giudici . C,à,i6o,p, 46 » 
Alta Corte di Giustizia n«n sU ibrm ^ i se non in virtù di 
un Proclama de! Tribunato . g. 4. 261. p. 4^. 

Alta Corte di Giustizia si forma e tiene le sue sedute nel 
luogo desiglato nel Proclama~dal Tiibunatò ; ed II luogo 
deve distare almeno miglia ^6.. passi 8ri. dal lUogo, do- 
‘ ve risiedono li Co itigli Legislativi , C, zéjj p» 4<5. 

Alta Corte di Giustizia riceve li tre G 7 udici d^l' Al a Pw- 
tura> che cava a sorte sci de*suof Maubrì in Una s eduta 
pubblicai quindi nella stessa seduta nc sce glie tre dél”seì 
a scrutinio segreto . Li tre Giudici scelgono trà loro un 
Pr^idente ^ C. a. 26^. p. 46. 

Alta Corte di Giustizia riceve dall* Alt a Pietura due Membri 
di questa nominati a scrutinio segreto nella stessa seduta , 
cJ a maggìorirà assoluta de* voiiT ed uno di quelfi fa da 
Direttore de] Gimì d’ Accusa , 7 altro da Prefetto Nazlo - 
'iiafe. ^ à, 254, p, 4<^. 

Alta Corte dì Giustizia sj d ivide in due Sezioni % I. detta 
d’ accusa , ed ‘c còmpostà~ 3 ar Cuiri d* Accusa , dal Prefetto 
Ni2Ìoi|aIe > e da otto Alti Giurati cavati a sortesulla lista 
Onerale, li. Sezione detta di^ giudizio è composta da ti*e 
Guidic i s dal Prefètto Naziona e , e da i^. Alti Giurati 
'cavati purc^ a sorte dalla li sta generale • C. à, P» 47 » 
Alta Corte di Clustizla, e suoi Membri sono eletti a sorte 
dall Alta Pretu ra . cu! è ìndi ri zzato In atto di conv ocazione» 
ed essa dell ina li suol Memb» i . che debbono esercitare le 
funzioni , rrcj jj Giu dice, l’altro di Prefetto Nazionale, ed 
il quinto di Direttore del Giuri d’ accusa ^ L, i». totf. p. loi. 
Alta Corte di CiustTzTaTìa le stesse reg o l e delle riciMe , assgg- 
za, rùnpiaz zame nto dei Giurati, funzioni dé^Q'Udici , e 
l^ef ètto , che "T sono descrìtt e _peV Ti ’ ì^ibunal i Cri mina- 

* fTlTiio. p. loi^ 

ALTI^IUI^TI d el Giurì d’ Accusa in numero di otto 
per Talta Corte di Giustizia^ subito che abbiano amracs* 
■p, o rigettata 1* accusa , tornano alle loto abltàzlqnì , ed 
*1 D iretto re di questi Giurì riprende le sue*Junzfoiii nell' 
Pretura . L. 108, p. loi, 

AL i A PRETURA giudica i* su le i^anze di cassazione 


al ig 

contro I giudizj dati in ultima ìstanta dai Trìbuoali* 

2, Su le itunze di remi ssione da un Tribunale all* altro 
a motivo' di «ospett^Tegittimo, o di pubbli ca sicurezza « 

3. Su le du"stioni~d nncornpetenz a > c su le amni ìnien ~ 
tate contro dn Tnbu nale intiero » C, ijo, p, 44, 

Alta Pretura non giudica del mer ito ; ma annulla gli giu- 
dizi resi su Te ^oc e$sure~fatte contro le Torme , e su le 
contravenzi oni allaXejige, rimettendo il merito della ca% 
sa^ Trìbunarcompetente , C, 4 ^* 

Alta PiCtura' Tri bunale Per t utta la Repubblica conaposto' 
di otto Giudici . C. a, 150. e P* 44 - e 4J’. 

Alta PrciuTa deve ogn* ann o inviare a ciascuno de’ Consi- 
glj L ”gi»latiy i lo sta t(^dé’ giudizi resi con indicare nel 
mai giiiC della Legge , che ha determinato il giudizio é 
P* 4 ?» 

Alta Pretura è rinnovata «gn* anno di uri quarto ; e le As- 
sem blee Elet torali rimpiazzano gli due, ck’ escono; poten,- 
dò elseré rieletti gli s tessi Membri. C* m, zy 5 . p. 45’, 

Alta PretaraT ha un Supplementarlo di ciascun Glwd icg 
eletto dalla stessa AslemBlèa ElettoràTT. C, a* 256. p. 45. 
Alta Pretura ha presso di se un Prci ^tto Consol are, e uri 
Sosti tuto , nomina ti . c depo nibili dal Contolat(T. C. 

aili P- , 

Alta Pretura non è so ggetta al giudizio de’ Conslgl) Le- 
’glslatlvi, non potendo questi annullare i giud izi di que- 
la. Pos«ò'io peraltro ordinare la pr^edura " contro la pei- 
sona de’ Giudici, che avessero prevaricato.- C. a, zy>. f >. 
Alta Pretura somministra i suoi Membri per jr~Alta ^r te 
di Giustizia. C. a - ^^ 4 * ^4^* Vedi Alta Corte 

di Giustizia . , 

Altaf Pretura é un Tribunale suprèmo istituliò per le fun* 
acioni deir artic. ayo, dèlia Costituzione. £’ composto di 
f. Giudi ci, r elezione 1 e rinnovazione de* quali sono de- 
terminate dalla Legge su le Aesemblee Trib ali. Eletto- 
rali» c Comizi . L, n, s 6 s p, 100. 

Alta Pretura si divide i n due Sezioni 4 nominandosi li 4. 
Membri della Se zione CrrmTnal e per mezzo dello Scrutinio 
di lista» cQHforrae afìa Legge su le Assemblee Tribali » 
E lettomi j . c Comizj. E, js. log. p, ioi. 

Alta Pretura quando si riunisce tute* o per dividers i in 
•a. Sezioni, 0 per procedere all’ estrazione a sorte» o pct' 


i6 AL AM 

rdezloné dell* Alta Corte dì Giust| zià> o per q ualunqug 
altra circostanza > Càcluso ìT caso diesarne di qualunque 
arìà.re crìniinile T presiede il più anziano degli Alti Preto- 

fi • la* ù* ^02* P% 

Alta Preiura divisa in due Sezioni , una Civile , T altra 
Criminale > Si sceglie ogiuna un Presidente » Ój-icllo della 
Criminale presiede al Tribunale intiero in caso, che per 
parità"di vot i in alcuna causa si unisca alla Sez io ne Civi- 
Ic meno uno di questa - h. a. lor. p, loi» 

Alta Pretura si divide in due Se?- ioni » una per gli affari 
civili , l’altra per li criminali ♦ Ogni Azione ha 4» Mem- 
bri ^ ne_ può glutlicare in meno di 3 . Quando \ è par ità 
di voti nella Sezione Cìvire vi sTcKTama un Membro^èT 
la Sezione Criminale » estratto a sorte \ Quando v’è par ità 
di vot i nella Sezione Criminale, T affare è giudicato d^ 
Tribunale intiero , meno un Membro della Sezione Civi- 
le, estratto a sorte. L. 100. p* loi. 

Alta Pretura sarà o rganizzata ne' primi giorni di Germile > 
e risponderà su le istan ze _di Cassazione contro ì giudi- 
cati resi in eontravenzione degli articr~roS . e 109. a* 
irj p, 105. 

alto pretore chiamato alle funzi oni di G iudice» Di- 
~ r ertore del ^u irT d’ accusa , c dr^ Prefetto Nazioliale alP 
Alca^ Corte dì Giustizia, vacando il di lui posto, è rim- 
piazzato dal Supplementari o, d uHnte la sessione dell’ AI- 
ta Corte dì Giustizia- h. a, 99. p, 100, ~ 

Alti Pretori hanno ciascuno un S upplementario nominato per 
il medesimo di lui tempo dalle s messe Assemblee Élct- 
toiali» E» 97 * P* ^oo» 

Ahi Pretori in numero di 5. descritti nell* a rt» 106. , jeA 
eletti per formare 1 Alta Corte di Giustizia, vanno sudi- 
lo alla Comun e, dove questa è c^v^w, e nella loro 
prima Seduta » dopoché li 3- Giudici hanno scelto un Pre- 
' sidente tra loro , si procede pubblicamente all’ e;^trazion e 
a sorte tra li ^4. Al ti .Gi urati nominati dalle Assemblee 
Elettorali; e gli S, estrat ti saranno i Membri del Giu ri 
d* Accu la . L. /t. 107. p. loz, 

5 AMMINISTRAZIONE CENTRALE stà in ogni Dlpartl- 
Tner.to. C. <7- 17 ^ P»~TT* ~ “ 

AMM INISTRA foRE DE’ BENI NAZIONALI , le regole 
"cTiinioyrd seguite nell' esercizio delle sue iuhzìoni saraa 


AM 17 

^ftermioate partìcobr?. 

1 Amm ^sTRATORE PARTICOLA rè de* B:;ìÌ Mazionàli» 
sótto n«pezi^e del Ministrò delle Finanze i quando sia 
per vacare , sarà rimpiazzato da questo Ministro » c con** 
f maio dal Consolato» L- a, 3^. p- ito, 

». amministratore D! iy\ RTl mentale, coihinciandò 

" dall’ anno 16, dell’ Era Repubblicana néssuno potrà essere 
così nemmeno Gludi(^e di un tribuna le Ci vile , Presiden* 
te di un Tribu nal Critriii iàTè ."ì^rffct' tQ Conso lare , o So- * 
, stitijnp presso un T r ibunal Civile ^ o Giiminàle\ se non 
c staio almeno per un anno Edile . o Preletto Consola re 
presso una Mun icTpalJ tàj o Plètore ^ o Assess^ dd Pre - 
tore V o Proietto Consolare presso un Tribunal di Ccnsu- 


ra. C. à , 

Amnainistratore~~ pipartlmentale uno sfe n* estrae 1 sorte in 
Geim ilc a nno 5» della Repubblica per uscire di funz rne» 
e Sara rimpiazzato ^a un altro per via di elezione- Cosi 
in Ce rihile ànno l o. s’estrarrà il ’secoiido de’ due rllnastl 
eli prima creazione , L* ó, p, 6y, 

Amministratore Di partinien tal e s« ghette all’ esirazlònè della 
sorte , se viene a vacare tfa'Germile anno 7. 5 e Germile an - 
no II Consolato Pimplazza un L’ittaclino fin a Germi le art- 
H no ^. , in C UI r AssemMea Elettorale nominerà chi le piace ; ed 

in tal anno non vi sarai estrazione della sorte. Là ^.p. ^7* 
Amministratore DIpanimenta le di prìiha creazione» se viene 
amorire, o ad essere desiituìto , o dimesso prima dì Ger- 
mlle anno ?. il Consolato nominerà al suo pósto un Sup- 


plemcntarlo sin a detta epoca . L* à 3 - p^ 6^, 
Amministratore Dipai't- di prìrna creazione ^ che vachi nel 
i.anno, in Gerraileanno 7. l' Assemblea^lettorale nomina 
uno y che lo rìmpiazei, e Che in Gcmlile anno sarà e- 
stratioasortecongli altri due Amministratori . L,a, 
Amministratore Dipartimentale soggettò all* estraz ione della 
sorte, se vachi tra l’anno p. , e io*, il Su pplemeiitaik* 
nominato dal Consolato eserciterà fin a Germlle anno to. 
quando V Assemblea Elettorale nominerà un Supplemen ta- 
rlo ; ed in tal caso non v^è in quest’ anno 1* estrazione 
cT^la sorte. L. *9. 3. p* 

Amministratore DipartìmCntr^le , che vachi tra -l’anno 8. , e 9. 
il Supplcmentario sarà subito nominato dal Consolato, ed 
eserciterà fin a Gennile anno 9* quando l’ Assemblea Elea- 
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torafe nominerà uno che lo rimpiazzi, e che l’anno !•, 

^ sarà cavato a ?orte. L, s, 3, 0, 6^, ~ 

Amministratore Dipartimentale eletto ogn’anno In Germi le , 
entrerà in attività il ly. Germi le, £, 4. 4, p, 68 , 
Amministratore de’ Beni h^zlonali , subito, che sarà posto 
in attività, riunirà al borninio Nazionale tutte le pro- 
prietà mobili, e stabili , sia in virtù di antichi titoli, 
sia in ragioni di Leggi, che interverranno su tal mate- 
ria, /i, ^ r ■ p* r xo, 

^ amministratori dipartimentali, che nel caso 

■dell * Articolo t07, mancassero di convocare i Gomizj per 
nominare gli Elettori de’ nuovi Membri del Senato, e del 
' Tribunato, sarebbero rei di tradimento, rt * ì 

Amministratori D i par t, possono essere rieletti una vola senza 
intervallo ; ma dopo la seconda volta non possono essere rielet- ; 
ti, che dopo r intervallo di un anno. C.<g. iSa.e 
Amministratori Dipartimentali , o Municipali , che ~m^icas«« 
sero a causa di morte, dimissione, destituzione, o in ogni 
^ altra maniera, sono rimpiazzati dal Consolato fino alle se- 
guenti elezioni . C. a, tpo. p, ^3, 

Amministratori Dipartimentali sono ii\parlcati della riparti - 
zione delle Contribuzioni dirette, e della sopraintcndehza 
arenari provenienti dalle pubbliche entrate nel loro ter- ; 

. ritorio, C. a, 291- P» 33 » ^ j 

Amministratori Dipartimentali , e le Municipalità non pos- ) 
sono corrisponder tra loro, se non ^pra gli afiPari attri- 1 
bui tì' loro dalla Licgge, c non su gl’ interessi generali del- 
la Repubblica. C. d, p, 

Amini'iistratori Dipartimentali due si portano ogni primo di 
del Mese presso il Questore del pipartimento, esaminano : 
li di lui Registri Centrata, cd uscita; linno in conse- i 
guenza far lo stato della di lui Gassa, lo sottoscrivono 
col Questore, ne conservano una copia, e ne inviano un* 
altra al Ministro dèlie Finanze. L, a, lì. p, 6^, 
Amministratori Dipaifimentali traggono «opra i Questori . 
situati presso di loro gli ordini di palmento souoscnttl 
dal Presidente , e dal Segretario per le spese particolari ) 
del l 5 ipartImento, sopraTli fondi affetti a questa spesa pejr •] 
determinazione del Ministro delle Finanze in ccnfjrmità 1 
delle L-eggi emanate su quest’oggetto. L. a. 12. p, 69. i 
AMMINISTRAZIONE DIPARTIMENTALE è compostadi | 
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ttt Membri , td è rìnnorata per Un terzo ogni iue anni • 

Ct fl» 1 7 ^‘ p* 3^^ • 

Atfùtiiiiisirizione Olpartimentale ricevute » ^ chcfibbia l e li.<tc 
dalle Municipalità > indicherà > secondo le remile ^ègTi àr- 
tic, t7. t9» > il numero delle Assemblee Tri bui i » c de* 

Comizi, ed asseiinera il luogo A cia^una. L. 4 , ao p* »3* 
Amministrazione £>ipartimemaie ogn'anno prima delli 
Vetuoso pubbliche^ il numero, ed il luogo, eh* si de^ 
stina ai Coiiiizj , ed Assem blee Tribuli . L. »i. p. 
Amministrazione Dipani mentale indirizza ad ogni Comizio* 
e ad ogn i Assemblea Tri buie una copìó^uteniica della list a 
de’ Cittadini , che hanno diritto di votarFTXTiriaTprTj, 
Amministrazione Dipartimentale indirizz a osanno ad ogni 
.•Assembla, c Comiz) il quadro 7eile elezioni ordinarie» 
e straordinarie, che dovranno fare. L. «. p. aé, 
AmnjinistrazioncDiparumcntalc sul processo verbale speditole 
dalla Municipalità , forma la lista allìbetica di quél* che 
C(»tituiranno l' Assemblea Elettorale di èssa. L.^. 55-p. ?2* 
Amministrazione Di pan imentalcT jóm posta di tre Membri 
eletti, .come s’è prescritto nella C ostituzio ne. L. 4 . 1 . p*ày,' 
Amministrazione Dipartimentale tienè ~ò^iTgTòf no una seduta . 

1 processi verbali sono icgiciiati, e MJtioscritti almeno da 
- due Membri • Alla test.i del pro cesso verbale di ogni sedut a 
si registrerà il numero de* MemTùi presènti . j- p. ^8. 
Amministrazione Dipartimentale ha un Presidente per quattro 
Mesi in giro, che sottoscrive solo la corrispondenza , e le 
spedizioni di tutti gli Atti pubblici delle Amministrazioni ; e 
queste sono pur 'sottoscritte dal Segtèuno . X<, /*» p. 63, 
Amministrazionlf Dipart, , c Munisipali non possono modifica- 
re gli Atti de’ Consigli Legislativi, e del Consolato, nè so^ 
spenderne 1 * esecuzione » Esse non possono ingerirsi negli og- 
, getti dipendenti dall’ òrdint giuaiziario . C. 4 , tgi . p. 
Amministrazioni Dipartìmentari possono annullar gli Atri 
delle Municipalità , e sospender quelle per a-ver-tonira venu- 
to alle Léggi , ed Ordini dell e Autorità tuperiorl ; ma per- 
chè le annullaz ioni , o sóspcnsloni siènodefanitive' , debbono 
esser coitibmate dal Consol a to7 ^. a, 194 .- 2^5» 34* 

Amministrazioni devono ogn’ anno render conio 1 e Tf conti 
■ delle Dipartimentali si stampano, e solo il Consolato può 
definkivumentc a pprovarli . Ó. qj. 

Ammiiùs trazioni DipartiinentarTsciìio lucackatc dell a ese-cu- 
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mg delle Leggi sopra le Contribuzioni dirette nel lóro 
Cii'condario . L. a, 7. p. 

Amministrazioni Dipartimei^iali fanno fra le Municipalità 
del loro Circondario il riparto delle Contribuzioni dirette 
• issare og l'anno dai Consij^li Legislativi sópra i rispettì- 
vi Dipartimenti . L. 4. S. p, ^9. 

Amministrazioni Dipartimentali invigilano al la voro ulterio - 
re d'ogni Municipalità relati'vo alle Contribuzioni dirette , 
fi«^sano i lor a r^li , e li rendetno e^^utorj. L- a, p.p. 69, 
Amm i n istrazion ì Dipartimen tali i nvigilano sulla condotta de« 
gli Agenti incaricati della leva delle Contribuzioni, L*a. 

IO. p, 69. 

Amministrazioni Dipartimentali^sono incaricate dell ' Animi» 

. nistrazione de* beni Nazionali , come si prescrive daUa Leg- 
ge > sotto Ja sopraintendcnza dell* Am ministrazione Cenerà- 
f le di delti beni, di cui si. parla nHir Lcg^e su le Pinan» 

ze • J[j0 /I, i^, p. 70 , 

Amministrazioni Dipartimentali affittano ^ ed amministrano 
li beni Nazionali , Rlmettonoìe spedizioni degli affitti i 
.> o altri atti al Questore incaricato di p ercepire i prodotti » 
Insistono per n casso ; cd ordinano procedure j e man- 
datl contro gli Adìttuari , e Debitori , £. a. 13. p. 70. 
Amministrazioni DipartimcntaTT lnandano le Leggi , cd Or- 
dini del Consolato alle Amministrazioni Municipali, L. 
a. 19. p. 7*. ' - 

Amministrazioni Dipartimentali vegliano air^ccuzlone delle 

- L-ggl siiU'aig.inizazione^ c servizio della (Guardia Naziò- 
uale sedentaria, L, a. 20. p, 71, Vedi Gu a rdia Nazionale « 

Amministrazioni Dipartimentali proteggono la li bera c Irco- 
r lazione delle sussistenze » c 1’ approvigión'amento necessa- 
ri o , L. ^, 2i,p* 7i, 

Amminìstra/ipni Dipartimentali ordinano il movimento del » 
la Guardia Nazionale per la tranquillità dei loro Circon- 
dario , jL, a, 2£.;p, 71, > ^ 

Amministrazioni Dipartimentali ordinano alla Gendarmeria 

- quanto occorra per la sicurezza delle strade maestre , e polìzfa 
.generale dd Territorio. L,a. tj.p. 71, Ve di Gendarmeria, 

Amministrazioni Dipartimentali dopo segìutT la loro ìstaU 
, lazionCì la notificheranno a- tutte la amiche AuiofnaT^ 
iiistenti nel loro Circondario; in seguito di che ogni Au- 
EorUà cesserà ^cUlIè^ue tunzioni ; c le Amministrazioni 
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'^jsud 4 elt€' prènderanno le misurc-i5p<^^ le Carte , - Banch i ,?ed 
Archiv). Zi- a, 6z, 63, p. 79»^ - - . . «• 

Amministrazione Dip.irtimentaleMnvi» ogn’aniK»^! Ministro 
dell’ Interno lo stato delle spese presùnte/ apaòlinistrativji^, 
L. a.9> \ ^ . ; .i ( 

Amministrazione Dipartimentale farà ógn’^aanoj versare daj- 
la^ Gassa del suo Questore nella C^sa , 'del 'gestore Mu- 
nicipale le- somme necessarie per le ^ese de«a Muoicipa- 
li ta • Z** r X » p» I X ^ 

Amministrazione Dipartimentale dopo aver esaminato li sta- 
ti delle spese, c lendite at tuali delle Comuni prescritte 
aU’artic. 3^. ne formerà tino generale invierà a l Mi- 
nistro deli In terno 3 e che questo riferirà al ConsoTatoT, 

AM^NI^TRAZIQNE MUNICIPALE sta* inj>g9Ì-CajupM 
aitilo. C. /u 176. p, 31, I 

Amministrazioni Municip. ricevono le Leggi , ed Ordini del 
V Consolato da lle Amministrazioni del Dipartimento. L, a, 

iJTpTjr. ^ 


Amministrazioni Municipali di Cantone saranno composte d% 
gli Edili delle ConTunì del Cantone, e avranno un Piesi- 
dente nominato nel modo prescritto dal Tit. 7, della ÈO' 
stltìSione , L. 14, p. 72. - 

Amministrazioni Municip, del Cantone tengono le Asserì^- 
blee periodiche almeno tre al mese ^ che saranno fissate 
dall’ Amministrazione Di partimentale » L, a* ap* p» ja» Vt- 
di Assemblee periodiche , “ 

Amministrazioni Municipali del Cantone possono tenere , 

. tre le Assemblee periodiche , anche le straordinarie » che 
giudichino necessarie^ L» à. 2j>, p. 72. 75, 

Ammin. Mun icip, delle Comuni d i io, m, abitanti , e più, si 
aduneranno ogni -3, giorni almeno , Ne’ giorni, in cui non 
vi sarà convocazione, uno de’ Membri assisterà alla Casa 
comune per gli affari di dettaglio , a permra delle lettere, 
c vigilaaza sopra i Banchi ; avvertirà il Presidente dei ca- 
si straordinai j , ed in sua assenza, convochcTà straordina- 
riamente f Amministrazione Municipale, se occorra,,!,. 


< 7 , 3*. p* 73 * ' . 

Amministr. Minicip, terranno un Registro particolare , doiip 
. si scrivono tutte le determinazioni pre se; sì tara mcnaìoue 
de’ Meinbri presenti alla seduta , ^uaTl so ^scriveranno al- 
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!* nri KrgUiro ; t^ownJotl qunie sprfl- 

rc/sTsottò^crìvcranrio dai Presidente, c contras.^nate dal 

Segretario, t* o, j?- />• 34- 73* , . 

.n,.^;.;.rr.zioni Municipali hanno fonzion proprie, altrfd*- 
Halle Ammimsir. Di partii mentali . L.t. 35 ./. 7.4- 
imministraziotil Municlpili Tii^Pff funzioni proprie, la 
polizia sopra il loro Territorio , 1’ orgamzazione, ed il 
«rrìzio delTa guardia Nazional e, t. a. 3«- P- 74 - . 
Amministiaz. Municipali invigilaiTo al mantenimento aejoati, 
■ e strade vieinali , del lanrico dejle^i mtm. , alle 

riÀnT^i^e str^e , ed altri c gg etii d ijocalim. !.. fr. 35. p. 74, 
Amministrazioni Municipali pvasicdono al pagamento, c re- 
colamento delle spese _Munici pah . ». 36 . p. ^ 

Amministrazione Mimieipale nomina il Questore Municipale. 

Awunrnistrazion? Municipali per del r g a . zÀ < ffl Ammini- 
strazioni Dipartimentali 4 -e sotto la di loro previa neces- 
saria ri parto 7 e percezione . delle Con ri* 

buzioni dirette. Z.» 4. 37» P» 74» ^ , 

Amministrazioni Municipali per delegazione delle Ammini- 
strazióni sopr«intcridono.aUa isti uzio n g pub- 

stabilimenti Ecclesiastici , ed a tutto Ciò, cFe siale 
da Queste commesso. X»> 4» 37* P* 74* ^ 

Amministrazioni Maniclpali traggono sopra il Qrjsaore^ 
nicipale ordini dì pagim.nto sottoscritti dal Jiesid^, 
i da^an i^emhro per tutte le spese puiamente M unldg- 

li. L» 4. 38. P» 74 * • J ’ „I 1 » 

Amministrazioni Municipali ol^ni trimestre rendo no conto aU- 
^"il'lliL^ zione D;.^.;m wale delle suTTpese. e dello 

stato della Cassa del suo Questore . L. «. 4°. P-7’;.. 
A.,min:trrazioiii Municipali Tp siano C grpi Ain niini>tiatiei, 
non>«s°'» coùi-poudeFe eoi Tribunato, ni col Conso- 

Amminista^ion?: % feti Consojjildi Dipartimene entre- 
ranno in autorità ciascuno nel .suo Capo- luogo, 
dal Ministro dell* Interno gli sia notificata La n o mm ^ d d 
General PrancesLSo»’^^'^»®^^- in Roma^ ed S* 
cuTTstalTarsi “eTMtriie in funzione. L. ». ài. p. ^ 
Amministrazioni ?diinici^ 

ctt*. che le sarà iiotiScàu'HinviiiùrLro ddl interflo>^ 
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me. pure il giorno per is tallarsi. Legge artèc. ^ paf, 7^. 
Atnmlnistr. Municip . istallata , che sia , c essa #gtii antic a Xig;^ 
rità preesistente nel suo Circondario, passando tutte ucITe^m- 
mi nistrazioni Dipart imentali , e Muni cipali . L,/x,6s*t>. 79. 
Ammiininjs nazioni dopo essere state istallate, il Prèndente , cà 
il Prefetto Consolare presso di esse, ne daranno avviso al 
Consolar o » Z.. 70, p. 80. 

AMMINISTRATIVE FUNZIONI non saranno salariate , 
ftncliè'il Tesoro Nazionale non permetta di fissarne* il trit- 
‘ tamento-i saranno esercitate gratuitamente. JL. a, p,y8» 
^ APPELLAZIONE, si dà dalle sentenze del Tribunal _Ciyile 
^ d' un Dipartimento ad uno degli altri tre determi wàtT iìal* 
la Legge. C, /t, xi7« p* B?* ^ ' 

► Appellazione si dà dal Tribunale di Censura al Tribunal 
Criminale del Dipartimento. C, a, zJzTpni- 
AppéTIazIoiie , dai giudicati del Tribunale Civile del Di- 
partimento del CimiiK) si dà ai Tribunali -Civili del Me * 
tauro . Musone ^ e Trasimeim . L, a, 35. ~ ' 

Appèlfazione dai gladicatr del Tribunale Civile del Di- 
partimento del Trasimeno si dà a quelli del Mctauro. 
Musone, c Tronto . Z.» /*• 35» p» 86, ■ < v 

Ap^llazione dai giudicati del Tribunale ■ Civile del Di- 
partimento del Tevere si dà a quelli del Cimino, 
tauro, e Trasimeno. L.' a, 3 S» p. 86. '• • 

Appelltzione dai giudicati del Tribunale Civile déhDi-»- 
partimeli to del Musone si dà a quelli del Circeo , Clitun - 
no , e Tronto . L. a, 37» P* ^ ‘ ■ . * 

Api^l azione dai' giudicati del Tribunale^ Civile, del Di- 
partinaeato del-Metauro si dà a quelli del^iitunno, -Mu-‘ 
sone , e' Tronto . L. a, j y. p. 86, , . - 

Appellazione dai giudicati del Tribunale Civile del Di- 
partimeuto del Ctitunno si dà a quelli^ del Cimino, Cix-'- 
ceo , e Tevere. L* a- 37» P* ^ 

Appellazione dai giudicaci del Tribunale Civile del Di- 
partimene del Circèo si dà a quelli del Cimino, Tevere,' 
e Trasiraèoo. L. /». 3j.'p. ‘ ' ' * 

Appellazione dai giudicati del Tribunale Civile del Di- 
partimento del Tronto , si dà a quelli del Circèo , Clj - 
\ui?uO;i e ’ J'evere'T 'Lrm, 37.^ p. 8^. ’ • 

Appellazione oalgiudicato d’ un Tribunale Civile di Di- 
^partimento nelle cause eccedenti il valore iTTScùdi 
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giuJicaté- In- prima istanza, si dà ad altro Tribunale CI-»’ 
vile di Dipartimento, ad elc^ i oiie dcll*appel lante secondo 
r esposta Tavola. I,. A 5 Sf />, «- 5 . 

Appellazio:>e non aminecce dii gli| lìz) de Tribuiali di 
Polizia, c senza ricorso alla Ca«.sa:'>one« A 91. 

■Appellazione si dà dai gl’-idìcati de Tilbunali di Cpi^ura 
al Tribunale del Dipartimento, ad i^anza dei Condanna ^ 
to, 0 del Querelante , o del Prefetto Consolare presso il 
Tribunal? Ji Censura . o del Prefetto Consolar e presso il 
. Tiibunale Crit^inalè^. 4 » <»• h 9*- * 


Anellazione . che sì dà dal giudicato del Tribunale di 
Censura ai Tribunale Crinìinale del Dipartimen to, deve 
notifreaisi entro io gl>»rni alla Ganceliarid delio stesso 
Tribu'iale 4' Censuj:-^- durante il qual tendine r esta so* 
spesa Ì*e'»ccuzion e4 L. a> 6^, p. 9%. ' ^ 

Appellazioni' dii” giudic/i’ti di un Tribunale di Censura 
sono giud eat? dal Presidente del Tribunal Crinuhàla , e 
da due Giudici del Tribunale Civile, senza veruna dir 
chiaraziOiie precedente dì alcun Giuri . L. a ^ 4 » p* 95. 
Appellazione, se sia rigettata dal Tribunal? Criminale del 
Dipartimento, s* eseg uisc e subito il g iud icato • 64 p. 95, 

Appcìl^zion? non ammette: dai giuiicau di un Tiibu- 
nale di Dipartimento, bensì il r icorso dì cass azio n e coti- 
. tro il giudicato può farsi dal Go nuaTiìnato , o cTaì Prefetto 
Consolare presso il detto Tribunale. JL. a. 9^. p.^ìoò^ ^ 
AppeììazTone noa si dà dai giudicati dell’ Alta Corte di 
Gi usti^ i^* nè ricordo per casstójone, 4. a hi* p» roi» 
appello nominale cosa sia i e co.ne si f a ccia per le * 
deliberazioni delle Asscmolée’*^ per l’ aiDinlssionc, .0 esclu- 
sione de’ Membri, T. À y.?. P- 30. 

Appello nominale si fi nelle Assemblee Coiuiziali, c Tribali, • 
per mezzo della lettura dc’noipi de’ Cittadini descritti nel- 
la lista atti a daie il voto. L, a 5;. p, 30. 

AwUq nominale quandoda essodipende la deliberazione, si' 
fa distribuendo ad ogni Mennbrp due biglietti, sopra uno 
de quali è scritta la parola SI’, sull’ altro NO’. Ogni 
Membro chiamato' depone nel Vaso uno de’ due biglietti, 
ch’esprime la sua opinione. Un solo Vaso v’è per rice- 
vere li biglietti. L* A 67. p, j7. 

Appello nominale , c lo Scrutinio secreto sono necessar; nelle 
fórme ddli aru 67,, c dS»., quando il Senato vuol ddibe- 
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raré O sopra un atto (l'urgenza, o sopra la traslazione ie* 
luoghi de’ Consigli' o saprà la re/isione della Costituzio- 
ne. L. a, 74» P» 5*» 

^ ARBITRI PO sotto eleggersi da chiunque per giudicare su le 
to.Q controverste . C, /r» ao9. p. 37. 

Arbitri decidono inappellabilmente , ed anche senza ricorso» 
aU’Alta Pretura, se le parti non siensi espressamente ri* 
vara 1’ appellazione p* 37* 

ARCHIVI delle antiche AutómaTle di cui funzioni saran* 

' no ultime a cessare> sarannodisposti , e.sè nc farà Io stcs* 
so di, ciò, che siasi fatto degli Ar chivi, c Carte delle 
i A ’ ittarità cessate le prime . L> ^ 7p. ^ ' 

) Archi-'j delle antiche cessate’ Autorità saranno rimessi alle 
Amministrazioni 'Municipali , che vi faranno porre i si- 
gilli, se lo giudichino necessario. L. /r. 67.P. 79* 

V Archivi delle anti che Autorità saranno immediatantente riu- 
niti al Cap'Tlu’.gó dèi Circondario delle Amministrazio- 
^ ^ ni pipartimenuT n le quali faranno la scelta , e riget- 
tando le carte' inutil i 4 le altre le iàra nnoTra^rtare nc- 
gli nuovi Archi\^ ^esso i l Consolato . p. 80, 

^ ARMATA di terra , e di ihare è sottomessa a Heg^i parti- 
s colari per la disciplina, per Ta f>rma‘i de* giudizi , e PCg 
<g-le pene . C, a, 185. p. 49* Vedi Guydia» Nazionale > 

ARM! non possono portarsi ne*Comizj. C. <». fi» 11.. 

^ ARRESTO, e detenzione non può farsi di veruno, se non 
per esser condotto avanti i’ U itziaie di- Polizia ^ c con 
mandato di chi abbia potestà ri lasciarl o . C. » a> 9» P . 3 8L 

' ^ ARRESTATO condotto avanti l’ Uifiziale^di Polizia si. esa- 
' mina immediacanience, o in un giorno al più .tardi. C. /», 
lìh. p» 39» ' ' • 

Arrestato, se al primo esame risulti non tóservi motivq 
' d’ incolpazione, sarà subito rilasciato; ed essendovi mo- 
tivo di mandarlo alla Casa .di detenzione, vi s^ta conr 
dotto al più presto, nè ‘mai più tardi di tre giorni.^. 

p. S9»‘ ■ ‘ ^ ^ 

Arrestato non può ritenersi, se dia un idonea sicurtà, nei 
casi p^rrnessi dalla Legge. p-»S4. 

Arrestato non può esser condotto, e aetenuio se non ne’Iuo- 
I ghi d"*«:tinatl a servir di Casa di de tcnzlon e... C>i», a 14. p. 39. 

( ^- A^EGN/^ENTI dei Giudici ed altri Funzionaij impie- 
1 gatl He'Tnbu.ijii tanto in Roma, che fuoiS .. L. »» nJ. 
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Assemblea 'dopo P ìftallazione - del Presidente, 

^ rro » c rrScrutatori definitivi, ascolta i reclami de Citta- 
dini) o non ammessi nella lista, o esclusi dopo esservi 
..salì scritti, t. 4?. p. *9. Vedi Presidenie, Sgreutjp . 

A'sIémlTe^^vè ne’ due primi giorni della Sessione f scure- 
*-r«,e deliberve su T ammissione , o esclusione de suoi Mcriv- 
bri; e riguardo a tutti li punti , sopra i quali non avra 

- determinato*. ne’ due primi giwni , si dipenderà dalla li- 

- sta mandata dail’Amminì^prazionc pipartimentale. L. 

ASS EMBLEE inguai maniera deliberano sedendo , ed alzan- 
dosi per ammissione , o esclusióne de Membri, e quando 
--sia luogo all’apollo ncMninalc, JL a 53 » P* - - 

Assemblee non ammettono vcrun indìviauo nelle loro oes- 
‘ssioniy che non sia Membro di esse. ^*fl* P* 3^. 
Assemblee, e Cpmìzj si tengono soltanto nel Mese di Ger- 
''mile ; nè sono mai straordinariamentfe convqcatr ( fuor»' 
del caso delUart. della Cosiìt. ) ed in' quel mese, do- 
po terminata. 1 ? eleaioni ordinarie, procedono alle straorai- 
' marie . h» ^ 36 . p. r \ 

Assemblea pi re visione, della CostitnzKmtr è forma- 

ta di cinque Membri per Dipartimento eletti nella 
niera, che si eleg^no li Menibrì dei Consigli Legislati- 
r vi ,- ci aventi U stessi requisiti^ che si csiggoao per il 

' Senato. C» <§« a ao» p. $ 7 * . 1 • 1 j , 

Assemblea d» Revìacme si forma in un luogo destinatole dal 

Senato, e distante almeno miglia, e passi afa. 
5 'luogoc de’ Consigli Legislativi; può per altro essa variar 
luogo-, osservando la medesima distanza. C» P* SJ» 

Assemblea di Revisione si iinjiia ni <soli articoli. Costi tuzio- 
<naU designategli dai Consigli Legislativi . C. j 33 .*-P* 37 » 
Assemblea «i Revisione non altera l’osscrvaiiiza di tutti gl» 

' articoli della Costituzione , * finché i cangiamenti non s»e- 
no stati accettati dal Popolo. C, a» 334? P; 37»,. , . 

Assemblea di Revisione delibera pcr.mezzo.de suo» Membri 

in comune» C> §• 33? * P* ' ■■ •« 1 : 

Assemblea di Revisione non può aver Membri de Consigli 

Legislativi . P» ‘3^* ,, ii *0 

Assemblea di Rci^siow indirizza immediatamente alle As- 

^semWee Primarie il suo progetto Ài ri^PPa» ® *“* 


r 
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. Assemblea dì Rèvisione' non può In alcun caso durare più 
di tre mesi . C, s. ^^ 8 , t>. y8. 

Assemblea di Revisione, o sia li suol Membri non possono 
esser citati, accusati, n^* giudicati in alcun tempo per 
quello hanno detto, o scritto nell* esercizio delie loro fun- 
zioni; ed in tempo di queste non possono esser tradotti 
in giudizio, se non innanzi all’Alta Corte di Giustizia» 
e in virtù di una Decisione dei Membri stessi dell* As- 
semblea di Revisione* C. a. Z^g. p. j 8 
Assemblea di Revisione non assiste ad alcw -a ceremonia pub- 
blica. Li Membri di essa ricevono la mede-ima indennità, 
che hanno qudii de’ Consigi) Legislativi, C, o* ;?40. P 
Assemblea di Revisione ha il diritto di esercitare , o far c- 
, serdtare la ^lizia nella Comune, dove risiede. C. /»• 34i» 
p. 58. Vedi Revid<me . , 

Assemblèa elettorale d*ogni Dip^tìmento si rii|.- 
nisce il giorno io Germile d’ ogn’ anno^ e termina in 
una sola Sessione di ip. giorni al più, senza proroga, tut- 
te reiezioni da farsi; dopo di qhe rest^ dij>ciolia. C. a, 
JXlfl IO. ^ ^ .V 

Assemblee Elettorali si cambiano, ogn* anno, ■•.nominandoli 
ogn’ anno i di loro Membri, nè: possano essere rieletti,' 
che dopo due anni . G. a,' 83 i />. io. • ■ . , 

'Assemblee Elettorali non possono trattare talcun* omette 
estraneo all* elezioni ; npn possono spedire ^ nife ricever me- 
morie, petizione, o de^ut.izione. C, a, ^ 6 , p; iq, . , 
Assemblee Elettorali non 'possono corrisponder tra di loto 4. 

'C ^ /t. 37 » P> lo. ^ > -» 

Assemblee Elettorali hanno comuni con I Ctaniz) gl» art, 

xj. 27 . zt ao. c. a, e. u 

s”? I ..IV 1 ■ — — - ■ ■■.. ■ ■ • rr 


Ait.a Pretura, j, 

ti. 4. Gli Amministratori. Qipartimentali . ,y. Presidente, 
c Scriba del Tribunal Criminale. 6. I Giudici del Tiibu- 
nal Civile. 7, I Presidenti ad Tribunali di Gemura.'C.. 

/>» II. ^ 

Assemblee Elettorali d'ogni Dipartimento nominano ' gn’an- 
n® otto Giurati per i’AUa Corte di Giustizia. C, a» 

P' 47. Vedi Alta Corte di Giustizia . 

Assemblee Elett^ali sono quelle ^ che sì compongono in cigni 


* DipartiBient^ dagli Elettori nominiti ne’ Comizj . ‘Nomi- 
nano i Membri del Senato y del Tribunato, dell’ Alta Pre- 

* tura» gli Alti Giurati, gli Amministratori di Diparti- 
mento, il Presidente, e lo Scriba del Tribunal Criminale, 
5 Giudici del Tribunale jCivile, e loro Supplementarj , i 

'Presidenti de’ Tribunali di Censura, che sono ancora Di- 
'• rettori dei Giuri d’ accusa • L. a. 3, p. 10, 

Assemblea Elettorale d’ogni Dipartimento nomina ogni due 
anni un Membro del Senato, e tre del Tribunato, un Al- 
■' to Pretore,' ed un Siipplemetitarìo ogni otto anni, sei Al-, 
•■'ti Giurati ogn’anno. Un Amministratore di Dipartiinen- 
^ to ogni due ànni. Un Presidente, ed uno Scriba del Tri- 
bunale Criminale, ì Presidenti de* Tribunali di Censura, 

* i f.- Giudici del Tribunale Civile, ed i loro Supple - 
mentari ogni y. anni. L, /i, 31. p, 

Assemblea . Elettorale in conformità dell’ art, 31. eleggerà 
“ Panno 7. tre Membri, del Tribunato, e sci Alti Giurati; 
■'Tanno S. un Membro del Senato, sei alti Giurati, ed un 
•'Membro dell’ Amministrazione Dipartimentale , c conia 
. stessa alternativa s^uirà, Z., 31. p. ly. < ^ 

Asssembl'ea ‘'Elettorale eli anni ii. ly. 11., ed*ogni quinto 

• anno eleggerà pure il Presidente., e lo Scriba del Tribunal 
Criminale, i Presidenti de’ Tribunali di Censura, i y. 

'‘'Giudici del Tribunal Gvile, ed i tre loro Supplemenu-. 
f) a L» St 33* P* 

Assemblee Elettorali- del Cimino, e del Circeo nomineranno 

* di più nell’anno ognuna un’Alto Pretore, ed il suo 
Supplcmen tarlo ; r anno 11, cosi faranno le Assemblee E- 

‘ lettorali del Clltunno, e del Metauro; l’anno rf. del 
I Musone, e del Tevere; l’anno 14. del Trasimeno, e del 

* 'Tfoino. Così di seguito l’ anno 16, 18. ao. tt, * 4 », c 
dopo • Zi, 40 , 34* P* 

Assemblee. Elettorali, Tribuli, e Cmnizj, oltre le eteioni 
■ ordinarie, possono procedere alle straordinarie, al rim- 
piazzo de* Funzionar) morti, dimessi, o destituiti prima, 
'* che terminino i loro poteri. L. a, ss» P» • * 

Assemblee Elettorali s’aprono di loro diritto il dì ao. Ger- 
milc. Li prima seduta ctmiincia a to. ore della mattina. 
. La seconda, e seguenti sono determinate nella prima, 
. Ninna seduta sari prolungata più di 8. oré della sera; 

* fuorché se si tratti di compiere o un appello nominale* o 

» 




1 

1 




AS 

Assemblea Elettorale sì fórma dalla metà de^ì Elettori no- 
minati da uno stesso Comìzio d* una Municipalità > ed'iil 
qual manLeia. £, a, j'4. P» 3 o, 

Assemblea Elettorale ricevuta la Lista dall’Amministrazione 
Dipartimentale di quei, che debbono comporla j pervia 
d’appello nominale, sceglie il Presidente, il Scwtario, 
ed i Scrutatori definitivi; e, ciò fatto, i più anziani pre- 
senti d’ogni Cantone rimettono sulla banca i processi ver- 
bali de’Coraìzj, L, a, jf. e p. 31. 

Assemblea Elettorale dopo essersi formata, e verificata, prò- 
; nunzia in seguito sopra i reclami fatti sull’ oggetto delle 
- elezioni; c le deliberazioni si prendono sedendo, ed al- 
zandosi, c dove sia necessario, coll’ appello nominale, e 
maggiorità de* voti • L* 5U. p, 3». 

Assemblea ^Elettorale discute, “c delibera su la verificazione 
de’ poteri ne’due primi giorni, su i quali non avrà deli- 
berato, si dipenderà dalla lista menzionata alP art. 55. 
L* 'S» p* 3 ^* 

ASSEMBLEA TRIBÙ LE , che faccia cosa oltre T oggetto 
della nia convocazione V è nulla . C, a, ^ 7 » P» 9 » 

' Assemblee Tribali non fa-nno altre elezioni , che quelle attri- 
buitegli nell’ atto Costituzionale. C. a,28,p ,9» Vedi Pena. 
Assemblee Tribuli sono quelle, che si tengono nelle Comu- 
nl minori dì 10000, Abitanti per la nomina degli Edili > 
e dei loro Aggiunti. L, ét» i, p, io. 

Assemblee Tribuli se sieno più in una Cbriiune, niunta di 
n tali Assemblee potrà esser composta di meno , che 450, 
Cittadini con diritto di votare, L. s» ip» p. 23. 

Assemblee Tribuli scelgono solamente gli Edili delle Co- 
muni al di sotto di loooo. Abitanti, c gli Aggiunti di ^ 
essi, un anno cioè 1* Edile j l’ altro P Aggiumb . L, a, 23, 
24* p. a?' 24- •. 

Assemblee "Tribuli, che si terranno nel mese di Germile 
delPanno 7., le Comuni, che fòrmeranno, secondo l’ ordi- 
ne aJfibetico la prima metà 'della Lista delle Comuni di 
ogni Cantone, eleggeranno gli Edili; e le Comuni,' che 
■ formeramio la seconda metà della Lista, eleggeranno gli 
Aggiunti, In detto mese dell’anno 8,-sloggcranno gli Ag- 
V giunti. dalle Comuni, che nell’anno 7. elessero gli Edili ; 
e così reciprocamente negli anni seguenti.’ L. a* p, 24. 
Assciiil:4c<t'Taibuli.s’ aprono di loro diirtio il .10. .Gei mi ' 


A 
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' AS 

La primi ie^uta’ comincia a ra. óre della mattina# La sé^ 
I còiitia, e seguenti sono deiCiraìnate nella prima, Niuna 
scLtuta sara prolu g.ita piu di 8. ore della sernj fuorché 
' se si tira ti di tuinpiere o un appello nominale, o uno 
scrutinio comincialo. L. ^9. ^o. 4t. p. 17. 

Assemblea Tril ule , e Cornj^'io pronunzia prò vlsari amen t e 
• sopra l*ammis>ione, o esclusione de* suoi Membri , Non 
piip escludere alcuno, senza renderne inteso il 'Membro 
stesso da csclut eisi, o in di lui assenza j uno, odueMem- 
r.bii, che parlassero per lui, Cgai esclusione dev* esser mo - 
tivata sul difetto delle condizioni i e deve registrarsi nel 
processo verbale deli* Assemblea col motivo, che l’ha de- 


terminata. L. s, 50. p. 29, 

ASSEMELhE PERIODICHE si tengono almeno tre volte 
ai mese dalle Amministrazioni Municipali del. Cantone, 
che saranno hssaie dall’ i^mminisirazione del Dipartimen- 
to ■ L. 29* P* 7 ^, 

ASSEMBLEA PROVlSORlA si riunisce fra Cittadini prcsen- 
tì airapertur<i della prima seduta, sotto la pre.<^idenza del 
più vecchio, che sappia scrivere; chiama al banco i tre 
più anziani dopo di lui presenti ,* che pure sappiano scri- 
vere per fare le funzioni di Scrutatori ; ed il pili giovane* 
che sappia scrivere per fare le funzioni di Segretario , £• 
0, 42. p. 27 . 

ASSEMBLEE STRAORDINARIE possono convocarsi dall* 
Ain ministraziotj^ Mumcipale . e suo Presidente, c^tre le 
Periodiche hssate dalie À mministrazioai Dipartimenta li • 
L» a» 30» p, 7 ?*, • • 

Assemblee straordinarie, io caso d’estrema urgenza, ed in 
.assenza del Presidente, possono conv:jcarsi dall’Edile no- 
minato dalla . Ccmupg Capoluogo del Canto ne, Quest* Edi - 
le aprirà fi plichi indirizzati alf Amministrazimie Muni- 
•vcipale, e soprainMrtderà ne’ Banchi;. £,• tt» p» 7?* 
ASSESSORE assente vien supplito da quello fra gli altri 
^ > As^esstìiì del Cantere, che il Pretore, o il suo Vice d e- 
stina a tal'edètso- L. v. *4. p. i». » 

Assessori son o 4. per ogni Pretorj dimoranti come lui nel 
~ i’errltorio di sua glurisuizione^. L, s, 4. p. fi. 

■Assessori sono' altri t. per ogni C^unc de’ Cantoni compo- 
sti di piu Comuni. L, a* f» p, 

Assessoii, e Pretore oe* Cantoni di piu C^Tmhi kSono nomi- 



■ AS AT- 

' nati Comizio je l C:tntOfl i?j o ^al concono dì tuttri 
Comizi dì detto Cantone, se ve ne sono più d’uno. X,. 

ét, 6. p, 8t, 

Assessori di un Can tone se sieno ridotti ai meno della me- 
tà, *il Pretore coi rimanenti di loro nominano chi abbia 
a rimpiazzare i mancanti fin al ly. Germi le più proisi- 
mo • X* ^ P* 8i» ^ . 

Assessori, dove la Comune < in cui risiede il Tribunale-dl 
Censura ha un solo Premre, sono chiamati a tenere il 
luogo di secondo Pretore per turno, uno per volta • JL* Am 
P» 9 *- Vedi Tribunale di Censura. 

ASSOCIATI ^eTTl stituto NazioìTale . che possono assistere 
àlTe* ^duic delle ^ue Classi , possono ancora leggere -le 
Memorie, e prender parte nelle discussioni, come i Mem- 
bri residenti . L» a, i ^ . p. 1 1 1 . ^ 

Associati dei jT lsii tute Nazionale non possono^ cooperare nelle 
elezioni, n> aìle aggiudicazioni de’ prem J, nè in alcuna 
deliberazione » nè ricevere alcun compenso per la seduta, 
a cui avranno assistito. X» a» i€, p. 

Associati deir Istituto Nazionale in numero di 48. e sistenti 
fuori di Rom a, come s’è detto all ’ art, i. , "potranno, le 
faranno qualche soggiorno in Roma, assistere a tutte le 
sedute di ciascuna Glasse di detto Istituto. L, ici.p. iia. 

Associato sarà considerato ogni Membro residente d’ una Clas- 
se all' altra dell’ Istituto Nazionale. L. a» 17, p, iia. Vc- 

• di Istituto Nazionale . ■ f . . " 

AS^dlAZIQNÉ dé T?òllettini delle L^gi, c Decreti potrà 
procurarsi da ogni Cittadino ad un prezzo moder ato, re- 
golata dal Ministro della Giustizia sotto l' ispezione del 
Consolate , e del modo, con cut iarsi le associazion i . jL.' 
4. 7. p. 118. 12^, 

ASTANTI alle udienze de Tribuaali Civili, e Criminali 
stieno in silenz 7 o^ ed a < ;aPo sco^ rto. L*' s* 112, p. 105* 
» Astante alle rudienae de^Tribiinali Clv^i^. c Criminali se in 
qualunque mcicle ne turba T ordine, e ^crtito dagli Ap- 
pari tori ; c ciò non bastando, il Presidente gli comandaidi 
ritirarsi; e disubbedendo , lo fa arrestai^ , « condurre 'pee 
^4 ore alla ( ^sa d’ arresto » L» a, p. ro^. Vedi Pena. 

ATTI ARBITRA RI We delitti da punirsi - C, 4. 9. p. 2. 

ATTI LÉ(JIj)LiATfVI de^flluc* tionsiglj . qittli «iene , L. 4* 
55* P*‘ J 4 » . • V . . 
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ATTRUPPAMENTO armato è un atte;: tato contro ajla 
. ^Costituzione, che deve sul momento dissiparsi con la for- 
za ‘ C‘ A 4» P ólt 

attruppamento non armato deve dissiparsi prima per- 
: comando verbale, e non bastando, con la forza* C> *»» 

A TTRI BU 2 ! ON I de* quattro Ministri ^della Repubblica , di 
quello di.(.TÌuscizia, e Polizia, deirlmerno , delle Pinan- 
* 2 €i e della Guerra, Marina, e Relazioni esicie. L» a* r. 

ai.is* p. t sgq. Vedi Ministro . 

Attribuzioni in controversia fra le Autorità costituite giu- 
diziariCi ed amministrative saranno decìse dal Ministro 
-, della Giustizia con approvazione, C conferma del Goqso- 
~ lato , L. a, S 9 ‘ P- ?S. 

Autorità* COitTlTUITE non possono in piu riunirsi 
^ pei deliberare insieme; ne alcun atto risultante dalla lo- 
/ xo riunione può essere eseguito. C» a. / >. < 5 i, 

' ^ BA . BE 

$ 

E i ANCHI, e loro bòni * c rediti , e capitali saranno 1 ‘ og- 
r gètto d’ una Legge per assicurare Intéramente la ga- 
ranzìa dell e Ce dole» L* à, S 7 » P» 

Banchi «t elia g ran. ^uè stura saranno cosi internamente erga- 
^ nizaati r cfeTlI.l ^n'istro delle F i nanze possa ogni^ matti- . , 
" na sapere lo stato della Cassa 31 quella, c de* Questori id 
de* Dipartimenti . L,'a» 49. p. n;?. ' * 1 

^ BENI situ ati nel Territorio della RcpubbliJJT Romana pos- j 
sono acquistarsi dai Forestier i . C. a. 3x6. p,j 6 , 1 

Beni di ciascuno , sono garantiti dalla Costituzione, d l*in- 1 
- dennita di quelli , di cui la necessità pubblica esigesse il 
sagrificlo, C. a, 147 . p. ^o, 

Beni Naziooal i regùmente alienat i* qualunque ne sia 1* ori- 
gine , sono giuntiti pressori* acquirente dalla Nazione 
Romana ; ed il terzo reclamante^ se vi sia luogo, avrà l 
' sicurezza del Tesoro putblicb . C, s, 166, p. 6j. 

Beni K azIbnaTi dovranno indicarsi da ogni Amministrazione 
Dipartimentale esistenti nel suo Circondario per mezzo di 
.uno Specchio -dimostrativo. L u. 18. p, 119. 

Beni. mobili' , e stabili di tutti i Paesi del fu ftato Ecclesia - \ 
stico saranno riu4uci al pepainio' Na2:rònaie« lit cónTe- , 
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gi^hza la Repubblica s i caricher à delle dj^ loro obt!figi- 
«ioni; e si^e un nuovo genere d* imposiwoni sommini- 
stri Il fondi iper le spese Munic ipali . esse si preoderanno 
su quelli della gran 'questura . £. a- 3^‘ p, tzo. 
Biglietti per depone quando il Votante è 

damato* L. 0. lóS. p. 41. " ' 

Biglietto per reiezione non si^ souoscri/e dal Votante* ben- 
sì si consegna chiuso , e sigill ato . Z. a, lop. p, 41. 
Biglietto per. l* eIeziotiè nìuio può esser costretto a sc rlver - 
Iq,, o farlo scrivere $ul Ba rò; raa quelli, che non^anno 
, scrivere, possono, se vogliono, farlo scrivere dallo Scruta- 
tore. L, a. Ito. p, 4I. ' 

Biglietto per r,elé2rone 'si Cón ^nà òsfènsiL ilmenté ."'cioè 
f- che ^stanti , e sopra tuttò^r^utatóg^e?gnd7 che si 
efmsegna uq solobiglieuo da ciascun Votante. jL «#. ut. p. 4!. 
Biglietti si contano dai Scrutatori per vedere, se corrispon- 
dano al ifumero de’ Votanti , prima di farne Io spoglio * 
là» 0» ìli. P', 4Ì* I 

Biglietti per le elezioni à scrutinio sono nulli 1. i bianchi : 
a. quelli, che contengono piti, o meno de’ nomi preserie 
. al i. , e giro di Scrutinio conterran- 

.ho diversi noiqì, dalli descritti nella lista menzionata all’ 


£3» 9J» 99 ' ; 4 quelli , che conterranno un 


— «..V un 

nome comune a pm individui, senza veruna specificazione 
. diretta, 0 indiretta; y. quelli,, in cui il Votante si fa- 
cesse conoscere con la sua sottoscrizloae , o con qualche 
segno. L. 4. I13, p. 4t. - • 

Biglietti nulli per l’elezione non entrano nel conto destina- 
to a fissare i! teiirtine della maggiorità assoluta. Per e- 
sempio, se, VI sono stati too. Votanti, e che 6 . Biglietti 
Siano stati annullaci, la ma feiorità assoluta sarà di «8. Suf- 
k b '•‘gì • Z. 4, ti4» P* 4^» ' 

delle Leggi in ogni numero sarà impoBnta- 
^ to ^ un segno d auteiuicità fissato dal Consolato. Z. 4. 

, ». p» 127. 

Bollettino delle LfggI, stampato, che sia, sarà subito indi- 
uzzato dal Ministro della Giustizia a ciasoun Membro 
del finito, Trib anata, e Consolato. Z. a. 3. p. 117. 
Bollctrino delle L-ggi stampato, che sia,, sarà inviato ad 

"àmoasciatore , 0 altro Agente delia Re- . 
-pubbinca ■Jie’-Paesi esteri, L~» 4. 3. p, li;. - ou^ic 

CT! A 
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Boi tettino delle L^*gg! saxà iippo’ stamuatQ I^^dìr^zzato tlla 
Gran Questura, e.l al- Buio della Contabiiirà, ai Presi- 
denti de’ Corpi Animi nìstrati vi > e.GìudiziarJ, ed ai Pre- 
tori . L. 3. p. 127. ' 

BjJl^tiiip delle Leggi-, dopo staaapaJCo* sarà ijuiato a tutti 
i Prefl'tti Consolari , ai Capi dello Stato naaggiore di guer- 
ra, ed aiCapi d’ Amministrazione marittima • L*a. $ p, 1170 
Bollettino di Decreti del jConsolato ipotec^là que* Decreti , 

' ^e’*quali il Consolato ordinerà la stampi, conlerrà la stessi 
. sa autenticità del Bollettino delle L-'-ggi > e sarà dal M.«- 
V nistro dellaGiustiziadistribuItocome questo « L»a,$,p. 
a.BURQ* CENTRALE coiste ne ll e Comuni , 'che contengono 
. più Muulcipdita, per glT^oggetti giudicati indivisibili 
. dai Consigli Legislativi; ed è composto da^ t re Grandi 
. Edili nominati dal Consolate. C, «. 33. . . t 

Burò~ slT forma nelle sole Assemblee Tribali, e Comiziali 9 
' quando nell’ appello nominale si trovano più di loo. Mem- 
bri per la nomina del Presidente, Segietario, e Scrutato- 
ri • L' u. 59 * P* 3^* * 

Euro si torma da numero 100, Membri • de’ Comizi , ed As- 
semblee Tiibuli ; da aoo. a 400. si forma il 2, Barò ; da 
401. a <$50. in Burò; da éjo. a più 'in 4., e non più • 


L. a. ^o- p. 32. . . _ ^ ' 

Euro si* forma nelle- Assemblee dlvidendd la totalità dei 
Membri presemi in tante porzioni al possibile eguali, j 
quanto sia^ il numero de ’ Buio , f,. aé 6*. p 33. 

Buw) primo è composto dal Presidente , Segretario, e Scru- 
tatori dell’Assemblèa, con un numero sufficiente di Mem'-' 

• bri, ì nomi de’ quali sieno de’ primi nella lista alfabeti- 
ca* Il a-, 3.', c 4 si formeranno con Tistess’ ordine alfa- 
‘ betico de’ noapii scritti nelle liste. L. a. 6t, p, 33, 

Buio non si compongono per Comuni d’un Cannone J taia 
sempre secondo i *ord i ne alfabetico delle \ìste^JL^Ji^^3^ 
Euro 2. , 5. , e 4, sono presieduti provi stìriaihen te dal più 
anziano d’età, che sappia scrivere; li tre dopo lui saraii7^ ■ 
no i Scrutatori; il più giovane Segretario. L i». €4. p. 3’3«. 
Euro avrà un Presidente, tre Scrutatori, ed un Segretario 
definitivo, eletti dai Membri dello stesso Euro. L. 

^ T • P • 3 - 

^ BURy CENTRALE DI ROMA stabilito a l Titolo VIL 
della Costituzione , e suoi Membri sonoTucarlcatl imme- 


diatamfpte Hj tutjo cjò, che concerne la Polizia genera- 
le, c le previste, come ancho^ÙJaittl gli ojgetti dlch+a- 
rati da U-ia Lf’gge d intercise ìndivisibile per la Comu> 
nc ui Roma* L, <r. "4- » p, 75* 

Bu.ó Centrale; di Rom_i, e suoi JV&mbri ‘ fisseranno soli le 
misure da prendersTcoafovme alle loro attribuzioni, Nul- 
ladinjeno potraiwo chiamare presso di loro uno, o più 
Membri d ogii Munìcip dirà della Città per concertare 
essi tah misure. L. a. p. 7;. 

Buro Centrale di Rom:^ flljacclo avranno 

stabilite delle Misure d un interesse indiviilbife^pèr Ij 
Comune, ma l esecuzione potrà dividersi, è permesso fit 

■ ”5 ad f^gnì Municipali 

ta , per ao, cheXT^rna. L. a». 4jrp 7 f.' 

* , e 'suoi . Merrihj i saranno sotro là^ 
vigilanza imm.?diata del Ministro di Giusti2«a, e l’oli- 

^ Zia, e_ deli Intano /*. 44. p.'/f,^ ’ 

istaliaco per ordine del Con- 

*oiato . /j, a. 66 , 0. 7^. • ' 

DI |CONC' LI AZIONE composto dal Pretore, ed 
r ~ d'interesse superio- 
ri? p,^%^. 

^muni ^ ‘ <^ 0 ”t<?ngQao-pIù.jCo- 

irk i a 7 ?r 1 A cA ne possono el^^chiama- 

^ dal. PTOi-e , ed-^essori* 

f.i. J domiciliatTliirTerTIwn^^ 

^ " qua^ le .p^^*.sono domiciliate in 

^ 1 ® del Pretore, ed 'Assessori, nel-' 

1 *ÌLnsore ed ? situato il domicilio del Di- 

Ji^fluello devono comparire 

^“Zdt P?‘ -£ag£I£ di pracinre k con- 

*Ì-atto Ji Cnni-r"-’ /.• concrdlno , fornu 

r’’ '”"™~dj>!.oScrihj, il quale- 

- le clausole convenienti ; e tal atto .vieti 


tfi 


sontoscrjnj dal Membri del Barò , dalle parti y o lor o 
‘Pr ocuratori .. e dall o Scri ba» L* a* ^ 5 ^ p* ^4- 
J^urò di Coiiciliazione à aov e le p a rtì non si coneordm o, 

15, giorni dopo la prima comparsa 1 n lancia , a chi di 
esse lo donuiida , V atto della fatta co mpa rsa , senza c- 
sprimer niente del trattato avuto i 6 , p, 84, 

■ CAN 

e ANTONE è ^a p ar te dd Tcrri to rio della Repubbli*' 
ca Koniiia «imso in Cantoni , e ÌJipartioienti • C. 

a. po 5. 

Cantone Tia l a stia Municipale Amministrazione » C* a* 
i7Jg. P. U, 

Cantone composto d i pisi Comuni ha un Pretore; tua s 6 . 
siano Comuni al di sópra dì ly. mila Abitanti y possono 
in virtù d* una Legge esser divise' i n due Circondar i , cia- 
scuno detonali abbia un .^retore* £. p. 81, 

Cantoni comprendono più tomuni , descritti gli unì » e le 
altre sotto ì respettlvì t>Ipartime nti , L, a» * 

Cantoni composti di più Comiini TF Hretóre Tìry^ s sessori , * 
che dimorano cofne lui nel .Capoluógo j{ cd ha jdtri 1^» TiiS " ^ 
sessori ip ci ascuna Cetiiune del Canj one . £. 

Cantoni rurali d'Ancona ^ ^ Pèntgla restali sospwi. L. 

S" P‘ . 

CAPÒLUOGHI . de’ Dipartimenti ) c dei Canteri* L, a, B. 

‘ p.’ 4» / teg, ’ 

CA RCEjtyER^ . o Custode non può ricevere nè ritenere 
.^cuno, se non Un ^ virtù di mandato, secondo le fbitne 
prescritte agli art. ii?., e.azo.-, ed ordini legiljùipii; do- 
vendo notarsi nel Registro. C. a, 

Carceriere, o Cu*tode~deVe presentare il Detenuto all’ Ùffi- 
ziale Civile, che ha la Polizia delia Casa di detenzione y 

sempre che questo lo richieda. 

Carceriere, o Custode deve presentare il Detenuto al suoi 
parenti, ed amici ^ ch’esiWranno rordine dell-’ tJthziale 
"Civile, il quale è ob51ig.it<T darlo, quando ,iL Custode, o 
‘Carceriere Mion produca ordine del Giudice di tener 
r arrestato in segreto. C. a* ^Z 7 . p. 4®. ’ 

CASA d*ogni Cittadino e un asilo inviolabile; 'durante la 
nòtte nessuno fìa girilo d’ entrarvi, se uon nel caso d* in- ;i 


r 9^ ^ 


\ 


, CA CE Ci ^ 

jnonciazio ae^ dici amo dall’ interno della stessa 
tasa . Nelgiomo possen^ eseguirsi ^li or dini delle’Auto- 
. rità costlt4ite. Nessuna visita dom l aliar ia può farsi se 
• Uiaa . in forza d’una Leggs , e per Ta’ persona > Vd oggetto 

Erf.scrir.ro- G- a, p. 6 o, 

CAUSA ^ allotriiè le Dirti sono di due £oii?uni diverse jne’ 
Cantoni co^7po^te di più Comuni, come pu£e se sqno tut- 
te dello stesso Cip o luo^o , il Pretore lagludica con' gli 
suoi Assessori , Tue ^ o quattro, del Capoluogo inedesimo* 
L' ir» p. Si» ^ ^ 

Causa, allorché le parti sono tuttp d’.una mede s ima C o- 
ffiune^ diversa dal Gapoluogo del Cantone, "si giudica dal 
£re^^ del Capoluogo con i due Assesswi di' detta Co- 
mu ìe • i/jt 1 2, p, 8Z( 

^ CEDOL^ o C arta monetata sarà presa ia considerazione 
per^ il ritiro all^ art^ J-ì» » cd iéi quanto alla garanzia per 
‘ assicurarle intieramente sarà T oggetto d’una Legge parti- 
colare. L. a. j7. p» i^r. 

^ censura ha Tribunali relativi ai^delicti d i classe , jùoà 
a quelli, la pena de’ quali non è maggiore di j. giprm 
o della carcerazione 'di giorni; nou però 
alnitti5taVjiè infamante * L. /t* * p» 

CIMINO Dipartimento, C» a, 3 . p, 5. 

CIRCEO Dipartimento. C, a» 5, p, y. 

jrx ^ T V 1. 4^ M I — - .II.,,, *! , ^ r ^ 



descritti . L. 4, 8, p. 2, 

CONTAD INANZA ROMANA si pertfe in esercizio 1. per 
1* naiuralizazione in Paese~ straniero; z» per Taggrega- 
grQn c_a^quiju nque corporazione , estera , che supponesse 3x- 
ii ojie di nasc ita , o esigesse voti di Religione i ?. per 


stinzione 

Zr ^ w_vr» # i.» » J pL'l" 

accettazione di funzioni, o pensioni d’ un, Cjovcrno CAte- 
ro; per la c ondanna a pene afflittive . .o ìTiiamancì , fi- 
no alla' riab ilitazione , C. a» io. p, 6 » ^ • 

Cittadinanaa ‘ Romana nelFesercizm de’ suoi diritti festa so- 


I. per inter dette giudiziario a cagione di furore . 
Dgnm , T inibecillità ; x. pèrnio staio di d^Ttòre 


spesa 

di demen zia 

Ite, o erede immediato, che ritiene a titolò gratùito 
o tutta, o parte della s uccessione d’un fallko: 3. per lo- 
-gtftto di domestiw- stipeodiato addetto JJ^rvizio di per- 


8 » CIT 

so.ii, o'catay 4. ptr Io s taij d* accu sa: jr. per lajconi^- 
tta ‘io coTiunac ia» fiicie la seiìftnza ‘non 'si T anotfltìtf , 

Cltu3Tiunza Roman?, nell* escrtlao de’ suoi diritti non si 
perde, nè resta so^pesa » se noi) ne’ tasi degli art. lO- c 
• I X. P> 7. 

^I^FASINO dabbene nessuno può. essere > se non^ '^nòa* 
. buon palle, buon fratello, buon amico, buon ma- 

- rito. 4. 4. p. 3 * 

Cittadino qualùnque deve i s uoi ser vizi alla PatriTràl man- 
lenimento della U berta , deut^ajglianza , e^dcUa prò- 
priecà, ogu quaf~vofta" ^he la ilegge lo chiama a diftn- 
derla, C a* 9 > P» 4 * . - - 

Cli cadine non puo votare nelle A ssemblee T t > b uti , enfici 
Comi?) - che «n anno dopo da quando sarà stato scritto 

nei R gistiQ civico . 0. yTp, iT» ~ ~ “ 

Citi di-^o Koimno, è og i^ uonao rTSW^ ig “31 inorante nella 
Repubblica Romina, il qutle. e mpiti li anoi, s*è 

- faxta. $cgnire_nel Registro civico , c quindi dinwato un 

anno* nel Territorio della Repubblica, e pa^i uifà contri - 
buzioiiC diretta di fond o, o di persona . Ne primi $» me- 
si dopo lo stabilimeiuo delI^Costituzione ( ly. Feo braje » 
122*;) potrà accordare il diritto di Cittadino à 

quelli , i qiuli dichiarerà' aver Ben meritato della Repub^ 
blica* Romana» I purcibè abbiano ** 5 . anni c ompiti.' C, 4 * 

6 p. 6, ‘ 

Cftudino escluso di un’Assemblea, se. ha ottenuto giudizio 
opposto a quello di detta Assemblea, non può esser e- 
I sci uso più per. lo /tesso motivo. !.. ji. p. Vedi 

- Assemblea . * "" 

Cft udlii TnRjman i possono soli dare 'il' vóto nC^^mlT), e4 

essere nominatf alle funzioni stabilite dalla CostiTQftoii^ • 

._2v , 

Cìtcad.n), che ab bia so gg'ornato anni coisecutlvl fuori 
del 'Territorio della RepubbTic a Rimana” senza missione 9 
Q autorizazionc data* a nóme della 'K^ionc^^onsideraco 

strartiero. C. *. X3 » P» ?♦ _ ‘ . . . 

C/ttadinq divenuto straiiiero^nér ca'sb’ deiraft* 13. pon cor- 
ina ad essere Cittadino R>mìiiÓ, se non lopo avér soddis- 
fatto alle condizioni de il* ari ,7. C. a» «IL P* 7* 

Cittadino qualunque ha diritto eguale concorrere laune^ 


Citta 
z 


CIT - - COM 

Alatamente, o m:*diataraente alla formazione della Legge, 
alla nomina de’ Rappresentanti del Popolo , e dc > Funzio- 
nari Pubblici . C, a, 20. p, 5. 

alni 7 che mettessero Itn^ii mento a convocarsi 1 Comì- 
, ed Assemblee Elettorali nef caso dell’ art. 107. sareb- 
bero ^ei di tradimen to, C, tog, p, zi. 

Cittadini npii hanno alcuna suF»;norità fuori di quella dei 
FunzionTrjTpabblici relativamente "all’ esercizio' delle lord 
funzlo.ii r C, a, J4». p. S 9» 

Cittadini non possono esercitare i loro diritti politici, se 
non ne' Comizj , o nelle Assemblee "Tribuli . C, a» 14:^ . p,6o. 
■LlTUNNQ p iparrimento , C. a, p. S» 
iQVlITA TQ pefmanente non^puo crearsi' M veruno de* due 
felonsigiTX’gislativi , mi ciascuno di essi , quando la ma- 
. terla gli sembri degna d’un esamer preparatorio y ha la fa- 
coltà di nominare tra li sifoi Mernbri una Commission e 
sjx?ciale . che si ristringe all’ oggetto, per cui sarà norai- 
ilataj e si scioglie subito, dopo che il Consìglio ha de- 
. cretato sufir oggetto , di cui era incaricata , C. a. 54. ! >• i r» 
Comitato generale si fa su d’ognì discussione relativa all’ 
incolpazi^ie d*un Membro de’ Consigli Legislativi ;• ed a 
^c f^timo segret o si fa la delibei*azione. C« a* iì>z, 9 124^ 
p* f 24» ^ 

Comitati generali, e segreti si formano ne’Gonsìglj Legìsla-^ 
tivi a ricliiesta d' una terza parte de ’ Mem bri per discuter 
però, e non per deliberare, ju. 4, f 3. ~ P» 14.' 
r CO M IZl O lino almeno dey’ esservi m ogni C antone . C, /r. 
17» P» S, 

Comizj sono le A ssemblee, che si tengono in ogni Cantone , c 
che eleggono gl i Elettor i , j Pretori co’ loro Assessori ^ il Pre- 
s idente della Municipa lità; e nelle Comuni al dì 'sopra di 
lo. mila abi canti eleggono ancora gli Edi^i . C, a,i,ù. io. 
Coinizio decide delle qualità controverse per dare il fico : 
'salvo però, in caso d’ ,csclusiva , il ricorso all’ Arrimrni - 
strazjjonc_del__Di^ru , e defittici vamentc al Poter 
. esecutivo . C, a, 20, p.'S. ” ~ 

Comizio, che Tacci a cosa oltre l’oggetto della sua con voca- 
zione è . nullo . C, ^ ^7» P» 9' 

Comizio nomina uiiTIlettore in ragione di 100. Cittadini 
presenti, o assenti, che hanno diritto di^ dai e il vot^) . 

P' , ..... ... 


40 COM 

Conii) SI cQ#pongbne dal Cucadial domiciliati nello smso 
CaHtone» C, a, ^ f 7» - - • ^ 

C >mizj se sìeno piu in un Canton#, ogn-uno- sarà cotnpcMtQ 
di 4S0è Cittadini alm«to» o di $oo. al più. Soi^o Com- 
presi «in- ciuesti numeri i Cittadini presentì, q assenti ) che 
hanno diritto di votare-% C, 17. p. J. . - - . 

Comizi provisorr si oo«ìtuiscoQo sotto la presidenza del pièi 
rccchio, e il piu giovane fi ^ S egreta rio » C, a* 18 p . 2 . 
Comizi definitivi si costituiscono per via ocr utiiiio , d^ 
mi Presidente , d* u n SegretarÌQ , e di tr e Scrutatori . C» 

Cóìnizj hanno la ^poIiala.dcl doro intern o. 4. *?. p *' 2 . • 

Comizi -si adunano r. per accettare, o rigettare i cai>gia - 
ine.iti dell’Atto Couiui zionale proposti nelle Assembli 
di Revisione, a. Per fiie le elezioni , che loro apparten- 
gono secondo l'Atto Coàtituzìonalè.'^ C» 4» ^4» P » o» Vedi 
R evisione . 

CuttiTzj^ si adunano di pieno diritto 11 giorno jij. Germlle 
d*ogn’anno, e procedono secondo le occorrenze alla nomi- 
na f. de' iVIenibrl delle Assemblee Elettorali ; del Pre- 
tore, e suol Assessori .» 3. del Preside.ut della Punici pa- 
• lità,-e degli Eiiili dclleCIomuni di io, mila abitanti „.o 
più . C, é$. p. 9» 

Comizi non Tiìino altra elezione, che le attribuite^ loro nell' 

A»'o Costituzionale , C. a* t P. 5. 

Co.oizrt se sleiio plu-in uiTCantonc, 0 Comune, non pos- 
sono és.'Cr minori di 4TO. Cittadini, che hanno diritto dì. 
votare. C, ^ a 3. 

Comizi d ’ og li G^me al di sopra di iq. mila abitanti , e- ' 
leggeranno- tre EdTli nel mese di- Gemmile 7., 

quattro in detto mese dell' anno 2 , 7 e cosi al ternati vamen- 
te n gli anni seguenti. a. ^7. p. 

Comizi d'ogii Cantone composto di molte Comuni elegge- 
ranno nel mese di Germile dei l'anno g. il Presidente dell' 
Amministrazion e Municipa le, il Pretore, 4. A- sessori pre- - 
SI Ilei Capoiuo^ ó. e d» piu a. Assessor i presi**! n ogni Co- 
mune del Cantnlne. Simili eiezioni i si faranno nell’ anno 
IQ. li., e cosi di seguito ogni due anni, £,. it. p» 

3 omzj s’aprono di loro diritto il i, Germil e» La prima 
s d ui com.ticia a i_q . ore della*^ nuttina. La seconda, e 
segueuii SOU0 detenaiuatc nella prima* Ninna seduu sa- co^ie 




» COM -^41 

rà prolungata più dì 8 . ove i^Ua. ^ora ; -foorchè «ì trai# 
ti di compiere 0 gì * appello nomin ale t o uno ^crudaio 
cominciato. L. a. 39. 43. 4>. p. 17. ~ 

Comizio nomina d.i <e s:cs>o definiti/amente, e senza con- 
corso d’ al ero Comizio un numero-dlE lettoti proporziona- 
to al numero del Cittadini, che hanno diritto di votare 
nel fneic^iiT) ’ Comìzio, L. 0. rr^. 43. 

COM MISSART DELLA CONTABILITA * ricevono dai Gran- 
ai Ò^estoD' il conto .generale delle entrate , c spese ^elli 
^bblica piunìto de'^contì particolari , e documenti 9 ao 
ciè lo verifichino, c l’approvino. C, o. 31^. 

Commissari della Contabilità danno^ rincontro ai Consigi) 
Lrgislaiivi degli ajSusi , ch*c riscontrati hanno ne* conti; e 
propongono le misiirè [>er V interesse della Repubblica. Cm 
3/4» p. 54» ' , 

Commissa'ij della Contabilità non possono esser sospesi, n$ 


dimessi , se i*on dai Consigli Legislativi . C, a» P . 5 T* 
Commissari della Contabilità saranno istallati subito , ed 
avranno per trattamento Rub. 8f» j8 grano. Sarà asse- 
gnata una somma per la spesa de* loro B.i:.chi . L. 0. S 3 »P» 
COM IVI ISSA RIO DI POLIZIA, o sue f unzio ni nell e Com u-* 
'~ Hj sotto il IO . mila abitanti, Vc 7 èrcitan 6 ~B an'j^dlÌe» c 


suo Aggiunto , JL. 0, 41. p, 88 - 
Cotiimis^^b "dì Polizia 've n’è uno nelle Comuni di i«. a 


15. mila abitanti, due nelle Comuni piu popolate ; ed 0- 
gntino di loro ha un Circondario corrispondente a quell# 
d’ un Pretore . 42. p. 8 S, . . . 

Còmmissar) di Polizìa, oltre le funzioni amminisuatlye a s- 
/f segnategli dalla Legge sull’ orj^nizazione de’ Corpi 
IH) n< strati VI., sono, come Uffiziali di Polizia giudiziari a > 
” incaricati della inquisizione de' delitti di classe: dilii- 

* ; ? t : — rr L T! t -~- v 


solare ^ prcs«.o la l^ìunìcipalit ^ L. 0. 43. p. 88 . 
Commissario di Polizia arsente dal ‘Ui> Circondarlo è sup- 
piito da un alno del Circon dario, più vicino, richiesto 
dal Prt f cto Consolare. L 44. 

Commissari di Poìizia in Rom a sono 12. nominati, e depo- 
nibili dal Barò Centrale, V le loro l'unzioni saranno de- 
‘ terminate dt «ucsto, con la previa appi;oj/azÌQne, 

>s#hro. L. 0 » 4f. 7S, 


* '« 


ifè COM 

CQMMlSSrONEj SPEClALE si nomina tra i Mèmbri dello 
stesso Consiglio per esame preparatorio di maceria degna 
• di esso, si restringe all’ oggetto; per cui è nominata; e 
si scioglie subito, dopo cke il Consiglio ha deliberato su 


tal #g.4etto If, 

Commissione specTaTeauir esame d’un progetto si nomina 
ne’ Consigli Legislativi o per via di scrutinio, o per de- 
creto proposto dal Presidente, e dai Segretari per fori* 
‘ maria ,*e si adotti dai Membri. L, <r- yo. p, f4. 
Commissione speciale d’ alcun -Consiglio L^gislatrvó non può 
esser minore di tre Membri, nè maggiore di cinque • Nè 
alcun Membro può essere al tempo stesso incaricato dì 
più di tre commissioni* 51. 5*2. p, 54. 

Commissione di Membri d’un Consiglio Legislativo* quan- 
do si fa a scrutinio, si procede per un solo giro di scru- 
^ tinio di lista colla pluralità relativa. L. s, 78- p. 55* 
COMITATO, generale, quando si fonna da un Consiglio 
LegisUrivO) tutti gli assistenti , cd impiegati si ritirano'» 
.rescindo sqU nelU Sala ì Membri del Consiglio. L. 4 » 


. ‘43» y** 

Comipato segreto* se formisi da un Consiglio Legislativo* 
non può in quello prendersi alcuna deliberazione, fuoii 
de* casi di dichiarazione dì guerra, e dì adari diplomati^, 
nè vi si tiene ;^cun processo verbale. Nessuna deli-. 


ci: 


Aerazione può ave» 'edetto, se non sia confermata in se- 
duta pubblica. L» a, 44 * p. jz* 

COMUNE, la di cui popolazione ascende a ro. mila abi- 
tanti sin a 100. mila, im per se soia una Municipalità. 
C. a» • 

Comune Tnferiore, a io. mila abitanti ha : Un Pdilc , ed un^ 
Aggiu nto. (p« a» i8r. p, 32. 

Cornai Superior i a 100. mila abitanti hanno almeno treMu- 
nicipalicè; e si dividono in modo, che il Circondario di 
ciascum conmngl' almeno 30. mila 'abitanti • La Muaici- 
‘palità d*ogni Circondario sarà composta di numero 7 .J&- 
dili, compreso il Presidente - €• 0» i8j. p. 3*. * 

Commi divise iu più Munlclpanta hanno un solo Burò 
Centrale per ^li oggetti giudicati indivisibili dai Consi- 
gl) Legislativi. Il Barò è composto da- tre grandi Edil i 
nominaci dal Consolato. C. 'à, 18^. p. 33. 

.. Comune al di sotto di xo. mila abitanti, «d ha meno di 


COM 43 

f«o, nella Usta dev’cittadini, avrà una ' sola Aisemblea 
Tiii^ule; da por, a 1800. ne a/rà due; da »^oow «d pm 
ne avra tre’, c così di , seguito, L, «. 17, p, x%. 

Comune al di sopra di io. mila ahicantì, e‘ne* Cantoni di 
più Comuni, vi Sara un solo Comizio, se la lista de* 
CiLtadiiii saià meno di pno, ; ne a^fa’du? da pùr, a 1^00,; 
tre da 1801Ì a 1700. , e co,i di seguito, h a p, 

Comune di io. m, abitanti, e più, forma dg . li ia da se un 
Cantone , ed avrà un’ Amministrazione Mdillci paltrt unPCP» 

. sta di 7 ,^ Ed ili eletti nella scassa ’Cò’mjneV i quali scegUe- 
ranno ti Prediente fra. loro dell* Amministrazione suddet- 
ta, che sarà cambiato ogni *^r mesi .'L a. p, 71. 

Cómune meno diTo."fti. ibi taflti*’ avrà im'soió" Edile . che 
formerà d ell’ Amministrazione Municip'ire' del 'Cìn - 
tone . Z.. a, 7 z‘ >Vedi Emi lie, Aggiunto. 

Comuni quando sono ptu Tìi*un Cantone hanno due Assct - 
^ri in essa dimoranti, oltre altri quattro Assessorr*^g|l 
Pretore dei Caatotae dimoranti con q^esto net La^luogo » 
L. aVs p» ÌSl,' ^ 

Comuni dei fu Stato Ecclesiastico restano ariye de’ beni mo- 
bili, estabili, ed insieme co’ debiti son trasferiti adU Na-^ 
zioue • ht a» 3^* P* 1 

Gomifni esibiranno allx si n AÌftministrazioie t>i'i^rt 1 fnentate 
lo sca&o di spesa attuale. ^r gli oggetti indìspehsabiti dell*» 
Amininistrazione locale, preudenaoio aallo stato meuio di 
ci.ique anni ,’E'd altro specchio delle rendite, con cui pro- 
vede/a a detti oggetti di spesa, £,. 33. />. no. 

CO daNiCAl^ION E .lon può essere tra pii» Assemblee Elet- 
. corali , iremmo tra le Tlibuli, e di dua Comuni differen- 
ti; nè ^a i Comizi d» diversi Cantoni, h- a, 71. p, 37, 

Comunicazione 4i molte Assemblee Tribali v’è quindo esse 
sono composte di Ciifàiiiu dì u.ia Coinunc. V’è pure fra- 
molti Comizi ’di Cittadini d’uno stesso Canione. Leg a» 
7h P* 35- . . 

Cjmuinwdjioie v’è fra le Assemblee Frlbuli d’una C imane, 
quaaJo toiwqrro.no per eleggere ita’ Edile ', o ~un Aggiun - 
to-4 ' /i; T-f. P- 3S ' • 

Comunìc.izio1ie fra ì Coinìz? di un Cantone v’è quando con- 
corrono ài eftggere un Presidente dell’ Ammiaisntzione 
Municipale, un Pretore', e. Assessori. L> 74* ^•'*35. 

Coinuiiicazionc quaada si da fra le Assemblee, e fra li Co- 
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. inizi 1. la conformità dell’ Art, 74, iQ*qual maalera si eseir 

♦ guisce, L, a» 75, 76. p. 3j. 35, 

CONDANNA a pene infanmiti, o afflittive fa perdere la 
Citcadinanzà Romana fin alla Wabili razione . C./j. io. p. é. 
Condanna in contumacia , finche la sentenza non sia annul- 
lata , sospende l'^èserclzio de* diritti della Cittadinanza 

• Romana. C> t> * 7, 

CONSANGUINEI , ed Affini di certi gradi non possono 
essere, ad un tempo Consoli , nè succedersi , se non dòpo 
un egual numero df anni T ne* quali alciuji. . di» loro sono 
^ stati in funzione . C, a* 14». p. 

CONSIGLI LEGISLX'I^IVI jono il ^nato , e Tribunato » 

. Consjglj. JU^lslativi decidooo^ll su. la validità. delle ope- 
razioni de.lComizj, ftyiridiè smJc qualità di votar© nell’ 
art, ao. C. m. ai. p. 9 , ‘ 

Consigli Legislativi non possono in alcun caso nè coUottl- 
- yamente,. nè divisamente delegare ad aia. altro n©.-pì>) . 
de* loro Membri, o a chicliesia alcuna delle loro funzio- 

ni . C. s, l a. 

Consigli Legislativi noo„RQSs*no per se stessi, nè per mez- 
/ ze di Pelega ti esercitare il potére Esecutiva, nè il Giu- 

diziarii^C, 41. r*" 

ConsIg[[ Letìsla^vi^^^ i di cui M«nbri non possono esercita- 
re altra funzione pubblica. C. n, 46, #. 

Consìgl) Legislativi qualora per circostanze straordinarie si 
trovino ridotti a meno di due terzi , se nc avvisa il Con- 
solato, che deve sHbjto convocare 1 Comizi Ldc’ Diparti 
m$np3 che hanno Membri de* s^ddetti Consigli; c U Co- 
naizj nominano immediatamente gli Elettori, che proce? 
^ dono, ai necessari rimpia zzamentì fc. >4. j. 13. 

Consigli Legislativi Risiedono sempre*^ n€lÌa^«essa Comune, 

C. 1 7» P» 

Consigli , Legislativi hanno ogn’annq quattro mesi consecu* 
i^^canze simidmnee da determinarsi ogn’anno da 
una ^^e- Eo ^ giarni del Pj-atil e. Tf.g. ». 
Consjglj Legislativi hanno nelle rispettive ^gJs delle^oro 
sedute , e nell interno del loro recinto il diritto di Po li- 

Consigij Legislativi possono, su la domanda d’ una terza 
parte de Membri, fi>rmarsi in Gomitati general i , e se- 
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greti, solo per discutere, non per deliberàre» . C, tf. * 

Consìgli LegjLsjUùvl Jion assistono, ne deputano a e pn ^ _i 
che Ceremo ìe. C. a, <$ 8 , P * * 5 » . . , * j./ 

Consìgli Legislativi possono essere cangiati di luogo con de- 
cretò irrevocabile del Senato; che assegni loro ■ nuovojup- 

goj ed il tempo da fars i* C. 4. K 9 JulP\ _ 

Consìgli Le^lativi avvisati dì cangiar luogo con pereto 
**’ del Senato, non possono più dal giorno stesso deliberare 
iigJS^tiComune, dovc.iìanno risieduto sin allora; e 1 Mem- 

• bri , che vi continuassero le loro funziofni , sarebbero rsi 
' d’ attentato contro la pubblica sicurezza . C. s. tpj* />» aOé 

Consigli Legislativi nel caso della loro traslazione ad altro 
» luogo ordinata negli art, iò4«; e sono tenuti 
> entro to, giorni dopo il termine nssato dal Senato far 
sapere alla Repubblica 1 * arrivo della^ maggior parte di 
Ciascuno di essi nel nuovo luogo stabilitogli ; altrimenti 
gli Amministratori del Dipartimento 3 ed in loro mancan- 
za ^1 Tribunali Civili del Dipartimento eonvochijranno l 
. Comìzi pe r nomiilare ^11 Elettori, che pr^fid:yia,.subIto 
alla formazione dei nuovi Consigi) Legislativi , eleggendo 

• 31, Deputati per il Senato, e-^i* per ^IJCàbunatOé C« 

a, 

Consi^j Legislativi di nuova noniinà nel caso deli art« ,ro4<i 
si adunano nel luogo; dove il Senato* avea,. ttasferIto~Ie 
sue sedute ; e ciò non potendo, si tcrwnno, dove sì tr#- 
«-.vano in maggiorità. C, a. ito, p. H a - 
Consigliò Legislativo non può oltre 4* mesi deli art. 
sospendere le sue sedute oltre s» consenso 

1 * uno dell* altro Consiglio» C. <». 12^» p» zj» 

Consigl; Legislativi provvederanno nelle forme ordinarie 
al rimpiazzamento provIsOriò de* Consoli nèl caso, che^ 
P*ÌL^-— dite- dì questi folsero posti nello stato d’ accud 
s* »àll’ AltaCorte di Giustizia, durante il giudizio. C, th 
2^. / . i 

Consigij Legislativi fissano ogi*anno le pubbliche cbntriBu- 
.‘Zioni . C. /ì . jor. o. yì . Vedi Còntribuzion i . 

Consl-’l) Legislativi cievono esaminare, e ratificare i trattati 
di pace futi dal Consolato, perchè siCno validi^ ma JC, 
cdriaiìtiohi segrete sì eseguiscono ài morti eató , c^'e sono 
ratificate dàl Consolarci, C, a$ ^14. p» Vedi Consola ^ 

Ì2-> 


4<5 " ' CON 

jl('!5js!ativi con «Jeli er mo su la guerra « e su la 
_pa cc , se no i i:i Comi iato gcnci ale» C» 

Go.isiglj Legislativi no'iiiiiaiio tra i loro ' Klemori il Presi- < 
<leiue ) é ciue Segretari . Il mccJèsiifTo Méfhbrb'Tiònnpùo es- 
•5cr Presidente, o Segretario per due mesi continui; aè ' 
succèssi vatnen te per d udinesi consecutivi. C./i» 14 . P. 4<^> | 

Gjiibigl) Legislativi ndii possónÒ' formare àkùaa Commissio- 1 
ne incaricata di amministrazione ^ nomina) e direzione di 
alcuna parte della forza armata. a. 15* 

Consiglj L^islativi fanno le loro oeliberazieni o per via 
di seitipllci Decreti, o di, Atti Legislativi. I Decreti ri- j 
t guardano la Pulizia intetna d’ogni CoBsiglio, le spese, ' 
g ’ impiegatìzie la distribuzione delle loro. operazioni . Gli 
Alti LcflsfatjvrrigulfiSanò nel Tribunato. 1’ urgenza, ed 
ogni anicolo di ^rogetio per la risoluzione; nel Secato 
l’urgenza rl’una risoluzione, ed insieme gli fliriicoli, che ! 
la coinpcmgono . L. a, ^64 p, S3* Vedi PccrctM Atti Le- 
gì s la t- vi . ' • - * ■ j 

ccnsólXTo non può far passar e , o sogp’ofnare aìcurt 
corpo di IVuppe nella distanza di 13, miglia, c 42^. pas- 
, si dall a Comune , in cui i Consiglj Legislativi tc-ngono 
*'te lor o seaute^ se non a richiesta dì questi, e con la 
ro autonzazione. C» a, 66, p, if, 

Consolato fa munire del figlilo ^ e pubblicare le Leggi, e, 
gli altri A tri de*^Consigl j Legislativi nc’dwe. giorni dopo 
la ricevuta • C. a, 130. p, I4. 

•Consolato fa mùnlie del "Sigillo , e promulgare nello stesso j 
giorno le Leggi, c gli Aiti de’ Consiglj Legislativi, che 
sono preceduti da un dec reto d’ urg enza . C. a, iqi. » . 24. 
Consolato non può deliberare , te noo~vì sono almeno ' tre- 
. Consoli presenti. C, p* 27. 

Consolato provede, secondo la Legge, alla s icurezza eyter » 
na« ed interna della Repubblica. Può far ProcÌ?^4 con- 
* formi alle Leggi, c per tesecuzione di quene. Dispone | 

della forza arant a, che non però può comandare nè col- ; 

letti vamente, nfe divisamente per auezzo de'suoi Membri, 
nemmeno due^anni xbpo teruSTnatiTirToiòlmpiego. C,^ 
iiZi p. 28, 

GonsòTaco può decretare, In caso di pericolo d ella pubblica 
sicurezza, la presentaz ione, c, 1* arres to d7 q uei , che sle- i 
sospett i di c ospiraÌBtiiic»"Puó inièrrogarTl» fia deve i 
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-^In <* 4 » ore , emetterli all* Ui fiziale -Jl 4 *olizta > sotto peiift 
^ del iteli cto ’tU detenzi one arbitrarla» tV P* ^ 

Coiiiolàto nomina tutti gli UffizIaTT" della A^lil ìzia sMfierlori 
al yado <ir Gapitaiio . C, a, it^. />, i 8 , 

Consolato invigila) e assicura 1 esecuzione delle Le^I nelle 
Amministrazioni , e , ne* Tribunali per mezzo de^ Prefetti 
Consolari da lui- uominati- -C, a, tft, fi, tS, 

Consolato nomina fuori del suo seno ì Ministri j e lì revo- 
ca, quando lo-crede conveniente. Non può eleggerli di 
mi nore di $o, anni, nè tra i' Parenti, o Affini d’un 
^Console ne’ gradi espressi -ne ll* art. 141. C. i? 3 . P» a g. 
Consolato nomina^ 1 Qu ostori d* ogni Dipart imento , ed i* 
Preposti alle direzioni delle Contritozioni' indirette, cd 
Amìninistrazione de* beni Nazional i • (T» * 

Conscio dà In Iscritto ì Conti, e Schiariménti ^ che gli 
.domanda il Senato, o il Tribunato. C. éìi'iè^, P* 3 *** 
Consolato è tenuto presentare ògn’ anno in iscritto all’ uno^ 
e r altro Consiglio +l-prospetro delle-»pese ,-la -situazione 
delle finanze , la lista delle pensioni esistenti , ed il pro- 
'getto di quelle, che crede convenienrè di stabilire* Deve 
ancora indicare gli abusi, che stfnb a sua notizia* C» 4 » 
i^4 . >: -, ; ' • • 

ConsolafCó ^ònn-'tiipai i^mpò invitare^ ih iscritto' il Tribù- 
• Hatb^,- d'H Senato à prèndere Un* oggetto in considerazio- 
ne; non però proporgli i progetti stesi- ili -forma d"! Leg- 

gl . ^ ^ 3 ^* 

Cónsofato ha la 'sua G uardia abituale , meta Infanterìa, me- 
tà Cavallerìa in tutto*efuaIe*T*quella* d’ogni Consìgli® 
Legislativo . C, a, 168, p, 30- “ 

Consolato ha due MèssaggTerl di Statò àgli suoi ordini, da 
lB^,n®m ina ' ri ^ yt r \:^^ e^’ p oò dimetterli ; e portano 1 ® lettere, 
-e^Tiemorie di lui ai Consigli Legislativi, nelle di cui se- 
dute hanno l’accesso, preceduti da due .Appari C. 


ÌZJ^,P- 31 . 
on silato rÌ! 

Consigli Legislativi . C. /?. t 7 ì . p. 31» 

- r • 1 •! i 


Consilàto risiede nella ] 


ila ste^jsa 

i. c. ~Z ‘ t 


Comune , in cui rlsiedono'i 


Consolato nominà’ ire Granai Edili costituenti il Burò *Cch- 
trile nelle Comuni, ove esistono Più Municipaut aT C» a. 

33. - . - 

Consolato nomina, e revoca a suo arbi^trio il Prefetto Con- 
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V sor. re pf(?«o Te A?rai; Mvi. azioni Dlpartìnaenral ì, c 
niupali p*r-!* *oli ciia-e^tuzìQne dèlie Leggi . *~C, 

' . ■ • 

Cofksolno co f mare le anrijllaeloirfy e 'sospensioni 
A 'ì fitte rfir Mial 5 rn-*rispeuor>lle- 'Amministrarlo- 
; ni Dip o tofientali , e JI queste rispetto alle Manicìpali- 
'* la, p'-xcire ‘le;..ò defiiiiiivf ^ C. a- i96. p , J4 
Consolato puo'anrTuilare immcdiatanacnte g\i Atti delle Am-, 
nainistrazloni Dipartimentali, o _MunIcipilì . e sospende- 
re, o dcsiituire i loro Membri ^ ~c mandaiii ai Tribunali 
dèi Dipartimento , C, a, t ^ 7 » 34 * '* 

Consolato urr mese dopo delie dezi ani fatte dalle Assemblefir 
JElettorali d’tDgni -Drparrimento; di otto Giiirati per. T Al- 
ta Corte di Giustizia V ne fr stampare la lista* C, é, x$6m 
p.- 47. Vedi Al»a~CoTtc di Grus-d^a »- — : ~ ^ 

Coasolato^sol® può mantenere delle relazioni politlthè'^l 
di fuorÌT^on^we*'lc negoziazioni, distribuire le forze 
di. terra, e di -mare, e regolare la direzione in caso di 
guerra « Cr /i. ^20. p » tt. Vedi Guerra* 

Consolato stipola i preliminari ai pace,' conreuzionl segre- 
te, tonchi ude i trattati di pace, d'alleanza, tregua, neu- 
tralità, commercio, ed altre convenzioni necessarie al be- 
rne" dello Siaco, Questi trattaci, e convenzioni sono nego- 
ziate a nome della Repubblica da ^ gen ti Di ploratici off- 
minati dal Coisolato, éd intatricati- delle istruzioni m 
C. 4, x^l. e xtx. p , 

Consolato denaro un mese dalla sua Istallazione, presenterà 
al Tribunato un piano per T orgimizazioné^ de’ Banchi d| 

, ciascun Ministro, la quole-sat-à-defóritainata con una Leg- 
ge speciale. L,'a» it» p. ^ . 

Consolato avrà a sua disposizione ufìa'-&otmna di Scudi ^ooo«- 
pet le spese sue particolari fin al prjmp Vcniemiale pros- 
simo i non coìrtpresi I trattamenti ,oe ConsfoU y enei $67 
gr etairio’ genera le. L. à» p, ni. 

Consolato" nel ir somma di Scudi 6 ooo\ per le primé spese 
indicherà al Tribunato quale ne sara T impiego’ entro 
giorni del suo istallamentOT p'. ti 8 

Consolato non può ordinare egli -«tesso vèrmi pagamento al- 
la gran *Q[uèuura ; nia fi Ministro delle Finanze sotto- 
senverà il Mandato- diretto al gran Questori, per le dì 
lui spese particolaif, c trattamenti de’ di lid Membri,* e 
del SegreiarìQ . *4.^. — -- — 
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Consolato avrà a sua dls^sizione Scudi loò. mila, valuta 
'•^eftettiva; e cióvcnJo informare il Tribunato dell’ impiego 
di essi, distìnguerà palaie. Gannente ciò, che sarà stato 
destinato alla spesa di ciasCUn Ministero. L a» 25, p. 119. 
Coasolato dopo aver esaminato lo stato generale debe spese, 
e delle rendite d’ og.ii CoróUnè inviatogli dal Ministro 
deli^ Interno , come all* artìc olo si dirìg^ierà al Tri- 
bunato per ottenere, che a di ‘^posizione del detto Mini- 
stro sieno messi li fondi necessari a dette spese • 44 

3)'. p, l »i. 

-• CONSOLÉi «e muoja, sia dimesso, o il di cui impiego va- 
chi per qualunque motivo j viene eletto il Successore dai 
Consigli Legislativi ih leiniine di io« giorni , ' C. 

- tf. 27. 

Console nuovamente dettò dal Senato, per la vacanza di al- 
tro Console , occupra il pò to di questo per quanto gli 
mancava al suo tempo, purché fosse più di sèi mesi, al*» 
trinicmi T Eletto ritnaQe ancora per cinque anni seguenti* 
' P' ^7» 

Console veruno può assentirsi per più di cinque giorni sen- 
za r espressa autorizzazione de’ suoi. ColleghI ; nè andare 
lontano più di 28. migliài e passi 8jz. C, a» 166, 0. 30. 
Console qualunque si fa accom pagnare a l dì luqri dajdue. 
Ciuardìe .; ed ogni posto di Terza armata deve fargli tan- 
to collettivamente j quanto individualmente J,li o nori m> - 
'' lit ari sup eriori. C, à. ijo» ifti pt 31. 

Console , dove «=ìa a notrìmarsi , o un Commissario della Con- 
tabilità, il Trihunatò presenta sei Candidati , chè nomi- 
na a scrutinio di lista nel hiodo prescritto al ti r, 3» 
delle Assembl èe Trib ali, Comizj, ed As seniDlce ETèttg - 
rali « Li a » 8o> p . ^9, -- 

Consoli, chè tat^ssero , d rieitsàsserò di sigilìaré, promul- 
gare, o spedire il decreto di traslazione de’ Consigli Le- 
gislativi ordinata dal Senato > sarebbero r ei di attentato 
• contro la pubblica siciireazai C ^4. loò. pi 21. 

Consoli haan o il Potere E secutivó ~~delcfeaicg Ti dai Consigli 
Legislativi a nome della T?azÌQneT~ &. >i. ^S- 

Consolì so no cinque , che vengano nominati dai . CarisigU 
Legislativi nella rappresentanza di Assemblea Èletror^lc 
d^iia Nazione . C, a. i;4« P - 

Consoli si noaiTnanò separatamente, e successivamente , quan- 
ti 
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» do è luogo air elezioni di pili dì uno di loro • C, a» 

' ^ 25. * ‘ 

Consoli debbono essere di anni alm en o 1 maritati , o ve- 
dovi . C, p» 2^, 

Consoli non possono essere, che II già stati Membri di urr 

• Consiglio Legislativo, Consoli , o Ministri. Questa dispo- 

' sizione però avrà luogo dall’anno 12. dell ’Era Repu bbli- 
• cana . C. a, 1^7. p. i6. ■ • 

Consoli non possono essere, cominclàndo dal primo giorno 
deiranno 8. dell’ Era Repubblicana, i Membri de Con- 
sigli Législttivi, tanto nel tempo delle lóro, funzioni) 

• quanto nel primo anno dopo spirate le stesse funzioni. 

' C. tf. 1^8, p. 16. ' • • • 

Consoli n’ esce ogn’anno uno d’impiego. Ne’ primi quattro 
anni la sorte deciderà della successiva uscita di quelli 4 
che saranno stati nominati la prima volta . C, a* 1 29. P * 2^ , 
Consoli eh’ escono d’ impiego non possono • essei^ rielètti , 
prim'a che passi un numero di anni eguale a quello, ia 
cui siano stati in funzione. C. c, 1:40 P .-2ó; 

Consoli, sf più di due manchino, il Tribunato in teimine 
di due giorni presenterà i Candidati ; ed il Senato verrà 
all’elezione in altri due giorni. C. 14^. />• 27, 

Consoli sono Presidenti ognuno in giro per soli tre mesi . 
C» ^,144. p, 27. ’ ' 

Consoli non possono esser citati, nè chiamati collettivamen- 
te, nè divisamente dal Tribunato, c Senato, fuori de’ ca- 
si degli art. 119. c ni. C. 4. 1Ó2. p . 19. ' 

Consoli non possono nè fuori , nè nell*' interno delle loro 
..case comparire nell’ esercizio delle loro funzioni, se non 
in abito di formalità. C. 167. p. 30. 

Consoli sono alloggiati, ^ wnmpbiliatl a spese della Repub- 
blica, e nello stesso edifizio / C. a, 17 4* fi. 31. ^ 

Consoli hanno il trattamento, ciascun dì loro, di Rub. ^39* 
grano annui. C. ?7T. P» 21. 

CONTASI LITA^~RAZld^ ALE ha tre Cdmmissar) eletti 

• ciascuno separatamente , e successivamente daTtonsiglj 
Legislativi, Il Tribunato forma la lista di sei Candidati » 
Il Senato ne fa estrarre tre, a sorte, e sceglie a scrutinio 
segreto uno per volta tra gli altri tre. C. a* j?i2. p. ^4. 

CONTABlLE qualsivoglia dell’ antico governo dovrà- tras- 
mèacrc alla" Gran Questura i suoi conti , e giustifieazio- 
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ni) la quala l' esaminera, c farà pagarsi quanto sia di do- 
vere. 1 p. 

CONTI debbono darsi dal Consolato in iscritto all* uno, o 
ali' allro Consiglio Legislativo) che glieli chieda co* suoi 
sc hiarimenti , oltre gli Conti annui , che è tenuto presen- 
tar^i. C 7 ~n. i 6 ^. c 154, p , 30, 

Comi' si rendono ogn' anno dalle Ammlnlstràzloni ) e quelli 
delle Dipartimeiitali si stampano; e 1 * ipprovazione defi- 


nitiva appartiene al Consolato 35. .< * 

Conti dettagliati delle spese de* Ministri) firmati) c certifi- 
cati da loro, si pubblicano al principio d* ogn* anno; cosi 
quelli delle Contribuzioni, e di tutte le reiidite pubbli- 
che in ogni parte dell’ Amministrazione generale. C. 4» 


301. e ^o a. p. $r. 

Conti paiLicolari delle spese de* Dipartimenti si pubblicano)' 
cosi quelle relative^ Tribunali, alle Amminjstrazionh , 
ai progressi delle scienz e, a tiitei i travagtj ; , e siabiiV - 
roenti pubblici . C , 303. p. J2. 

Conti in ristretto amincssroii Commissari della Concabiittà 
si pubblicano con la stampa. C. a . 3 15. p, * 

Conti della pubblica Spe«;a comincieranno m ciascun anna 
dal I. Vendemmiai o.» e 1 ’ anno corrente finirà l’ultimo 
giorno dell' anno d. dell* Era Repubblica na. L, 4. 52. p. 113. 

Conti) e giusilhcazioni degli antichi Contabili sanano dal- 
la Gran Questura nraes.NÌ ai Commissari della Contabiii- 
là per essere esaminati . Nè cuegli saranno liberati , se 
non avranno la quietanza dal Suro della Cantabillù. Z.. 


f 4 » P» ^ * 4 » 

CONTRIBUZIONE altra diretta di fondo ) altra di perso- 


na . C. a. à, 

Contribuzioni sono tutte stabilite per 1 * utilità generale ) e 
devono essere ripartite tra ì Contribuenti in proporzione 
■ delle loro fac oltà • C. 4 . 1 

CoiunBuzioni puoBliche si fissino ogn* anno dai Cónsiglj 


Legislativi , cui solo appartiene di stabilirle > nè possono 
sussistere più a* un anno , se non' sonò espressamente ^ino- 
vate. C. 4.^a9r. 0» 51, 

Cgniribuzioni possono crearsi dai Consigi) Legislativi in quel 
genere, che^ crederanno necessarie; dovendo peraltro sta- 
bilirne ogn* anno un’ imposizione di fondo > ed una per- 


r. a, ^$6 . p. yi. 


sa. CON COR COS 

Concribuzioni personali possono <ffcrirsi alle rispettive Mu- 
nicipalità da ogn’ Individuo, che non trovando*! nel caso 
degli art , to, « c i *. non è stato compreso ne l Rtiolp. de l- 
i le contribuzioni dirette , e farsi scrivere per là con tribù - 

• rione personale del valere almeno locale di tre giornate 

di travaglio agrario , C, a, 51 . X^di Cittadini . 

Contribuzione personale non può iscriversi » se non nel me- 
•se di Messidoro <l’<gn‘anno. C. a* ^98, j>. 

Contribuzioni di qualunque natura sono ripartite tra tutti 
•*i Contribuenti in proporzione delle loro facoltà • C. /u 

• ^99 •P» ri» 

Contribuzioni sono dirette dal Consolato, che invigila sul- 
’-la di loro percezione! ed incassamento, dandone gli or- 
dini opportuni. C. o. ^00. p» f z. Vedi Conti é 
Contribuzioni non possono ripartirsi dalle Amministrazioni 
< Dipartithentali y e Municipalità sopra le somme fissate dai 
■‘Gonsiglj Legislativi, ne permettersi, o deilberarsi alcun 
imprestito locale a can'co de' Cittadini del Dipartimento» 
^Cantone, o Comune, se non vi sia 1 * autorizazione . C, 4 . 
<04. P . 5*'»' 

Contribuzioni altre sono dirette, altre personali. Le diret - 
te, o reali saranno ripartite su i fondi in proporzione de l 

• lóro valore • Le personali saranno ripartite in ragione 
delle lacóTtà cono.ci m e , o presunte . L. jx. *. p. il 4. 

Contrihu^ionf dirette sulli fondi saranno ogn’ anno deter- 
minate per tutta la Repubblica da una Legge particolaie ; 
■t tutto il ritratto sarà versato nella cassa della Gran 
(^esrura per le spese generali di fessa. L. n» 3» p. 114» 
CORPORAZIONI non hanno diritti, non v’è privilegio, 
measrranza, nè limitazione alla libertà del commercio , 
“ dciri ndustria t e deircsercì zìo dì qual u liquefa rteà Ugiii 
Legge~F Óoibìtiva In taf genere sarebbe essen zialmente pre- 

n , nè di durata iiiiggiore d’ un anno , purché iidh 
^pmilnUeute rinovata. C. a. ^4^. />. $9' 

Corporazioni, riè associ azioni possono farsi contrarie aU’of- 
idine puSblico* C, a. 349. p. 60, Vedi Società, 
G<^TlWziONE può essere variata in qualche articolo , 
■ di cui resptrienza facesse conoscere gl’ incomodi . C. al 
• jd. ^ 

Costìtuzloiie garantisce le proprietà, e la giusta 'inrennità 
di qt^ile. ^lle quali la necessità pubblica elegesse il 
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Costituzione non può essere m tutto, nè in parte variata « 
salve le riforme della Re vision e. C, a, .^70, p. 64. Vedi 
>^ ^?visione della Costi t uzione » 

CREDITORI dell’ antico governo , e di qualsivoglia Co- 
mune, o st abiliinenro , che divengono Creditori della Rg- 
pubblica , sàramio descritti nel ^^ran del Debito 

pubblico da formarsi dalla gran QaestHrT^^Xr^rp'rprTiii, 
Creditori dell’antico governo, e di qualsivoglia Comune , 
divenuti Creditori della llepubblica saranno inse riti nel 
^ran Reji nro solamente per l’annuo interesse dovutogli, 
L. a* ^ 9 - p» ‘ ^ ^ 

Cr^itori dovranno tra 4* mesi presentare i suoi tito li alla 
gran Questura , la quale, dopo averli verihcati fal*a*scrl' 
ver ciascun Creditore al gran Registro , e ne rilascer^t lo- 
ro un estratto contenente la sua iscrizione. L» a» 40.P0 iax« 
Vedi Qran Questori , 


DER DEC DEL 

D ebito pubblico in generale è posto sotto la ga- 
ranzia dèlia Inazione Romana, la quale lo riconosce 
come un 'obbligazione sacra, cui essa soddisferà pun^ 
tuaimente. jL. /», z©. p. fOfx 

Debiti delle Conpuni del fu Stato Ecclesiastico . se gli ad- 
dossa la Repubblica insieme con i beni mobili, e stabili 
di quelle. L. /i. 52. p, ■ * 

DECRETO del Sen aio , col quale riconosce 1 * urgenza d’ una 
l^egge, si motiva nel preambolo della Legge medesima. 
C. 4. 91 . p. 18. 

Decreti " df cassazione d * atti , sospension e, o destituzione di 
Amministratori Dipartimentali, o di Edili, debbono es- 
ser motivati , C, «g» 198. p. 3y. 

DicretI semplici sieiio, e quali ì loro oggeui ne’ Con- 
sigli Legislativi. JL. a» 47. p. 53. 

Decreti semplici de’Goisigl) Legislativi «possono farsi con 
dilazione, o senza; con appelli nominali , o senza. 

48. p. , 

Decreti semplici ne’ Consigli Legi stativi debbono farsi a 
maggiorità di voti, nel Tribunato 37» ^ nel Senato at. 
nei casi espressi . JL. w. 49. p. .34. , I 

DELEGAZIONE formale- è necessaria per- esercitare’ qua- 


^4 de di 

lun»]ue autoriià, o pubblica funzione» C, s, i 9 > P. 2. 
t>ELiBERAZIONE , che sì prenda per appello nominale, è 
proclamata dal {^residente, dopo aver aperti i biglieLti, 

‘ èssere stati notati dai Segretari > e fatto il conto de* voti 
» afterirativi , e negativi . L. a. p. 

DET ENZIONE ARBITRARIA è delitto, che si commet- 
le, quando f arresto, o detenzione si fa da chi non sia 
autorizzalo } o faor di luogo destinato, o dai Carcerieri 
• contro il modo stabilite negli art» ité., 127. C. 

22 S P‘ 40 * 

P^MÌlTINiENTQ del Territorio della Repubblica Róina- 
* * na » *^^*""^* 

Dipar cimento qmluncme è distribuito in Cantoni , e - Coma - 

Dipartimento qualunque concorre alla nomina de* Membri 
del Sena t o , e T ri l>un a to . C, a. 4^. p, 13. 

Dipartimento non può ^are ^kun mandato ai Membri dei 
Consigli Legislativi, che ha nominati, non appartenendo 
i Mcmbtì ai Dipartimento, ma all'intera Nazione» C. m* 


45. p. 13. 

Dipartimento ha la sua Amministrazione Central e» C» o » 
^ p. 31. 

Dipaiiimcnti possono.^sser. cangiati ne’ limiti, e rettificati 
dai Consigli Legislativi, ma in tal caso la superficie di 
un Dipartimento n on può ecce dere miglia quadrate 

di Ironia ' C* 0* 4* ^ «^1 

DIPARTIMENTI delia Repubblica Romana: 


Circeo 

\ì 

le 

ì 

t 

Glitunno 

Spoleto. 

Metauro ' 

A'hcón^ » 

Musone 

Macerata 

Tevere 

Roma » 

Trasimeno 

Perugia • 

Tronto 

f enno • 

'» p» 1» 



>ip.ti 


Ogni Cantone ha il suo Opoljiogo» L, a, 4» p» 2* a- S» 

p. 4. e itg. , 

Dipartimenti c onten&mo ^ ciascuno tre Tiibunali dì. Censu- 
ìu altracuute QkU) che si notano. L. 4» p. 2» ^ ^ 


I 
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DIRETTORE DEL GIURr ACCUSA invigila imincr 
ciiatameiue sopra cucci gll 'Uiticialì di j^oi izia del suo Cir- 
cpnd àrlo, C-_a> ^4|» p. 4^. 

Direttore def Ciurì a^a<cusa procede i. sugli -at tentati con » 
T tro la liberta , o la s iaTrezza individuale d e* C ittadini • 
i» Su quelli, che soio commessi con tro ir^Intto ^elle 
f^enti » Sull* opposizione all’ eseiiuimer ^ dèi ~^ 3 Tzf , e 
e di tutti gli atti esecutor i emanati dalle Autorità costi - 
tuite, 4, Sulle turbolenze cagionate, ' e fatti praticati per 
impedire la péteezione delle contribuzioni, la libera cir^ 
^ colazione delle sussistenze , ed altri oggetti di commer- 

- Ciò /t% ^4^» p» 43* 

Diretto^ del Giurì d’accusa procede, immediatamente come 
* Udìziale di Polizia sulle denunzie, che gli fa il P^fetto 

I ^nsolare sia per uffizio. Ha dopo gli ordin i del Conso; 

i lato. C, "a, 141. p, 4t. 

D irettorr del Giuri d * accusa , e li Presidenti ^de* T ribunal? 
t Criminali fumo a 'sorte la nota dei CTufàt i suTleTpte^ 

i che sono scritte secondo il modo determinato- dalla* Leg- 

ge per le Amministrazioni Centr ali , '’ c che possono essere 
annull ate dal Consolato. C. a.' 2^7. p» 4^- ' 

Di rettori 3 H Giuri d* accusa possono e‘<ser tanti stabiliti 
dalla Legge, oltre R Presideitte del Tribunale di Cemu- 
ra, quanti n’esigga la s pedizione deg ù atfaln lièUe Co* 
munì superiori a 50^milar abitantrr cr~/». a. 39 » P - 4 “^- ' 

Dlrettorìdel Cimi d / accusa sono gli Presidenti de* Tribu ~ 
gali di Cgnsura , ciascuno nel suo Circondario. C. a. 2^8 

4>. Vcdi~GTurr . 

Di rettore del Giu ri d’ accusa , considerato come U^Iziale di 
f Polizia giudiziari a ' perseguita i delitti in co nformità dell* 
art. 2.30; delia Costitu zione, ed adempie , rapporto a tali 
delitti , le fu rz ioni attribuite al Pretore, a lt, 46. ^ c 4 ;?. 

L. a. 4 ^* ?• ^ 9 - ’ ^ ‘ . 

Direttore del Giurì d* accusa per la inquisizione , c perse - 
cuzione di quilunoucrdeiìt to commesso m una Cornut e, 
nella quale non vi sia Pretore T pdo incaruafe u.i Co-, 
mandante, o U fiziale d ella Squadra Nazionale deU’cser- 
cìzio di tujteJ Te^IunzlonT dì Pófizia giudiziaria sino al 
mandato d’ arreco esclusivamente 7 ^» 50 * P* 9p. 

Direttore del Giuri d* accusa è il Presidente stesso del Tri* 
bunale di Censura. L, a, 66. p, 93 * 


5<J DIR DIS DOM POV 

DIRI TTI dell* Uom o in società sono _ la. libertà, 

-" gTìàn?^ ^ la sicur ezza > la proprietà . C a. i, p, i, 
pfiCUSSlONE chiuda, che sia dopo la 3. ietiuià d'un pro- 
getto ne’ Coiislglj Legislativi, il Presidente pone a voti 
.la domanJa per sapere, se v’è luogo ad aggiornamento . 
• E quando quésto non sia pronunziato, passa hd esporre 
alle emende pro poste; e sq il Tribunato non rigetta cu- 
bito ,s^^à^To^àJajl eli beraz ione a ao. giorni . L n.s^-p- 55. 
Discussione d' u n pìogett q ne* Consìgli L'^glslativi s’apre 
dopo la lettura di esso ; nè si chiù le, se non dopo un 
decreto, e allorché non si preseiuìno più Opinanti . Fin- 
cKTTssa è aperta, la py ola e accordata .acTT^n^i JVletn- 
bro, che l'abbia d>>man*r.ita , e nell’ordine della doman- 
- da, che ne hanno tana, L yó. p, yj. 

DOMESTICI stipendiati ad letti al servizio della persona, o 
delia casa sono sospc^ d^d^ esercizio de’ diritti della Cij» 
tadina nza R ntana. C. m, 11. p. 7. 

DÓmI^OÒ per votare ne- Comizi s’ acquista con la sola 
residenza d ^uii anno , e si perde per V as senza d* un an- 
no • c. St ^ p’ y • 

PpmiciTio nel Territorio dHla Repubblica richiesto per i 
Tribuni all* arr. ^o. , e per i Sena tori art. non ri- 
guardà quelli , che sono usciti con missione dei Gove rno » 
C. a, 81. p. 17. 

DO\ ERI DELL* UOMO debbono cqno>cersi_da ciascuno > e 
adempiersi per mantegere la Società C. a, 1, 3, 

Eq ED 


carsi in aanaro>cn in qualunque inaieiia, sono sotto 
la vigilanza delle AiBigiinistracioiii Dipartimentali , che 
fanno eseguirne le Le^gi , che le vODcernano, e ne danno 


onio al Kfi n istro d el? In terno , h, m. p. 7®. 
P EPILE è u IO, ~èd^n . Aggi unto nelle Comuni sotto li *0. 
mila^abitanti . C. 4. 

Edili riuniti di pi b Comuni fot mano la Municipalità del 
C'tntone. C>m. 18*, p. 3». 

Edili sono s ette, coniandovi il Presidente , in ogni Cantone 
da lo. mila a i«o. mila abitanti . C. a. 184. p. 32. 


EJtli sono nowìaati P6r (lue annu e ri no/ati* ogì/an.iO per 
metà . o per là parte piii'pio<:5Ì<T)i~ani meta ; e alterna- 
tivamente per la frazione più g rande » e più piccola. C, 
à. ^7. » . 33 ' 

Edili possono essere rieletti una volta senza Intervallo; ma 
dopo la seconda volta non può essere rieletro, che dopo 
Tintervallo d’ mi anno. C, a, e >^ 9 . P. t? . 

Edili sette drogai Comune al di sopra di io, mila abTtànt] 
nel di I. Ventoso dell* anno 7 , tireranno a sorte l’uscita 
di tre dì loro, L n. aS. p. 14. Vedi Usta t Ccinun i . Co^ 
mizi. Assembla; Tribuli . 

Edile è uno nelle Cornmir al dì sotto di ip. mila abitanti, 
eh -e Membro deli* Ammi nistrazione Municipal e 1 ed ha un 
Aggiunto per secondarlo nelle sue funzioni , e che lo sup- 
plira ih caso della sua assenza , tanto nella Comune , che 
nell’ Amministrazione Municipale . L, i». »?. p» 

Edili , ^ Agti iUiUì eletti ogi' anno, entrano in funzione 

X «. 18. p» 7z, 

ECITAtìOANZA consiste nell’essere la L^gge la stessa 
tutti , e quaiidy protegge, e quando pu nisce, non ammette 
alcuna d istinzione di nascita, ^Icmi potere éredrtario C. 


P. 

EljirrORt ne* Comizi se ne nominano uno per ogni aoo, 
Ci cudiai presenti , o assenti , che hanno diritto di votare* 
Fin al nqmero dì joo. Cittadini inclusivamejite se ne no- 
mina un solo. Di 301. a 500. se ne nominano due. Da 
jqi. a 700, se ne ti pm Alano tre, Da 7pi. a 900. q uattr o» 
C. a. ù. IO, 

Elettori nominati si riducono immediatamepte ^^'po a metà, 
scartandosi una metà a sorte; e per farsi quest’estrazione 
^ riuniscono al Capoluogo della Municipalità , e quella 
si eseguisce avanti al Piesideiit e, agli l^ili , ed il Pre- 
sto Consolare . C. a. \x. p . io. 

Bierre chi sia stato~ d’iia Assemblea Elettorale, pon può 
riunirsi in qualità ~ 4 i Elettore con quelli, che sono siati 
con lui Membri di detta As<^ernblea . c^ie sarebbe un at- 
t entato contro la sicurezza pubbl ica. C, a. 38. p. il* 
Elettori debbono aver e le qu ùità n^esTaiiT pé 7 esercitare t 
diritti drCitiadaiò Romano, aver compiti ij. anni, es- 
P^[»Ptlctari o . usafruttuario , o locantio , o affittuario 
d’ui tx’he, dì cui la rendita annua sia eguale al valore 

I/v-jÌa ti>^ olrtruafp 4t l-urnrr. r? a. “i A. À. TO. 


5 » 


Et 


Elettori nominaci da uno stesso C6mIz:io> come sì riducano ( 

• a metà, la qulle formi T Assemblea Elettorale d'una Mu- 1 


.nicipalità. L. s. 54. p. 30, 

ÉLEZIONI a scrutinio individuale si fanno a maggiorità 
assoluta; quelle, che si fanno a scrutinio di lista si con- 
X.. sumano qualche volta a pluralità relativa. L. a. 90. p. 37. 
Elezione individuale si consuma, se nel primo giro dello 
. 2>ciutrnio un Candidato ha ottenuto piu della metà dei 
. voti . L. s. 91, p. 38. 

Sezione de^ Membri definitivi delle Assemblee si fa cosi: 
0 §ni Cittadino nominato dal Segretario provisorlo nella 
» lettura della Lista ^ depone in un Vaso un biglietto eoo 
cinque nomi, senza alcuna destinatone di funzione. L. 
^ s. 46 . p, 1^, Vedi Scrutatori . . 

Elezione a mag^orità assoluta è quando un Candidato vie- 
ne eletto a più della metà de’ voti. L. a. 8g. p, 37, 
Elezione individitele può avere tre giri di Scrutini. L. 4 
5 ».. p- 38. 

.Elezione alla pluralità relativa è quella,. In cui per esser 
5 ctetto^ bastai che un Candidato abbia ottenuto più voti 
. <d ogn* altro.- L. /». 89. p. 37. • - 

Elezione qualunque si fa a maggiorità di voti assoluta , o 
' alla pluralità piativa . L. a. 8y. p. 37, 

Eiezione 1 che non* si consumi a maggiorità assoluta nel 2. 
;gjro, si proclamano i nomi de’ due Candidati, che ab- 
•• bjano avuto più voti, e si fa il 3. giro dello Scrutinio, 
in cui deve darsi il voto ad unó di questi due, e quello, 
che nc avrà più, sarà Tclctto. L. a. 9^. 96, p. 38. 
.p^ioile si consuma, se nel a. girò di Scrutinio uno de’ y. 
Candidati ottiene la maggiorità assoluta de’ voti , sopra 
cioè la metà. L. m. 94. p. 38. 

Eleziaie, che^ non si consuma al 3. giro per maggiorità di 
voti, perchè sia il nunjero eguale, resta fatta in favore 
del piu anziano d’età d"gli due Candidaci . X. i«. 9^. p. 3^. 
Elezione, quando nel prillo giro dello Scrutinio non sia 
consumata a naiggìorità assoluta, si forma la lista di y. 
Candidati, che abbiano avuti più voti, c sì procede al 
* secondo giro di Scrutinio, nel quale non si può dare Ìl 
voto, che ad un solo de’ suddetti cinque. X. a» 93. p. 38. 
Elezione in ogni caso d’eguaglianza dì suffragj resta consu- 
mata a favore del maggiere d’età. X. 4. 96, p. 3S. 






Googit 
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Ele2loné si consuma nel primo giro dello Scrutinio di iisfii 
a tavore di chi abbia octeiiuta là maggiorità assoluta de^ 
voli . X. a. 98. p, ^9. 

Elezione, se non sia consumata al primo giro dello Scriit? ’» 
ilio di lista a favore di tutti i Candiciati , che debbono 
coprire il posto, si forma una lista cinque di quellj, 
che hanno ottenuto più voti, sé manchi per reiezione un 
posto; la lista è di io., se manchino dqe; dì ly. , se 
^nanchino tre; di ^o.> se manchine quattro posti, e così 
di seguito. X. /f. 99- p» 39- 

Elezione , perchè segua nel giro di Scrutinio di lista » si 
deve dare il voto a que’ soli , che sono scritti nellalista 
di 5., io. , ij. , IO. ec. scrivendo nel suo biglietto un 
numero eguale ai posti da provvedersi ; e chi avrà pili 

.• voli resterà eletto. X. 4. 100. loi. p. 39. 

Elezione, se non si consumi nel x. giro dellq Scrutinio di 
lista a maggiorità di voti, per il numero de’ Candidati 
eguale ai posti da provvedersi , si forma una lista di 
Candidali, che hanno nel' giro ottenuti più voti ;.e 
de ta lista contiene il numero doppio dei ^sti da riem- 
pirsi, se rimane un solo posto, .ma è di quattro, se sono 
due li posti, di sei, se tre, e cosi di seguito. X. s. 
lox. ù. 39. 

^Elezione segue al }. giro dello S crutinio di lista ; scrivendo 
ogni Votante nei suo biglietto tanti nomi soli , quanti 
s*»no i posti da' riempi rs<, E quello, o quelli, che ot- 

j tengono più voti a maggio rità assoluta , o relativa , re- 
stano eletti. X. 4, 103. 104. p, 40. * 

Elezione de’ Presidenti , S e gì c tari . e Scrutatori delle Assem- 
blee, o dei loro Burò sifisempre con un solo giro di 
Scrutinio di lista, e con la pluralità relativa, come s’è 
determinato agli a rt. 47. X. 4. *o6. p. 40. 

Elezioni^ de’ Consìgli Lèglslativi , al>re sono degli Uffìziali 
propri, *^he si scelgono tra i membri, © al di fuori; al- 
tre sono quelle de’ Consoli, e de’ Commissari della Con- 
tabilità. X. /». 75. p. yl. 

Elezione del Prcsuiencc , e due Segretari si fa II primo gior- 
no d’ f>gnl mese, eccettuate le vacanze , da ogni Consi- 
glio. X. 4. •j 6 . p. jg. 

Eiezione di un Console, o Commissario della Contabilità, 
come si faccia dii Senato , in seguito della nomina del 
Tribunata /. a co. g tgp. 
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6o ■ EM ER EP 

EMIGRATI FRANCESI soao esclusi perscmpré dalla Clt'; 
tadinaiiza Romana) e banditi dal di lei Kriitorìo . C. a» 

8, _ p. 

Emigrati saranno sottoposti td una Legge , che non potrà 
V, esser cangiata, se non nelle fornae daU Revisione della 
, Costituzione. C. a, p. 6 z. 

Epoche dei prim* istailamento de’ Tiibunali, c loro Fun- 
, zTonTrE. L. a. Ii8, p. io5. 

ERA Repubb licana, che comincia ai a*. Settembre *75>a., 
giorno della fondazione della Repubblica Francese, è C9* 
mune alla Repubblica Romana. C. a. ^64. p , 6 t. 


FAL 


FE 


FI 


FO 


F allito Debitore , e suo Ei«de immediato, che ri- 
tiene a titolo gratuito tutta, o parte la di lui succes- 
sione, resta sospeso dall’esercizio de’ dirigi della Cit* 
tadieanza Romana. C. a. 1 1, p. 7. 

• FESTE NAZIONALI s* istitmscont) per mantenere tra CIt- 
• cadint la Fraceilanzà, atiezionarli alla Costituzione» alle 
c Leggi, alla Patria. C. a, p. 71. 

FINANZE avranno uno ^taBIIi^nto di contribuzioni dlret- 
te, ir quale sia uniforme per tutta la Repubblica secondp 
■ i princi pj 6$sati nel titolo della Costituzione . L. 4. 1. p» x i 4 JtI^ 
VelL C >turibuzion i » Spese , Imposizioni . 

FOGLIO PI PRÈ^l^A di ogni giorno è diviso per linee 
in 40. caselle per il Senato, é yz. per ìl Tribunato. Ogni 
casella è numerata ; ed ogni Membro pone la stia sottoscri- 
zione alnumeio che corrisponde a quello della sua Sedia^ 

L. 4. ^4. p. 70. 

Foglio di presenza è portato ai Segretari , che scrivono 
parola atsfntf ih tutte le caselle vuote, formandone pgi 
la lista ^ che sMnserJsce ogni giorno nel processo verbale^ 
eccettuati que’ Membri, di cui il Consiglio ha auierizzato 
l’assenza , L, 4. 3 S- P> SO. 

Fo^io il presenza, che non troaisi sottoscritto dai rispetti- 
vi Membri fa si , thè ogauno di essi perdere hm ri agram - 
mi dal suo trattamento, quando non sia la di lui ass^ » 
za autorizzata da u n congedo , o da una determinazione 
spècTale » c ftomm atlvàraerproprio Consiglio. L> 3^* 

p. yl, ' -d» 'ogU 


FOR ; 



c3. F01lHSTÌÉRt {stabiliti 0 nò nel Teffitorió della Repubbli- 
_ea kotìiana succedono ai loft» Parenti forestieri o Rema- 
ni ; e poss >no contrattare i acquistare , e ricever beni si- 
tuati nella Repubblica » e disporne come "Cittadini Ro- 
- mani , con tutti i mezrii autorizzati dalla Legge. C, a. 

\z6. p. j 6 . 

FORMÓLA dell* appr ovazione d el Senato sopra la risolu- 
zione del Tribunato” si sottoscrive dal Presidente, e dal 

• Segretari, è questa: T/ Senarc apprev/t, 0‘_ n> 93 > P > ^9- 
Fónnola dd rifiuto per motivo di nullità", ó sia mancanza 

delle forme indicate nell* a rticolo 7 ^. s ottoscritta dal Pre- 
sidente ) e dai Segretari : La Ccttìtuiìene annulla . C, a» 
9<. P . 19. 

Fonnola del rifiuto sul merito della Legge propósta dal 
» Tribunato i e rrsolutaj si sottoscrive dal Presidente, c 
Segretari; Il Senato non pup a^ 9 tt/tre» C. a. 9 S- ^9. 

Formola del Tribunato , quando dopo aver deliberato iit 
conformità dell articolo 73* ammette^ la denunzia contro 

■ un Membro de* Consigli Legislativi: La denuncia contro 

per il fatto di . . . . in data de » . « . tottonrhta 

da % , , . y a mmessa» O'. O* ìiH» p» ^3* 

Formola dciràrpubblicazlone delle Leggi , ed Atti de’ Con- 
' sigli Legislativi i deve usarsi dal Consolato* A nome della 
' Repabolicd Romana (Legge) o (Atto dei Consigli Legisla- 
tivi) » ... Il Contolato ordina che la Leggo y 0 Atto Le- 
gislativo qui sopra espresto sark pubblicato ì eseguito ^ e munito 

■ del Sigillo della Repubblica » C» a. l^S » p» ly. 

forza armata deve difender lo Stato da’ Nemici ester- 
nij ^e m antener i’ord:me nell" interno , e P e secuzione del - 
le Leggi . C, a. 268. p. 47^ I 

Forza armata è es senzialmente ob^diente ; nè alcun corpo 
.armato può deliberare . C. a. %6g. p. 47. 

Forza atmara si divide in Guardia Nazionale sedentaria, e 
.Guardia. Nazionale in attività. C. a, p. 47. Yfidi 
Guardia Nazionale . 

Forza armata straniera non può introdursi nel territorio del-- 

* la Repubblica senza il previo consenso de’Gonsigli Legis- 
lativi . C, a. p. 50. 

Forza armata sa*à st.iMlita sottó nome df Squadra N;^ ìo- 
nale destinati al mantenimento della tranquillità Intcrila 
della Repubblica, e per 1’ esecuzione idcElì ordini dte;i 

r» :T' • t . 1 . V . . + \ ” 
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FORZA pubblica non può ««ere ret.uìsita dalle Autori- . | 

tà Civì.J , se non rtéìì^ estensione del lo ro territo rio % 

• può tra^ur'i da un Cantone nlPalr ro ,* senza essere auto- 
lizzata dall* A mministr azion e deTt)ipartim ento; nè quel- , 
la di un Di parti mentoli*” altro , s enza órdine del C on- 
solato. C. a . 185. p . 4^. Vedi G uardia Nazion ale . '" l 

Forza pubt>lìca r iceve gli ordini dai Cons igli L gislativi' per 
'• F esecuzione àt gìudizj ^ e procedura contro gli Acculati 
per rutio ji territorio della Repubblica . C. à. p. ro. 
FUNZiÒNAk-Ó sos ti lulto dalle Assemblee Elettonli ad 
iTn a ltro morto , Emesso ^ ó destituito » sì considera clet- 
. to per il soIo ~rempo rimanente a quello, a cui vien so - , 
stituito . C. a. p. il. 

FunzionaTj pubblici » che sono membri de * due Consigli Le- 
gislativi sono Rimpiazzati nel modo, ‘che determina là 
L( gite . C. ét. 47 . P. t%. 

Funzionar? pubMìcT non potranno esercitare alcuna funzione 
prima d* aver~ gTuraio l’odio alla Monar^hTa V "e all’ Anajr- 
chia» e di fedeltà ^ e at taccamento~alla kei^bblica » e al- 
la Costit uzione. “ C. ^62^ p. 6^. ^ 

Funzionar] pubblici nominali la prima' vbltà dal Generai 
^Comandante delle l'iuppe Francesi in Roma godéranpo i 
■ di ritti di Cittadino R omano p er tutti gli cmti , come 
se fossero staB nomiiiati nelle forteie^rc^ritte dalla Co- 
stituzione />. 6^. 

Funzionar] surroga ti "aTl rmrti j dimessi» ó destituiti, eserci- 
tano per TTlcmpo di quést i; e non, ne siet^ue veruna in- , 
tcrruzion e > o cambiamentò nell* ordine stabilito d all* art » 

FunzIonarF Militari » che accettano altre funzioni, conser- 
vano- il loro grado » C i'ioro diritti anzianità ; anche, 
se essendo ìii attività di servizi o» non possono coprire al- 
tri impieghi pubblic i» eccettuati quelli di Senatore » IS" 
PUPO, o Console . 7enza la previa approvazione del CoiV" 
solato . L. aTtrp. II;. 

Funzionario nominato ad altra Unzione pubblica, che npa 
fa nota la sua accettazi one , si considera come non abbia 
accettato . L. a, H, p, ii 6 . 

Funzionario, fuuri de’ casi dall* art, a, al tf» , nominato ^ ad. | 
;^altra funzione pubblica, e 1* abbia accettata ^ sarà rimplaz - 
zato nella prima lunzione deini ti vamenteT*!.. m. 9 . p. 
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Funzionarlo, che abbia accettata un’ altra* funzione pubblica ‘ 
nei casi dal T ar t, 4» al 6 , sarà ririipiazzato provisoriamen- 
te nelle prime sue tunzioni , e per il solo tempoT che du- 
» ra l’esercizio delle nuòve; il trattaménto però sarà quel- 
lo delle seconde. L. /». 10. p. ìz 6 . 

Funzionai io nominato ad altra funzione pubblica deve far 
' nota la sua accettazione all’ Autorità, e modo da xehersi, 

^ Ìj» /f* p% 1 

finzioni pubbliche non possono divenire proprietà di 
. quelle, che si esercitano. C. 21. ‘ 

Funzioni delle Amministrazioni del Dipartimento, e delle 
5 Mtmicipaliii. per preparare la te nuta delle Assemb la/, q 
Coi^, che sono: i. Tenere i RègTsfri Civici .' 2. E- 
' strarne i moli de’ Citt adini , che hanno diritto di vota- 
J^gslgnare il numer o,, ed il. luogo delle Assemblee, 
e ^omiz j. 4. Indicare il numero , è lalpécic delle "èie-' 
‘ zioni^a tarsi in ogni Comizio, AssembleaTrIEùIèrÒ E- 

* lettera le » L» a. p. 20. ' — — 

Funzioni pubbliche duplicatg. non possono riunirsi in un 
Soggetto, tuori d’ alcuni casi . L, 1, p.^ isy. 

Funzioni pubbliche possono riunirsi in un, Membro dellT- 

stit uto Nazionale . L. //. a. p. lay, . “ -rr 

Funzioni pubbliche possono riunirsi in un Giurato ordina-*' 
rm, eccettuate quelle di Senatore Tribuno, Còniólc, 
Membro d Autorità giudiziaria, ed ogni Funzionario di 

, nomma.^Cons o^^ ^^ , L. 4, 3. p, 125. : 

funzioni d Aj ^ Giurato seno compatibili con ogn’ altra 
lunzione pu^iica, eccettuata dT ISenatore , Tribuno, Con- 

• ^le, mto Pretore , ed ogni Funzionarlo di'nomina dà 
Consolato. L, a, 4, p, iiy. 

Funzioni p iòb lich ^, la.di cui durata ’ non ~ ha limite, son^ 
g?mpatibdi , con ogn altra funzione, eccettuate quelle di 
_ Pjideoo^njolare. L. f. tx,. ^ 

FunzionjJSJ^ari , e generalmente quelle de’ Cittadini, che 
. tanno parte dell annata , sono comprese nell’ art. 5. L, «• 
o, p. nj-, s- 


«4 gar gen gio giù 

Garanzia d e* Consigli Lr-^islaxìvi sig ificata dall’ art. 114. al 
ti6. còtiiune ai léd. p 19. 

GENERALI IN CAPO sono nomliiatì dal Consolato^ eclui- 
sivamente dal gradi di consanguinità , o affinità asfcgiiaii 
all’ art, 14I. C. a. i-i 9 . 0 . 

GENERAL comandante delle Truppe F rancesi ini 

. Rnma farà per la prima volta le ^: ^cren ti nomine attri- 
buite nella Costitu/ione a iurte le funzioni ; cd avranna 

. Io stesso effetto del modo Costituzionale . Egli non sarà 
vincolato dalle regole stabilite, € tutti i no minati da lui 

;^acquisteranno i diritti di CittadinoRomano *. C,a, j68» 0, 63^ 

General Comandante delle Truppe Francesi in Roma . fin 
aTla ratifica del trattato d' Alleanza tra la llepubblica Ro- 
mana, c la Repubblica Francese, potrà fare quelle L gai . 
che gli sembreranno urgenti ; nè alcuna Lejjge de’C^si- 
glj Legislativi potrà esser promulgala, se non venga pri- 
ma approvata da lu i ; cd il Consolato dovrà promulgare? 
le Leggi del General suddetto, come fossero enanate dal 

• Potere Legislat ivo. C, a, ^6^ 4 p. ^4. 

Generar F rancese~Gomandan in Roma fa le nomine indi- 
cate. L. i9. oi. r //jj. p. 60. € teg. Vedi Ammin istrazioni 
D ipartimentali , « M^óicipal i 4 

General Gomandante delle ruppe Francesi in Roma n«i-* 
'minerà i Membri dell’ istituto Nazionale di prima forma- 
zione. L* a, irz. p. III. 

GIOVANI non possono essere iscritti al Registro Civico,- 
se non provano di saper leggere, e scrivere, ed esercita- 
re r agricoltura 1 o una professione meccanica. Quest’ ait> 
non avrà esecuzione, se non dall’ anno dell ^ra Re - 
pubblicana. C, a, 14. p. 7. 

G IUDICATO ness uno può essere , se rton dopo essere state* 
ascoltato, o' legalreente sitaio. C. a. ti- p, z. 

GIUDICA non possono ingerirsf neli* esercizio del Poter e 
Esecutivo . Non impedire, nè so spendere 1 ’ esecuzi^ e*^i 
alcuna Ti-egge , nè citare avanti ^i se gli AminTnì stiratori 
fJTpartimentali , o g li Edili per motivo di loro funzioni» 
se non sono autorizzati ^ài Consolato. C. a, 10^ , p, 3^. 

Giudici assegnati dalla Legge non possono deviarsi per al- 
cuna comuiissieme, nè per altre attiibuzioni fuori di quel- 

• le determinate da una Le gge .ante vi or^ ^. C. tf, i<?4> p. 

Giudici non possono essere destituiti j se non per pie vart^ ,1, 
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caziohé lg g\tii ieti te giuJigata) nè sospesi » sé nòn per un* 
accusa ammessa . Ó. a, *qy . p, ^ 6 , 

Giudici non possono essere più in Un Trihiinalé in grado 
di coasin^uinità , e asinità dell* art, <41. C> 4. lòé . p. 36, 
Giudice non può èssere d’ uA Tribunale Dipartimentale, 
nemméno ft-etore , Assessore » Membro dell* Alta Pretura» 
Giunto, 0 F^reSrto Consolare presso i Tribunali "se noa 
abbia compiti at. ànili . C. à. P* 37* 

Giu 3 ici~ dèT Tribunale C?ivile si eleggono còrt tré Supplemén- 
tarL due de* quali 71 prendono t ra i Cittadini . clìeirì 
siedono nella Comune» in cui si" trovi il Tribunale é C* 

ff p. 3^. ' 

Giudici del Tribunale Civile del Ò ipa rtimefitó sòbó j., ed 
loro S UppFementarj 3. tutti rtotninatl Assemblee 

Elettorali nerinese di Gcrmìle d*ogni j, anni; ed cn- 
ttano In Furizidne li If. Fiorile* L.^à, p» Òf. 

Giudici dèi Tribunale Ci Vi lé^ del Dipattimentn nel éasci 
d assenza di piu di due ira li j. di lord, sono n'mpiaz- 
zati da altri a nòmiiià del Presidente , tra il numero dei 
^pplementarj r Per completare Ì1 numero di tre Giudici * 
Ì0i a» 50. p. Sfi 

Giudice tra i 5, del tribunale iCIvilé del Dijì ariimento. 
destituito, dibiessò» o hiorto,^ ^ rimpiàz2at0 fin all! 1;. 
Geniiile seguerite da qUelld de* Supplemeiitar? . che otten- 
no più Voti nell elezione * X,. à, 3Ì. p. 8j, 

««“dici, e SuPBleiitentarf dèi Tribunale Civile, se, sleno ti- 
dotti a 4. per motivo di morti, dimissioni, o déstibuzìo- 
nif sàràrinO nonìinàti altri da rimpiazaàrsi dai rA-lca Pre - 
lUTi. sopra una lista triplicata presentatagli dal restanti 
deOetto Trlbuaale Givìlè. L. a, ^3, p. «y. 

Giudici, gd. altri Funzionari impiegati ne* Tribunali, no- 
itiinàti all att. 1 18» 11 ^. tzó. tal» possono ricevere ono* 
Ws 0 retjFIbuzTone qualùnque per sedute, rapporti , fuii- 
zio'ii, o altto qualsisia. L. à, Xiz; p, 

F UNZlOèjl non possono citarsi dai Conèi- 
gh L-gisiat ivi . Ó, à, tot, p. 3di 

Olt/RAMENTO Jrprestarsi da tutti i pubblici Funzioriàrt 
d odio alla- Moiiai ^h'i^ , e all* Anarchìa , e di fcddta, o 


attaccamento alla 


[ej^bbllca, e alla dostituzlone * d 
GIUÌQ* pr imo dfchiara, ie l’accusa deve ammettersi', o ri 




f? 


66 ' " GIU 

carsi « Il stfeonJo Clun ricoilosec il fact*. La pena 
viene detenUinata dalla Legge, ed applicata dai Tribuna' 
li Criminali* C. k- a ^4, p. 

Giurì d* ^cc<lsa tanti sonò in ogni Dipartimento, quanti i 
Tribunali di Censura. C. p- 4 ** ' 

Giuri d* accusa sorto Tribunali Criminali relativamente aa 
delitti di prima classe, cioè quelli < che importano pena 
‘ infamante, o afflittiva. L- a» p. 

Giuri d* accusa sono 3. ‘in Ogni Dipartimento, i Circondari 
de* quali sono i medesimi , che quelli de’ Tribunali di 
Censura* L, s, 66, p. 93. ^ 

^iurì d* accusa "ha* oer Direttore il P*residente del Tribuna- 
, le di Censura; e perT^ relettò Consolar e, e per lo Scrib» 

‘ il medesimo Prefetto Consolare . e lo Scriba dello stesi# 
Tribunale di Censura. JL. é, 66, p, 93, 

Giurì d * accusa e un Tribunale composto di %. Giurati de> 
stinati a quest^ effetto secondo certe regole. L, a. 6j, 
f4. Vedi Giurati * ' * 

Giurì speciali d^ accusa , e di giudizio giudicano di quegli 
affari, ne' quali ill)i rettore del GT uri d* accusa ha eser- 
citato le funzioni d’Udiziale di Polizia giudiziale « Xi. *}. 

P» 97* 

Giuri speciali gi adlcano sopra gli oggetti criminosi d’ano 
scr itto stam pato , falsificazione di scriitur a , laTlimento 
fraudolen to , concusTIouc , violenza, f urtó~dci C ommessr, 

0 Assoc iaci in materia di finanze T banco , o commerc io . . 
ìté> s, t p, 97 • 

Giuri special e d* accusa si forrrta, scégliendosi 16, Cltta- 
dini^ir Prefetto Consolare presso il Tribunale di Cen- 
"sura; c da detto numero' se' n’estraggono 8. a sonO. L, 
*». i 6 , p. 97. ' ? 

Giurì del ‘ Giudizio c composto dì it. Giurati almeno • 
L’ accusato può Tenza dirne i motivi ricusarne un^numero 
permesso dalla Legge. C. i, ^47. p. 44. 

Giurì speci ale di giudìzio si Tnrnà, scegliendosi 30. Citta-' 
dini dalf Amministrazione Dipartimentale,' che per rnèzio 
della sorte si riducono a 15. , 'cioè per- fare le fun-; 
zioni di Giurati, c 3. di A^gluiui . L. a. p‘ 97^ 

Giurì speciali di giudizi o, se in ^guiro delle ricuse, si 
-trovino ridotti dalli 30T Giurat i eletti dall’ Ammìal.stra- 
zione Dipartimentale a nìeno di gli mancanti si'su^ ' 




^ GlÙft . """ <J? 

plìscono dai ^ìttaa ln? tirati a sorte seììa listà òrdinarisL 
del Giura: i di giuJiHò. JL. à. 


^ -, ~ , 

GtUi i_spfci?.li (il giuT^io possò’ic) tica arsi dagli Acculati j 

come s'è detto de'GiUr ati erdina 7 | . L* 4^, 9 Ì, pT 
Giuri speciali dì giudìiTo j *in caso d* assenzi de* Giur ati > 

• sono soggetti alle ste sse pene pres critte all* art. ^1/ del 
^ Giurati ordinari . JL» ir, 85>. p. ^S* ‘ 

giurati debbofic soli ammettere l*àccUsàj perchè possa 
chiunque esser giudicato. sopra délirtii che importihò pe* 
na afflittivaf o infamàntèi C, à, P 41, 

Giurati votati sempre a scrutiaio seltr^to , C, P » 4** 

Giurati di giudizio non 'possono in i4* ore della loro Hu* 
^nioie votare i n favdre> o c on tre j se non a voti tutti con- 
formi i~Durante questo tempo saranno «sclUsi da ogni e- 
eterna comunicazióne . Se dopo detto tempo dichiatan<rdl 
. non essersi p otuti accordare per dare il votò gnanitne i si 
^ Uniranno dit Tuovo^ ed il giudìzio si dàra con la ^ rtiag- 
glomng a, assòluta de* vóti t A voti egual i prevale 1* opinio * 
ne frvorevolé airAccusarò * C, a, p, 41* 

Giurati non bevono ric^ere dai Giudici TerUnà Questione 
g- complessa , C, 4. p. 44. 

Giuraci possono essere tutti i Cittadini di jó, artiii compì -» 
ìL«\ e chianjati ad €s erc[tarne le funzioni. Non possono 
però esser li CoiisoT Tr ^natoi i t e' TrlKanT , Ministr i s Pre- 
ietti Consolar i ^ ed Udizìa li di j^olizla giudiciaria ì' è sonò 
^ djspensati i SettUaf^enan .T 7 ~^r p- 
Gmrati _d accUsa si pongono in lista dall’ Amministrazione 
Qjpan imetital e , ujia_p^o^ni_Cir^^ *”Og7irTTria^ 
.g, composta di io^ aoiì ii^ il terzo o^^iuli è presó~ nella 
«ssComune, dove c stabilito il Tribunale dì Censura. Ogni 
lista tanto de’GiUrati d’accusa, che di g iudizio deve co» 
muniearsi ài Prefetto C onsolare i e può essere ipnUllatA 
dal Consnlam. U a, 69, 70. p, 94. 

Giurati sono es tratti a sort e pubblicaménte tri ji loo. Cit- 
^di.ii descrim nèlU lista , o gni io. giorni de l mese dal 
I^ettofe del Giuri d accus aT dal Préfertn Cnnsnlnre| e 
• dallo Scriba. Gli otto astratti esercitano Per ló, giorni. 
L. 71. p. 04« 

^•*1 numero di 8, eletti tra 1 Cittadini per comporre 

il Tribunale del G iiin d^ccusi Sono avv ertiti 4. giorn i 
avanti , e non iatfi-véncndo , se precedentemente non è 
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. stata dal Direttore d ichiarata valida la scusa ^ fono <ia 
lui coiidanivatì alla multa di ?cudj 20 , co n ia ftaropa ^ 
ed a^ssiene del giudicato in tute? le woiaoi i dei iSircoa- 
dario a l»ro spese. X.. a» 72. p. 94. 

Giurati as»enn souo rimpiazzati a sorte tirata fra i Citta» 

\ dini della Comune, dov’ esiste il Tribunale di Censura • 

. i quali si tio/oranno deseritti n ella lista dei Trimestre» 

' Xr. rt» 7^* P* 9S* 

Ciurati d* accusa in numero dì 9 , convocati pcrTwa causa 
Criminale assistono ai processo* durante il <}uale* sono 
■ i ntesi» l* Incolpato , il C^crelante» ad i TestimoaJ . Tci- 
minato il processo gli 5. Giurati deliberano soli in sa» 
greto . e se. ira u^ cir «a i dalla sala » 'sull atto d' accusa ri» 

- messo loro dal Direttore. TT pia vecchio tra loro presìe» 
de* raccoglie i voti, ed in seguito pone sotto l*atto di 
cs accusa ma di queste due f#rmole : /iMjo 

f^eufs, ovvero V* è a //* Ma questa seconda di- 

chiarazione noa^si. faT cKc~'*c 5 rri . dcl^U d» voti * L, a* 
fh P* 9S^ 

Giuraci p oismo separare le loro dichiarazioni , quando so^ 
ao più compresi nei m edesim o a tto d* accus a; e contro 
5» uno dire, che vi sia l uogo i 31 ^accu »a> contro l* altro nè» 
X** ^».-74 — P.‘ .PJ» 

Giurati di giiMizIo sono altri Giudici del TrlbuBale Cri» 
seminale del bipartìmento» e la di loro lista si compone 
in ogni trim estre dalle 3. liste de* Gimatl d^ccusa dello 
stesso Dipartimrnto. L, a, 75. p. 97. 
iuiati di giudizio , o sia la Usta , di cui all*aru <?p .» e 
seg. s i prespta o^i primo ^Torno del mCTé ~~dal fresideti» 
te del Tribunal Criminale al Pretetto Consolare presso 
il medesimo; ed tl l^retetto può toglier un nome pe r 
r ogni list a , senza allega rne i motivi . L. ÌT 7 ^. p. oy* 
Giurati di g i udizip s* esita ggon o a sorte in nuoiero di ix.* 
c tre Aag'Uii ti , i- 76, p, 96. ^ ^ ^ ^ ~ 

Giurati di giudizi o» e lo ro Aggiunti deserltti in una Ta- 
vola possono nTusars i dall ’ accusato" fin al numero di ao.* 
senza addurne il motivo ; ed i ricusati si rimpiazzano a 
sorte. L. «. 77* P- 

Giurati di Qiudlzio fin al numero di lo. po«;8ono ricusarsi 
a^che se sicno più ^casat i per Io stesso delitto; e non 
„“cs'Cn.io' concordi nelle rìcui? . si estraggono a sorte chi 
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di lora li primo « il secondo ec, d^^óba ricusare, c cosi 
succe>syaBieiite fin a detto numero di i«. L, 4. 78. p. p/5, 
gj,^i uiÌ2io non possono più di 10. allegarsi so^petti 
causa; con causa si; c 1 ‘ Accu ato, o Coaccusati 
debbono esporla al Presidente del Tribù naf^iSi inale i 
«he insieme con due Qiy.Iìci Civili ^'om uìano «u di 
essa , dopo aver intaso Wr Jetto Consolare . ^..,.79 


— . • . , 7 '. — ». * .v.wnw • a#* />*79 p. 90. 

^«urati di, giudizio, che 5 esimessero dall’andare a «iudicit- 
ic, sono multati come aU’arc. dy. », lo. p. 9«, 
^'U'ato dj ^iudizlo non può essere c:ii sìa stato nella mé- 
deima pusa Giurato dUccusa. t. ii. Si,p, pd, 

li., c li 3 - Aggiunti assistono 
aiU discussione, finita la qmle, i Giurati si ritirano nel- 
destinata per rispondere alle questioni > 
«he sono staw rimesse loro in iscritto dal Pi ^ìi g k ! 
^firmate da lu., e dagli aUri Giudici . L, 
iiurati di Giudizio. Ili 7. yl 


M. • J. . j’ r a * '.j.wuici » tj, a. e*, p 

lurati giudizio , se in ore 14. non abbiano presentato 

una dichiarazione HnaBlme sottoscritta dai piu anziani fra. 

loro, $1 II la dichiarazione sopra cia«€una GUJStione »e'r 

agg olMta ma^ioranz3 di voti . l. s. 83. p. 

qLgiudi^,^ se jii 24. ore abbiano - fatta la dlchla ^ 

con la jg^ì p ranza as so! uta , come airarlcTTa, 

*A "d^ Xljh coiT^l altri I* 

. conformi Vcredere, che i G. arati siansi in.. 

fforanz* j^iuntj péF ^(xiècfere a mag- 

^ ‘raiiarazionc sopra ciascuna que- 
stione . «/l- A. Q-» ^ 


o- ?4. g . S7. 

sitJSTtzrA drgfrfe 


I» sua Anmiiiistrazisne in tre ai 


dini di Tribuna 


£ .“i* nominati a ll* art. ?7. esiggt? molti 

GRADI A ■ . gj . uj‘aùr ù , T ^ th. t. *f* 

consaftguinicà, td atfiiiità , entro i quaji non pub 
da piu peiionc godersi il Consolato,' nè succedersi; se 

non dopo naeguil numero d’anni, ne'qnaìi alcuni di lo- 
ro «0)10 stati in funzione, C. 0, 141. p. zs, ’ 

^ANDI EDILI sono tre naminati dal Cansolato , che for- 
mano Centrale nelle Comuni, che contengono più 

. Muiicipalita. C. ». i 8 (. p, 33. * O 

C^NDI nominati , e deponibili dal Con* 

salato; e debbono e«er maritati, o vedoà. C.if.307,t>. r 3. 


’ GRA. " -, 

Cri.iUi Questori sono incaricati : Xt invigilare alla rl- 
scosiiotie» ed a tutti i danari Nazionali . a. D* ordinare 
Il giro'df’ fóndi, cd il paganr|?nto di tutteTe spe^c pub- 
blulie fitte col consenso de’ Consigli fjegislativi . 
tenere conto aperto d introito , cd esito col Questore 
, d’ ogni "Dipartimento, e cqn le diverse Agenzie N^zlona-f 
li . Corrispo i 4 -te co’ Questori » Agenzie, c.i Ammini- 
strazioni per r incasso regolare» cd esatto delle pubbliche 
Rendite. C- 53 . 

Grandi Que«ori non possono far eseguire alcun pagamento» 
sotto pena di prevarlcAzIone, se non in virtù; i. D’ una 
L-gge, e per la quantici decrerata. x. D’ una decisione 
. dei Consolato. X D’Ili firma del Ministro, che ordina, 
la spesa. C. 4. />. 51 * ' 

GTindi’ Questori non possono, sotto pena di prevarìcazio- 
'Rtf approvare alata p.igimento , se il Mandato del Mi- 
nistro, che r ordina, nqn contiene la data, e non cita ig 
decisione del Co isolato, e la Legge, ^he autorizza il pa- 
gamento . p. 54. 

GraflrQuestori saranno 3. nominati da] Consolato come all* 
ari. 307. della Costituzione ^ c sono incaricati* della rìcii- 
• pera ai tutto il danaro puoblico, • del pagamento di 

tutte le spese. X,. V 4 ** 4^. p- 

Gran Questori farrhano un piano d’organiz^zione de* Banchi 
. della gran Que.cura, che verrà approvato per Legge par- 
. tìcolarc. Il loro trattaniento sarà di Rub. I5. »8. grano. 

di* yl* T2^é 

GRAN QUESTURA avrà Cassa, in cui sarà versato tutto 
. ■ ir danaro spettante alla Repubblica,- e dalU 'medesima sar 
/ ranno soddisfatte tutte le spese, L, <*.""43. p. ixx. <- 

Jpran Questura nqn può elfettuare alcun pagamento senza 
ordine spiKÌa le" di -qualche Ministro; c 1 ordine deve far 
menzione della data della Legge, ,c della decisione del 
j' Consolato, cerpe all' a rtrcolo 309»' della Costituzione , i. 

Cra i Qies'tura ha per.. Age nti particolari l ' Questori dei 
. pipardmenti ; teiiendo un conto aperto con cTàscuno di 
^ loro. 45 P» 

Gran Q^ie turi esigge in aasctin mc.e> e quando lo crede 
nece^ario, io staio della loro Cassa dai Questori dei 
paniment ij come all’ ai t. i. della Legge ae’ Corpi Aiaml- oogie 
Hiò trali VI. Lt 4f. 4 d. lix. 


GRAN 


GUAR >21 


Gran Questura fornirà al Ministro 4elle Finanze metili 
ragguagli > che le domanderà sopra le tue ropcraaìoni , c 
negoziazioni da firsi coi Banchieri per i pagamenti gior- 
nalieri da effettuarsi dentro j o' fuori delia Repubblica. 
h» <it 5®* P* ^^3* • 

Gran Questura, ed il Burò della Contabilità" sarà collocata 
al V-iticano . E ^chè stan ^decretati i tondi per questi 
due Stabilimenti , il Consolato proredèrà alle loro spese • 
Il Ministro delle Finanz e ne rilascerà gli ordini . L. <», 
55. p. iM» 

guardia l’ha propria, e distinta ognun de* due Consig li 
Legislativi , nè quella d’ uno può esser piu tòrte. di quél- 
la deU’^altro, come nemmeno di quella del Consolato . 

. c. 6 ^. p. 15. . 

Guardia del Consolato raeH Infanteria, metà Cavalleria j dì 

. numero eguale a quella Consi gl j Legisiatìvi • L» m. 

169, p. 50, 

Guardia acc ompagna il Consolate nelle cercinonle, e com- 
parse pubBlichc, dove ha sempre il primo inogo. L» é» 


lóo, p, 50. 

Guardia Nazionale sedentaria c composta di tutti I Citta- 
dini, è’'H?r^T”CTtts3^ istato di portar le armi; nò 
alcun Romano può esercitare i diritti di Cittadino, se 
^ non v’è ascrìtto i C, a, a?i. e ^7^ f>* Vedi Cittadiao 
Romano. ^ 9 

Guardia jtJ azionale . sedentaria . e la sua disciplina sono_e- 
guali in tutt a la Repubblita, • sono determinate dalla 
Lègge. C. X tn . p-^ 48 . 

Guardia- Nazionale i^ en tarl a: poh ammette, distinzione di 
grado, e subordi nazione j se non relativamente ai servi - 
zio, ed ai tempo di questo, C. a» >74. rp . 4^* ' 

Guardia Nazionale sedentaria ha Uthzìati T che si eleggono 
ceraporaneamente dai Cittadini, che la compongono, nè 
possono éssèfe rieletti , che dopo qualche intervallo . C, <?. 
zn» p. 4*. » 

Guardia Nazionale sedentaria di un intero Dipartinaento non 
può essere comandata abitualmente da^un sol o Citt adine. 

C» t>» Z7<?. p, 4^* t ^ . . X* , ■ $ 

Guardia Nazionale sedentaria , casochc debbasi radunare iir 
un Dipartimento, può esser comandata di un Comandan- 
te temporanee aeaiinact dal Consolate, C> 4 , > 77 , p . 4 ^, 


GUE> 

<|uirdU Nailonaie sedentari a Iit una Citta di io. mila aW> 
tanti) è più) non può essere abitualmente comandata da 
' un solo Cittadino. C. a, ij$. pt. 48. 

Guardia Nazionale in attività si mantiene dalla Repubblica 
anche in *empo di pace per Mannaia di te rra, c di mi - 
re . C. 4. P, 49' 

Guardia Niaionale in attivTta si forma per arruolanientQ 
volontari > ed in caso di bisogno, come "déicimina la 
Leg^ic^ tSo, p» 49, 

Guardia Nazionale in attività ha Generali in capo per le 
Truppe di terr a) e di mare 1 nominati per il caso di 
guerra# Ricevono delle commissioni dal C onsolato) che 
gliele revoca ad arbìtrio; e tali commissioni durano una 
campagna, ma possono prorogarsi ad aib ìtrio . C. o. aSi# 

• P- 

Guardia Kaaioaalé in attività non può avere Genoralissinjg # 

C. 4 j> a8a« p, 4P* 

Guardia Nazionale sedentaria, o in attività non può agire 
per servizio interno della Repubblica , se non sulla requi- 
oiziene in iscritto dell’ Autorità civile nelle forme pre- 
scritte dalla Legge. C. a, />. 49* 

Guardie Campestri > e Si lvestri appartengono alla Polizi a, e 
' saranno regolate dalle Leggi delle Amministrazioni Ru - 
^rali, e Silvestri . L, a, 4J> p. 88 , 

Guai aie Campestri , e Silvestri come tsrffiziali di Pelizm 
gi udiziaria dovranno inouirere i deli ui cóntro IFpre »^ 
pr ictà siivestrt, e ruraU ; formarne i processi verbali ; 
s= di' arrestare , e far condurre avanti il pretore ogni in- 
dividuo da loia sorpreso in fragrante delitto # L, a, 4;* 

■ P* 8p, 

Gtf<SRRA non può esser decisa, se non da un Atto de» 
Consigli Legislativi su la proposiziono formale del Con- 
solato. C. s. 217. e 3 ^ 8 , p, 5jT» Vedi Consolato) e ftee# 
Guerra irorni ncn tc_ per os ti li tà incominciate , minacciate ) 0 
preparativi di essa contro la Repubblica, è tenuto U Con- 
solato In tali cast d’impiegare per la difesa dello Stato 
j mezzi opportuni ). dovendone immediatamente avvertire 
I Consigli LegìsUMvi, C» P * Sf» 


IM IN ; IS - /^' 

» 

I MPOSIZIONE suiti fóndi per la semma principale , e pél^ 
1 vènte^irai accessori dell’ art. 8, doyi;à calcolarsi in mo*ì 
do, che non solamente possa tastare alle spese unirer-i 
sali di tutta la Repubblica, e particolari de’ rispettivi Di- 
partimenti , ma pure che rimanga una samnaa considerabi- 
le da poterne disporre a sollievo^ di quei Dipartim enti 
che lóssero stati troppo aggravat i , e cui fosse giusto, ac- 
cordare qualch e bonifico * JL- 41, i». />. , 

Imposizioni su i fondi j, e de* ventesimi accessori , e le inai- 
rette percepite dagli Agenti particolari prr^pesti a tal s«r- 
te d* imposizioni . c loro prodotti saranno versati 
Cassa del Questo re del Dipartimento ^ verserà 

nella Cassa"della gran Ouestya ^ £>. a» i J. p. 

Imposizioni d^ogiii s^cie attualnaente esistenti dovranno rti> 
tarsi in uno stata di esse; « continueranno^ ad esiggersi 
dai ris peitjvf Agent i fin al nuovo sistema di Contribuzio- 
ai ; vcrsanic^r 1 prodotti di Roma nella Cassa della graia 
Questura) t quei dei Di partimenti nella Cassa dei 
stori Dipartimentali. JL. 4. IJ» p» **7* ' 

I NCOLPA2dONE noti porta seco nò sospensio ne) nò arre - 
StoV C, 4.^ IZtiT. ò. 14, . .i ^ . 

IN5EGNJE distintive, che rieordìno, funzioni anteriormente 
esercitate,' o servìzj prestati, noi r- si possono portare da 
veruno, C, 4. 217 • P» , .. 

Insegnai ed abito de’ pubblici Funzionari nell* esercizio del- 
le loro funzioni sì determini dalla tregge, C« 4» ^58» p* 
fii. Vedi Abito de’ Funzionar). \ 

INTERDZryQ GjUpìZÌARID per furore, demenza , a 
inabecfllità sospende l’ esercizio, de* diritti della Ci ttadi - 

552rSÌEifla • C. 4, ir. p, 7. . , , > 

ISCWZtQNE nel Registro' Civico no;i può negar*! ad al- 
~cuno, fhe la domandi , ma se la Municipalità riconoscevi 
che manchi taluno delle qualità esatte dalla Costituzione;^ 
ne tiene R.eistra separato. L. 4, 8 . p. zi. 
ISTALLAIV^^O d^TrTbunali , ed altri Funzionar^ all. 

gPQj^ fissate nella Legge 4. iz8. p. ^,06, 

ISTlTUTq NAZIONALE w’è p er tuttavia Repubblic a iix- 
carìcato di r acctggilere tutte le scienz e , C, 4. T » y®* 
Istituto N-izionaln creato dall art. Z9i, deila Cistituziend 
sarà eoihposto di 48, M ^pbrj rcsìd^At» »n Roma, e 



1 


iati reslcietuì nelle a ltre Comuni d ella Repubblica * 

' t. M, I. p. io8. ^ . . 

Istituto Niaionalfi sarà dlyiso in ». classi, ed ogni classe 
i n <. S ezioni a nonna aella^avola. L. #i. ». p. loJ. 
Istituto Kazionale avrà in. ognuna delle ». classi fra li suol 

* Membri un Presidente per un aono, ed un S'^gretarlo per 

• due anni . bJ ssuno potrà esser Presidente per due anni di 
seguito, nè per quattro Segretario . Jb, e. 3. p- 109. 

Istituto Nazionale- terrà due sedute particolari per dascunt» 

‘ delle due. class] in mia Decade . Ogni seduta sarà di » . 

ore almeno; e vi potranno assistere fin a _»i|.. Citt adini» 

■ L. <i. j. p, 109, 

Istituto Nazionale, e suoi Membri di ambe le classi temn- 
no alli 5. d’ogni mes e una seduta generale per i trava- 
cui debbono concorrere in comune per le elezioni , 
l’amministrazione, e regolamento. Nessun forestie re assi- 
sterà a tali sedute f L, a, 6. p. lo^, , ‘ 

Istituto Nizionale terrà 4. sedute pubbliche > ogn’ anno . c^oè 
K. Ve ndenaiale i e ir. N evoso . i{. Geì inilè , e ir. Mes r 
sido -Q • i Membri v i legt^eranno • le mem orie , ' discorsi ^ 
-squarci di Poesia destinati a quest^ effetto per mezzo di 
Scrutinio" in ciascuna classe . L. m, 7, p. i io. ; - 
Isti turo bi'azìonalc , c suoi Membri darann o 4. Lezioail pu b- 
’ bliche per o gni Decade, cioè ». da un Membro delia clas - 
^se delle nMat ematicfi e , e Fisiche i da un Membro dell* 
altra classe. Queste lezioni vacheranno ne’ mesi di Messi d o- 
. * . roj Termido ro > ? Fr uttidoro . L. 8, p. iio. 

Istituto K izionale, e suoi corsi pubblici, secondo T ordine 
' dell’ articolo 8 . , avranno per oggetto nel primo anno le 
scienze relative alla prima Sezione d’ ambe le classi ; nel 
.secondò anno quelle relative^'allc"^ due seconde sezioni ; c 
così dr seguito. L. s. p» p. no, . ^ 

Istituto Nazionale .divisamente per ognuna delle due classi 
nominerà nel mese di Messidoro d’ogni anno, quello de’ 
. suoi Membri, che dovrà darcene’ primi 9. mesi dell’ anno 
seguente le pubbliche lezioni indicate agli arti coli I. e § • 
X<* lo. p. I IO. -r- - 

Istituto Nazionale , ognuna delle sue due classi aprirà 
ogn’anno un concorso . sull’ oggetto determinato da lei; 
riceverà le memorie de concorrent i . e aggiudicherà il pre- 
mio * Nella seduta poi deirartijglo 7, ferà la distrilsurio- 
ne de’ cremi. !.. 11. ne. 



• IST 

{«diruto K^zlonalé di prima f«rm ir ioae » sa ri composto JaH 
Membri nominati dal Gelerai Francese in- Ro ma^ Lé-i» 
t». p. Il», 

Istitittiio Nazionale dova mi posto di un Membro, ò dì un 
j| As'OCìalo vet gl ajTuncare, i Membri, -thè résuno dell* 

„ Sezio'ie, ia cui è vacatùTTl posto, pr^enteranno alla loro 

|[ classe una l ista d i cinque CandiJ^Ki J' e la classe riducer^r 

^iS la lista , se ne fa IT elezione dal^ Ist ituto intierq T» 

X. 4 . 13 - ^ m. " 

s ?sti tuco Ni^ioiulc per r cleziong ^di un Membro fiià il prif 
mo scrutinio fra li i. Gaudi dati, i nomi de’quali saran* 
no i primi nell’ ordine, allabetico. 11 secondo tra il è . 

i. l quello de* due primi che nel pruno scrutinio am otte- ■ 

liuto più voti . Quello che nel second o scftTtTnio avrà ot* 

[ tenuto più voci sarà l’ eletto. L. 4. 14. p. ni. 

j. ' Istituto Nizioùalc intiero per eleggere fra Candidati pr©-, 

sentati dalla classe, in -cui mà.ichX^Iaia.«Membro , farà' 
i due scrutfn) ind ividuali. L - a. 14. p. 11 . ' ’ V 

Istkuto Nizionaic, e suoi Membri avranno gU as<=egnamea* 
tl, per cui sari ogn’-anno una' certa somma a li'posi- 
• zione del Ministro dell’ Interno. X. il i-^.'p. ni! . » 

Istituto Nazionale^ e Vuoi Membri 'Residenti firiivio tutti 
li regoiameiui inte riori', che siimeranao'uiilt a.-gué ic) st*« 
bilime.uo; non però coiitrar). alla Legge; L’. 4. 18 p, 112, 

> Istitu-p Nazionale ' assisterà in corpo a tutte- le fe^ e P^bbl^ 
che , ed occuperà il prTnij pósto dopo ,i Consoli , cd i Mii- 
. oistri . X. 4. i^. p. Ili, j 

, Istituto Nazionale terrà' le Se dute al Vatican o nel luogo, 
che sarà determinato dal Consolato . X. 4. ta p. ni. t 
Istituto Nazionale terra U sui prima seduca pubblica li, io« 
Germilc, X. 4. n..p. - -- ^ 

Istituto Nazionale s’ occuperà primieramente per presentar^ 
al Tribunato un piano^d e tagiiato d’ istruzione puoblicaj 
ed abbraccierà le Scuole primarie , altre di gradi supei io- ' 
ri, ed altre delle Scienze , e d Arti d eterminate. Questo 
pialo si.stendirà a t4tie le is truzioni Lett^.arie. e Mo- 
rali , ed ut siatemi di f.'s te Nazionali . X. 4 ai. p. nj,* 
Istituto Nazionale se a lli-i^.-Vendemialè non avrà presen- 
tato al Tribunato il Riano deli’ artùiolo_x^ sarà disciol- 
. to , e ricomposto dal C^nsplatQ di Membri almeno per 
metà diversi d* quelli di frima formazione • X» 4» 13# i. 


■ ÌST 

«TROZieUB WTgBUCA . c ai vari s^uiimenti '41 «us 

noa'haaiia rapporto di ^uborJ inazione tra loro» *è alcuna 
corrispond'rixa amministrativa, C, » . jo. 

Istruzione, Educaaione » c S ocietà~nì>ere possono formar^ 
dai Cittatfini ^r concorrere al prpgressp delle Scienz e , 
5 delle , C a. ^91* p. fi. 

Istruzione pubblica, gli stabllimtnti Ecdesiastjci sono setto 
'ia vigilanza delle Amtninistra zjonl Di par timcntali , che 
felino seguire le Ij^i» cTìc'^ concernano, c ne rea- 
3 ono cónto al M ini^yo d ell * Interno , L, a,' i 6 , p* 70, 
^ Vedi Ministro dej^l* Intern o, j ^lesia5iici‘ stabiliment i ^ 
Ainmioistya giQue ijìpartiir.cnt ale, 

• >-EG 

i II EGCE è la volontà gQietalf a espressa ^lla- ti^agglorttl 
" JHi , ,4 de I 3 lttadin>) ò' tlè^ ioroT^ppresen tanti . C, «. 6 , z« 
-*^**r.’ che non proibisce, permette» nè però può essere im- 
"* peditoi Nessuno p uo essere fostrett o n *‘ò eh* essa 

* non ordina* C* 4 7. p, 1 . 

ILeggc determinai casi, nt*quali ogiuno può esser chiama- 
in g-udizlo » arrestato , e detcnuio , c ne determina an- 
fora le iirind , c iKiori di Queste , e qacllì, nessuno può es- 
ser chiamato , arrestat o , deetnuto. C. >» p» a. - 

l*egge non deye prescrìvere 1cKé~ péne strettamente necessa- 
rie, e proporzionate al delitto. (?. 4* la. p» 1. 
l*egge criminale , o ci /ile hoo può ^vtre alcun duetto Jp” 
Lroattivo . C. 14» p. a. 

l-'ggi c hi le osse-va realmente» e religiosame nte è il vero 
Uonae da^^e * d m, y, 0. a. 

■f attn'. J} iJ-- •- •. 



lenza, e stima. C» <i. 7. p, 4. 
t» ggi si propo igono al sólo Tr ibunato , C. 4. 71. p. 16, 
teggi sì dicono U risol jzionFdei Tribunato adottate dal 

Sento. C. 4. <9. p, ib. 

Mggi del i^inato s ' annunziano c ol preambolo , che contienft 
le date delle Seiure 4^1 Io stesso Senato , nelle ^^ali si 
’ *cw fatte le tre Sedute , C, a, 90* P» 18. 


, LEO- : y , W . 

l^£Ze proposta dal TTrlhuaaw coti 11 sua fisotuxione ai ^ 
ntito, deve o tuFta aporovarii U p tutta rigettarti > con gU ' 
articoli deio stesso progetto . ^ a- ^a» p. 19» 

Legge propo sta dal Tribu nato t e^l^uta dal Senato non 
pu3 più presentarsi dal inedeslnio Tri&unacoi se non do * 

po un anno. C, a» gS. p . *9* . • . . 

Legge benché rii lutata cui Senato, può presentarsi m <}Ua-r 
Kique tempo dal 'rribunato~ un progetto » che contenga 
parte degli ^icolì di quella » C. a, 97. p » 19. ^ • 

Legge dichiarata dalTi^unato per approvata col Tilenii^ 
di due mesi del Senato, viene annun2lata~To conformiti 


dfglì articoli o^. . e lOO. C» a, tot, fi* IO, 

Legge da abrogarsi non può esser votata pér Urgenza, ne 
altrimenti che la previa, e necessa ria proposizione d el 
Consolato» e coir appe l lo nominale , e scrutinio segreto di 
ambidue gli Consigli LcgSslàtivi TC. a» fot, p . ló. 

Legge n on può aver origine dal Senato se non nel caso dell * 
aiticoìq 104 . C. a, ii»« P» 1^ 

Lei’gi delle quali il preambolo non attesta l’ osservazione delle 
fosme prescritte dagli a rticoli e non' possono q s» 
aer proraulgue dal Consolato ; e la sua ri s^nsabilità' a 
questo riguardo dura due anni • Sono eccettuate le Le^l ,, 
per le quali l’atto d’urgenza è stato approvato dal Sena» 


to . C. /f, . 

Legge^ invigila sulle proièssioni specialmente ^ che Interes- 
sano i c ostumi pubblici » U sicurezza . e la salute de’Cit - 
tadiui ; ma non si può far dipendere 1* ambiìssione all'e- 
sercizio dì queste professioni da alcuna prestazione pecu> 
niaria . C, a, aa<>. p. 59. 

Leggi Civil i , e Crimmali sono unyomiJ p er tutta la feè- 
pubblìca 'Romana • <Ì, 3^3. 

Leggi non possono promulgarsi dai Consigli l^gislatiW se^ 
non sono approvate dal General Comandante d elle Ytup-' 
pe Francesi . Egli però può iarne delie urgehtf ì éd il Con- 
deve £irle pubblicarci^ come fossero 'dèi Fotere Le- 
gislativo • C, a* ^69, p 7 

di cui abbia il Consolato ordinata la pubblicazione» 
come alF artigolo Mi» della Costituzion e ^ il Ministro del- 
la Giustizia le farà st ampare in un Bollettino Uffiziale, 
che si chiamerà il Molìtuiae àelU Lm/ , sé un artìcolo 

' noi proibisca. ty. Vedi ftoliettino delle Legj^i « 


78 ' , )LEG LÌB ' LIS ' 

Lcg;»i i» raccoha m/i ite og;iì ere mS5i a da$ctM i 

Trìba^alc j Gv>rpj A:nn»iiiistrativo, S g-CwanacQ d* A mba» ^ 
sciacore della ilepabblica, Ag<?(»i Catii mrcìa li , t Biotio- 
t eche Nagioriali ; e vi searanjiG detti esemplari deposcì à' 
'comodo pubblico in firma aUtertek* còme il Bollettino* 
a, 4. p. 11*. Vedi Ballettino . 

^ Libertà* consiste nel poter firc ciò> che nori nuoce ai i 
V diritti aftrai; C. é, i, p, 1. 

LI 5 fa dei Cittadini / che hanno diritto di Votaré* si for- 
'~-ma 5 àr loro nomi estratti dal Registro Civico della Mia- 
'^nicipaliù Cori là rìota^ accanto a quei»’ che sì credessero 
privi delle coridizioni Indicate ali* art; S* L. di lé. e 

" ii; p, iz, 

1 -Istà d* ùna Munjci paliti^' Che contiene Una sola Comun#^ 

' se il numero de‘ Cittmìni sarà meno di 5»oo-, gara uria 
, sola; se sarà pivi di poo., si ui/iderà in piii liste j ed in 
-ambidue li casi 1 i nomi si porranno per ordine altabcci<* 
CO; Li à. II. c 13. P- 

Llstà d *una Municipalità ^ che contiene pih Corhuni, si dù 
'vide per ciascuna Comune « disponendo i nomi per ordi- 
ne altabetico; L. d. I4* P* zi. 

Lista de* Cittadini * che hanno diritto di votare» si formerì 
’^il I. Ventoso d'ogn’aino, s* affiggerà nel' luogo delle se- 
duie della Municipalità * ed una copia ne sari indirizza*; 
ta all’ A mmj riistrazìone Di p artimentale * L. J. i/* i 6 . p, tzì 
Lista Alfabetica delle Comu ni componenti ogni Cantone sa- 
rà divisa in due partil;guaii i per quanto si può; e men- 
tre una parte delle Comuni elegge gli Edili» l’altra eleg- 
ge gli Aggiunti, e reciprocamente : in guisa che ogn’ an- 
‘no la metà degli Edili del Cantone sia riao/aUi come la 
metà degli Aggiunti. L. d» tf. p. 14. 

Lista come sia compoca ne’ scrutini detti di listi in var| 
casi di pih giri di scrutinio. L, o« lojf. p« 40» 

mai4 

M andato d'^arresta , affincfif poc» «tguirsi . dtve ! 
contenere i#^l m~atry o, per cui si ordina , c là leg- 
ge, per cui e ordinato ; 1. eh c quest’auo sia notift » 
cato a quello j che nc sia l’oggetto, 0 se gli Jasfi copia » ’ 

C.- p» 39* Digitized’by vjOO^li | 
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MEMBRI DÈ’gQNSjGU LEGISLATIV I dal momento 
diiii loro nomina" sin a 30. giorni do^ spirato il loro 
impieiOj non possono esser nìcssi in giudizio ^ st nort ncl~ 
le fjrme degli art. e seg. C, a» n g» p. 


«iiak^iucuLV i _jAyTiòu ai uu c souudi^i-j) 14 iiuii 

porrà esser continuato 1 se non dopo che il Tribunato a-.v 
vrà proposto il t rasp orto avariti l*A^a Corte di Giust i- 
ala, cd il Senato ~I avra~ decretató . C. 4 ii^. ^ 

Membri 'de’Conslglj Legislativi lion possojio esset tradotti ‘ 
avanti altro Tribunale > che dell* Alta Corte di <jiustizia ~. 

Ct At 1 1 s» p t ia» ^ 

Menibride Gonslgl) Legislativi sono t radotti avanti LAlta 
, Corte di Giustizia per att i di tradimento j di lapidazio- .< 

‘ ne, uiafteggi contro la Cost ituzione » cd attentato contro 
la sicurez^ detìa Repuhbìica . C, a. ii6» p. a j. 

Membri de^onsigli Legislativi non possono esser denunzia - ' 
ti, i alfine di procedersi contro di loro j stf l a denunzia non 
è stata in iscritto > fermata « e dire tta al ’l ^i bunato . C» 

Memb rp/d^ a lcun Consiglio Legislativo cóntro cui il Tribu- 
nato ha ammessa la denunzi a > come all' art. ha tem- 
1^, ?* giorni a comp arire, ed è ascoltato ilei luogo , dove 
ìlTribiiiiató ticneje sedute é C. a, 119, p. 2 ^, 

Membro di aIgun"5bnsTgITò~Xe^latIro incolpato 1 O si pre- 
senti ^ o Hò ^ avanti il Tribunato entro 3* giorni , girati? 
questi, dichiara il Tribunato, se vi sia luogo» o nò all' , 
e^m^ella_sua_condotta . C. 4. ito. p, ti, 

Membroa un Consiglio Legislativo^ che sia dichiarato da! 
Tribunato esser luogo all’ ew^dcirac^sà contro di lui, 
vien chiamato dal Senato , avanti deT quale deve compa - 
5ir£^tra 'giórni, e comparendo, viene ascoltato nel luò- * 
go delle di lui sedute» C, a, izi. W ' 

Membro d’ un Consiglio Legista^ vo incollato , e chiamato , 
avanti ‘il Senato, o si presenti ^ o nò nel tempo accoida- 
togli , il Senato dopo aver denberato Come all ' art. 8g, , Io 
.invia, se v’ è luogo, all' Alta Certe di Giustizia. C. s. 
Jilx p. 23. " ■ . 

^ Membro d’ un Consiglio Legislativo, la di cui accusa sia 
£I£4itiiziata dalla prima Sessione dell' Alta Corte di Gihr 
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«o ''MEM MES 

scìzia* e in iscaLo i* arresto ^ é. y&|fòosi*o>;ie . . Sg vfead is- 
soluto nella seconda Sessione T n pren^ le sue funzio ni^ 

Me®Ì3TÌ G L?glclatlri non possano esser eletti Goti» 
sol), cominciando dal primo fli orno dell* arino S, dell* Era 
tPÌ' pubblica na i tanto nd tempaTdel loro impiègo j quanto 
nell’ anno dopo. C. a. xtS- p, lé. 

MEMBRI DELLE AM vllNiSTR^ZIOMI Dipai-timentall 
debbono avere ti» anni altngao» C^ai22x.Pé 3«. 

Membri delle A nlministrazioni pipartim^iità lé, e JMunicipa- 
le non possonÒ~essere più Insieme ne gradi consegui* 
nitSTcd affinità dell* art. I41. C» à, tyS. ù> ?i. 

^ MEMB^ D5LL’ ALTÀ^ f^RETOlOra^ esser toaxi ^ 

1- tatii o vedov i . C. /i. 2 Ù , p- 4^. 

ydEMggfDEL tribunato , Q PEL SENATO , diversi 
ga quelli di prim a tormazionci die verranno a vacare pri- 
ma « che spiri II tèmpo del loro impiego» saranno rim ^ 
filaz z ati il I. Pratile più prossimo dai fìMovi 
cialmente eletti a tal* clfctto dalle Assemblee ICÌettorali 
tenute nd mese di Cenaile dello stesso anno < h,éu it.p.4f«. 

membri "di VERSI da quelli di prima iórmazioiiei vacane 


ti ne' due Consigij) si notano da questi prima del i. Ven - 
toso d* oca* anno in una lista diretta al GonsolatoTche la 
spei^ra alle Amministrazioni Oipartin^ntali) e da questa 


spedirà alle Am ministrazioni pipart itiKntali » e da questa 
alle As semblee Eletto rali » cke procedono al rimpiazzo * 
Ed il Rimpiazzato durerà per il tempo , che r estava a 
quello» il di cui posto occuperà. L. a. il. 45 . 

Membri de*dUe G>nsigij non possono mai sotto nome collec-» 
tlvo di Depurati»- o di Deputazione d*un medesimo Di- 
partimento lare > o s ottoscrivere verun atto « l ette ra , rac^ 
COTiy idazione» nè prendere veruna misura » nè pa rteerpa ^ 
£e alciin avviso # a* p. 4 ^. - 

MESSAGGERI sono due per ciascun Consiglio Legrslativoj 
che lì nonnina .■ C. f* 

Mèssaggierl de* due Configli Legislativi portano lo Leggi j e 
gli Att i di un Consig tio ah altro, ed al Cunsoiaio} èd 
KannQ~~r ' entrata nel luogo delle sedute del Co-isolato» èf 
marciano’ p rec^uti da due Ap paritori * C. a. t i8. * 4 . * 
Messaggieri 4» Stato sono due agli ordinT'4èT ' Consolato» 
che gii nomina, e pi*ò dim tiere , e p.»rtàno quegli le 
Lettere , e Memorie del Consolato ai Consigli Legislarivi, 


WeS ' , ■ ' MIM '^v Uì 

lièlle cui sedute , hainncl 1 * accesso' , e iriarclana precaiati 
da due Ap pìrlj^j . C» 17 ^. />« 

Mcssaggiero a ]7 Stato oggi Consiglia _porta i loto Att| 
.airaltl-q, ed al Consolator Stanno iuori del le Sa le^ e vi 
entrano» se_Spn_Cliiag^I dal Presidente. Ricevono i d l- 
' spacci per man o d’ uno d e’ Segretar l» _e _gli.. ■Consegnano dl- 
loro ritorno Té ricevute di dejtLdispACci~.port.iti . Mar- . 
■_ ciano prec eduti d a due'~ Uscerl apparito ri . L. W. aj. p. 48» 
METAl^ O Dipa rtimento. C. a, i, p, 

MINISTRO DELLE FINANZE ormna' l’ esecuzione dellé 
~Le^i sopra la "ripaFtizione j ed il ritiro delle contribu- 
zio ni indire tte .sopra le. operazioni - de’ Gra ndi (Juestor i « 

. e del Questori bioartimentali . £, à. 5. p. 6 ^. 

Ministro delle Finanze ordina l’esec uzione delle Leggi sopra 
‘ le Monete j è sopra le Cedole » e C arta monetata . L» a, 

. T« P‘ M -. , . 

M iiiistro d elle Finanze presiede alle P oste delle Lettere , e 
f de’ Cavalli 1 V etturiT pubblic he. Dogane , ed a tutti gU 
stabiiiirienti di rendita al tesoro pubblico . L. à. 5. p. O4, 
Ministro delle Finanze, presiede aÌF Amministrazione dei 
beni Nazionali, e foreste Nazionali. L, a. p. 64. 
Ministro dellé Fìnarize ftrà, ebe tutti i Fondi pubblici e- 

• sistenxi nelle diverse casse di. Roma, e dei Dipartimen- 
ti siano versati nella Cassa della Gran Questura; L. 

• J 4 . p.. ri 4 . , . . . 

MINISTRO DELLA GUERRA éc. corrisponde con gl * Am~ 
t |usciatot ; ^v J Mini'tri. . Resideatf esteri . ed altri Agenti 
Dipl^^*c i i . o Commerciali ,.jthe il. Consolato rfnrida , c 
r itìantienè presso le Poiensie «iraniere , é con quei ^ che 

• .queste mantengono pre^sOJat Repubblica . JL. d, 6 . p. 64, 
Ministro dì Guerra ec. presiede ai lavori dei Porti di c om- 
>.mercio, alla Giandarmeria Nazionale per T avanzameli rOj-> 

alla Goitp.bi liia . e Pol|2.ÌA ,i^Utare X,. a. 6 : pi ^4» 

Ministro di Guerra ec. invigila ai fornimén ti, viveri » ap; 

• provisi gii amenti ^, pe r le armat e, di terra i .é-di. .mare , ni 

• port i V a^è^tn equip aggio, mantenimento , cd ^rmame^ - 
. to de’ vascell f, 'fiàv 7 y^~e bastimenti del la ■Repubblica / 

6 . p. 64. ' ^ 

Ministro della Guerva éc. ordina gli gradi . à vàiìzanaentr • 

- ric<xnpenst, e soccexsijccdli^ a. 

Ministro della Guerra ec. iiivigila sull* artigUerza w sul g£ - 

T? 


A 




«9 . ; MIN 

^ e pi azze di guerr a, c fibbrlca delle 

polveri.. L. a, 5, p. ^ 4 . 

Ministro d.lia Guerr a « Marina < e Relazioni estere ordina 
* 1^ leva^ ia^ dì^plin a< il n ao/imento delie armate di ter- 
13 .' “Ta 1 m ì r p ^ cui ^oprainten ie « p* 04* 

.MINISTRCTTOLI:.* interno invigila al raantenimento 
del yeRime Costituzionale ^ T*Helle Leggi concernenti le 
Asse mblee Comunali ^ P rimarie 4 ed Elettorali . L.d,^.p» 6 ^, 
Ministro dèli I uernd 'ha coriispondenza ^lle Autorità co- 
stitu ite> e Picf.-tti Consólari pre«so di esi 


ter - (; 


stabili* 


esse i L> a. 

Mlnlstfó dell* Interna presiede agii 0 - pedali civil i» 

“ mentr, e c^se di carit à* e soccorsi ci vili^ ' L» a* 4 . p. 
Ministro deirtnterno invigili all' ’ Agricoltura ^ a dissectare* 
e dissodare i terreni incolti é È* a, 4 * 

Min istro dell* Interno invigila sU i pesi , e misure , e su la 
formaìtioiie de* quadri di po polazione . e di Vcoiiomu po» 
litica, ij» d* 4* p* ^ ^ . ~ ' 

Ministro dell’Interno presiede all* Ispuzione ^bblica 5 ai 
. Stabilim enti Eccieviastic i > Mus èi ; cd altre C(^èzioni Na- 
ziònàT ìT I stituto Nazionale » Scuol^ » e feste Razionali 7 li> 
4* P» ^3* 

Minivtro dell* Interno somministra le ricompense , ed inco* 
r.iggimento su gli oggetti di commercio , e d’ arti' . L, /». 

4- P- ^3- . 

Miai'-tro deir Inie’-no invigila al commerc io « art? . ed jg* 

veiizion i < su !c fabbrich e .f e manifattu re. L. d» 4. p. 6 $, \ 
Ministro dell* Interno presiede àlle'niine, miniere >’~c oniere » 
ed alla nav i gazione interna '. X. «à 4» p» 

Ministro del? Interno presiede al compimento / è mantenì» 
mento delle strade > ponti, canal i, ed altri lavor i pul>- 
blici . X* 4* p» ^3* ’ 

Ministri dell’Interno, e della (g iustizia sopra intenc^ono al? 
le ^ese, uno alle amminis trative . Faltro afle^^udiaia* 
rie'. X a, 9. IO. p, riy. irtf. 

MINISTRO DELLA GIUSTIZIA . E POLIZÌA invigila al* 
la s tampa? dt^g.i Ordini del Consolato, c l'Invia alle Au-» 
“toriw costiiuTie, amministrati ve e giudiziarie. X. a, 
J. p. 6i. " ' 

Ministro di Giustizia 1 e Polizia corrisponde abitualmente 
*t^orr li Tribunal i , e Prefetti Consolari presso di essi . X. 

«. 5. 


p. 6 z. 



er P*olìzìa lià ai Giudic i tutti gii ^v*' 
cd invigila-, che la^g F^stlzia sia ber 
poter giudicare iu foodo gli alfari^ 


Mìnfttro di Giustìzia 
vertimenti necessarj 
amministrata , sei^ 

I? i»» pt 

Ministro 'di'^lifstizla » é letizia sommettó le domande < che 
;s^lì si fanno s ull* ordine giudiziari o, e eh’ esiggono inter i 
^ prctazione dell a Legge al- ConstiTato > che le trasmette al 

• Tribunato . L* a. g. p. 6 i, t ^ 

Ministrò di Giustizia, e Polizia d etermina le controversie 

• sulle attribuzioni delle A utori taatrnn ini strati ve j e giudÌT 
I ziarie i salva l’ approvazióne del (Consolato- L* a. 3 P* 
Ministro di^Giiistizia, e Polizia eseguisce ogni Legge rela- 
. riva • alla "Pòlizia genèr alé ^ alla si curezza > e tranquiiiiU 

interna della Repubblica ♦ Li a. 3. p* éi*. i . ^ 

Ministro di Giustizia^ è Polizìa invigila alla Guardia Ka ^ 
a zionale sedenta ria^ alla Gendarmerìa , per tutto ^cip, che 
è relati varai • manteniménto deir ordine: pubblico > alla po- 
lizia delle prigioni 4 "alla repressione de^ men dici , e vaga- 
. bondi ; dn conseguenza corris ponde c on tutt e le Autórì^ 
. costituite , con ì Prefètti Conso lari presso dette Autorità 

- per ciò , che concerne le sue attrTEuzioni * £. a» 3. p, 
MINISTRI . corrispondono "ìiilmédiaiaincnte con le Autorità 

loro subordinate . C. à. i T 4 . P* ■ 

Ministri hanno i lor^ attribiwi^dalla Legge j che nejdetcr'- 
mina U numeiòjdT4. o dr^." "C, a, lyf, P , 19. 

Ministri nònIÒrmanò Gonsiglìd» e sono jresitDnsabilì j:.anrò 
delle Leggi , che degli Ordini Consolari non eseguiti . C» 
a. tfó, e lyy. p. ^ ' 

Ministri posson o annullar gli Atti delleA^tì^nistrazionl Di- 

- partlmentali y sospènder queste peirTavèr c ontravènutò 
. glie loggia ed Ordini delle Autorità superien ma pcr- 

• •cnè..r annullazione ^ e sospenslonT divengano definitive > 

debbono esser contcrtttate dal Consolato » ( 7 «. 194. roy . 

• d-2^* P* 34» ^ , * " * ' 

Ministri della Kepubblicà sònó quàttró ♦ • eiascunò de quali 

ha le proprie attribuzion i sotto gli Órdini del Consolato# 

L» 0 . I» a» p» 6Zi ' , « V . 

Ministri .sono responsabili d’ogni delitto tJonimèssó Contro 
; la s icurfeza generale , c la Costi tuzioiie; d’ ogni attentato 
alla di ^r ta t ed a fTa proprietà indivìduS le; jd- ogn’ impTe- 


#4 MIN • MIS MO 1 

' forme Cosckùzjoniili y o decisione del Confolato. /!,. ai ; 

/>. ^ j i 

ch e dclinguissero t saranno puniti secondo le pe) 
ne> che saranno deteiroinate nel Codice penale* h*' aW- , 

9. p, 6s. ^ • 

Winistro in funzione, o fuori di funzione nca può, per co- J 
I sa di sua ammii'istrriziene« esser tradotto in ^iu'tizia in 
materia criminale * che sulla denunzia del Consolato. L* 

a IO. p. 6j. 

M iuistro accusato con denunzia del Consolato, può essere | 
«on venuto ai danni, ed in teressi dai Cittadini, Che gli 
abbi.an sotferti, avanti il Tribu nale Ctiminale dd Di par- . • 

<r^timento, ove se de\^ il C onsolato l a tem po del delitto. , 1 

^ L, a% II. e J ». p. òj. 

Ministro fuori di funzione per fatti di sua amministrazione 
noli PUÒ molestarsi dopo due anni d al tempo del ..com- 
' inesso delittc in materia cijnjinaleT nemmeno per i dan^ 

' ni, ed interessi . L. a» j. p. <j. 

Ministri corrispondono coi Prefetti Consolari presso ,i Tri- 
bunali , e presso le Amministrazioni. L, a* j.p. 

Ministro ha an . trattamento a metà d i quello d'un Conso* 

. le, ed è ailogl^aca con mobili a spese della fie p^bb lica 

jL. a, rf 15 p. óé \ ‘ 

MISURE , pesi i e leg gi civili , e crimin.ali sono uniformi ) 
per luita- ITRepu bhli.ca RomanaT ^. /». 

MODI FICA Z OSl d un progetto proposto ne*(x>nsiglj Le- ' 
•^.gidaiivi dopo la terza lettura di esso, se sono state adot- 
tate, o rig itate, dal Presidente si mettqno. IjTLddibera- 
zione gli àrtrcoli - tutti del progetto. L» a- yo. p- 55» 
Modihcazionr d' uit artìcolo di progetto ne’ Consigli Legis- 
*“'lacivi, se sono proposte dopo la prima, c seconda _lctta- 
. via, il Presidente le sottopone ai voti primardi, sottomct- 
.tervi l’ articolo stessi !.. à* 60 . p, y6. 

Modificàziòné deiremcnda stessa d’un articolo di progetta > 

. che sia proposta all.Assenablea, questa delibefa^ prima sta 
la modificazióne', poi su emenda .jjl,. 6t. p. jrfi. 

MONE TA vien regolata per la sua fabbricazioftev nfnìssio» 
ne/ valóre", peso,, ed im pronta dai soli Consigli Lcgìsla- 
tivi . Il ConsoUtq invigila airesecuzione,..e jlomina gli [ 
di tale is'pczióne. C. it p *- - 

MOZIONE risguardante f 01 dine da- p7q^k > la' di^ciFisio- 


MOZ 


MUS 

Q, ^etib T iz. joe . $1 depone scrìtta sui hinco . |1 Pre- 
tiJcnre ne or H la la lectun» e^co isnica i' AssemHea so» 
pri la domili la, per sap.-r€,*l^iccnrdisi la parola al 
Membro su la raoaioiied’ orline fatta da luì . L.4.6| p. 55. 
Mozione d’ordine, dj cui l*amorc avrà òYteitUfo la paroia, 
_ jdeve subito mettersi in discussione, poi in dciioerazionc , 
'"avanti ogn’ altra proposizione. L. a, 64.' p. 

Mazione d’uii Membro su la divisione d’ una prpposTzione 
complicata , s* ammette ; ed il Presidente pr?>pb^T ’vot 7 
separitaoicnte , e sugcessivaracocc le parti della proposi* 

. zione, L. 6 $ p, yy, 

^ MUNICIPALITÀ* sono almeno tre helle Comuni superiori 
aio^njiU abitanti . Il CirconcTàrio di ciascuna Munici* 
p3l ita sarà almeno di 30. mila abitanti . Ogni Municipa*' 
Ktà COSI divisa conterrà numero 7. Edili, compreso, il 
Presidente . C, a, g. , 

Municipalità sono subordinale alle Amministn^zioni Dipy »» 
tinicntali , c quesTe ai Ministri . È però questi possorrp 
^annullare gli Atti dejle Amministrazioni , c queste' eli 

A.*.! J -1 1 - ^ —— j «4 o 


itti -delle Mun ic i pai i tà . C. a, p. 34/ 

Municipalità una alle altre vicine > in caso di pericolo iqv 


mij^ente , pqò chiamare la Guardia Nazionale ; ed in qùè» 
sto caso tanto la Municipalità, che ha fitta la requisì. 


zione, quanto i Capi delle Guardie Nazionali d-^bbòno 
subito darne conto' airAmmìi 
C* M* yo* 


subito darne conto' all’ Amministrazione dd t>ipurtimeat0( 
C._^. 187. ù . yo. = — . 

lUSpNE Dipartimento . G, 0» 3. p, y, 3 


N nat nom nul 

■AI URALIZAZIQNE in p^e«e straniero fa per<li>re 
Cittadinanza Romana . C. 41 io. tt. 6 . 
nomina CeiiiQie. ò Commissario ielja Con^bilità 
Si fa dal Tribunato a scrutinio ^] li«in . nrsmìnsinàfn 


, 1- ‘ . ^ ^ v ^uuiMf icario ge na ^^ontabiiita 

^ dal Tribunato a s crutinio^ di lista , nominando 

a, nel modo piescritto tit. ?, delle Assem- 
^lee Tri huU ec. L, a. Sp. p, yp. . ^ 

HQMlN^m sono sci Candidau dgl Tribunato per l’ impie. 
go di Console, o^Ognunis^io ‘dell a Contabilità ; c la li- 
sestu^^ si nianj^ o^quello ar^Sìw)ato > come s*usa pci 
le risoluzioni • JL* Si* d, Vedi JBlczionc» 


OR 'OSP 



O BBLIGARip PUÒ ognuno il sho tempo, e i ’suoi $e r- 
vizj, ma non può v endersi , ne esser v enduioi noa 
essendo la perso na una proprTetà alienabile . C, a» 

lS.p. 2. 

OPINANTE ne* Consigli Legislativi debhon conchiud-re, a* 
~ aoLtando, o rigeLtando il progetto di disc ussione ^ o pro- 
ponendone la riforma. a. 57. p. yy. 

PP inante j se at ^ìa ric hiesto Poi dì ne del giorn o, o la que-; 

stipile pivieri bile sopra una proposizione, il Presidente 
* ^ve ' cominciare dal met rere a voti l’ordine del gio rno, 
p la questione preferibil e. Passalìdo all’ ordine del giorno 
‘‘ Sopra una ptoposizione , T Assemblea 1^ aggiorna indefini- 
tivainente allontanando |a questione prcte ribire, essa di* 
^.chiara noq esservi luogo a peiibcrare . L. a. 6^, p. 56, 
ORDINE nelle triste, nelle 45uall sono nomi ii ati i G onso- 
* .li , non forma distinzione, ai rango tra di loro. C >», 
\3S. P» 27 . ^ 

OrdinT del' giorno d^ ogni Consiglio alla fine delle Session e 
* precedente, sì rileggono n ella Sessione scguer^e jdopo let- 
V to il processò vci baie di^ucsta^ e che il Consiglio ne 
•ha adottata la redazione ; nè possono cambiar si , turbarsi, 
‘ o interrompers i senza un Pccreto dello stesso Consiglio • 
L» <j. 37" p* • 

OSPEDALI » Qspiz U e s tàbillmentl_ di benific enza, come 
pure d istruzione restano provisoriàmente presso i mede- 
simi Amm inlsrr atori . Bensì gli Amm inistratori Pipartiine n* 
tali bevono farsi rimetter da quelli "To sato de* mezzi d! 
o loto sussistenza, por prendere le conven ienti mis ure. L, 

V.#*» P* ***• - - 
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P AGE in trattato , se vi sonò articoli segret i , le dispo- 
sìzioni di questi non possono essere distruttive degli 
articoli patenti , ne" contenere alcuna alienazione del 
^ Territorio deTIà Repubblica . C^ a, 32-^, p. “y^I 
PENA dete rminata dalla Lègge , se venga aggravata col 
^, tratt^iient» > questo è un delitto .L. g. a, n. g . 2.° 
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Pena d* e sser esci uso per ac. ann i dai Comlzj , ed 
biee Tri huli r e"*da og lì Funzio.ìe p iT^hlìca contro qua» 
lunque Cittadino convinto d aver vead'acó , o comprato 
un voto ; ed in caso di recidiva » per sempre. C. 3 o« 

^ P' 9* Vedi Condanna . 

Pena di tr e gToinì ci*/rrest o si dà dal Tribunale dì Poli » 
zia giudizi aria il ^iìT vicino ad alcuno de' due Ònnsigl) j 
qualora nelle Sale di questi, duranti le di loro s edute , 
quilclae straniero vi s * mcrod ucesse; t r aaesto & ordina 
dal Pfcsid ente» ì,. 0 . 3S P» J I. 7 , 

Pena di tre giorni d'arresto simile a q uella dell* art. sì * 
data a chi , assistendo alle seiuce de'G»nsIglj Legidati- 
vi, dass e segn i di approv azione, o disapprovazione delle 
loro proposizioni , i. <*• 39 . p. 5^. 

Pena di alcun Me mb ro de' Consigli Legislativi, die turH as»^ . 
, s e r ordin e nelle loro s e Iute, com e all* art. ^o.~ della Co» 
stTtuzionc. 4 - <*• 40* P* TI. ' 

Pene contro i Ministri ddinquend saranno deternolnaté nel 
Codice penale . L. 4. $.,p. é$. - - - 

Pena a^cnimque tacesse la minima distraz ione di quilcHe* 
Carta de' Banc hi, ed Archivi delle cessate A utorità, pri- 
. nu/ b dopo di essere state rimesse alle nu ove Amm idi» 
strazióni. 4. a% 63 . p. Jo^ 

Pena del GiuraJ d* accusa »' di g iudìzio , de’ Giurati ordina* 
rjt e spedili del Uiuri. X. 4, 71. 8p‘ p, ^4. pH, 

Pene detenmna te dalla Legge ai delit ti dichiarati dal Gi uri 
di giidiai o sono «pp licu e dal Préiidcnce, e a. Giu.i lci 
g.del rri bunal Crirnin aiè. X» 90. p. 58, Ve di Prc ^en* 
".^ te, e Giu.iic^ dcT Tribunal Criminale . ^ 

Pena degli A>tanti alle uJ ienze de^ Trib unali Civili y e Cri* 
minali , _che lur bjno Tordine. L» 0. p. 

Pena de deliaguenti néTTc' sedute delie Amministrazioni PI» 
parcTmen tali , e ~MunKÌMri . L. a. 117. p.104. 

PS^ sono unitbrm i 'nella KepuSblica IT.man'à.C.tf. ?6?,p.6i* 
PEnZIQMI possono diriggersi da^gaalungue ‘Ci'tfaiiinQ al» 
l e Auii^'ìu . pubbliche ma debbono es>cic iudividuàlT n 
PejjzTòi^ihlì^ dytfono qo^i dimenticare il ri spetto alle 

Autori tà costituite . P. ^ 

POLIZÌA e prasso de’duc CpiiSjgJj nel rispettivo • Recinto , 
è'TópTT i loro Membri ; naa TTutTIT non possono condanni 
q ijesti a'^ycha jnaggióre ‘ della Ci ir ura , arresto pcì^l gTòr* 
ni j o prigione di tre . C. a. io* p. 14* 



^Polizia ha ogni Assembl ea nel suo proprio sen o. Non può 
alcttno pfescntarfi armato ^ o cog alcun distintiv o di pu b- 
blica autor ità J ^ iuno piio~ese rcuam alcuo p^otere nel 
luogo delle sue sedute, senza "Ji lei ordine; nè può ess a 
medesima eser citar lo f uori di tal luogo . L, a*. 66 , e 6 %y 

. p-, .3^.- 34.. 

Polizia come s- eserciti dal Presidente nelle Assemblee. Z« 

7®» p* *34» 

Polizia ha" Tribunali relativamente ai de litti della clas - 
i^gse, cioè ^i quelIT ? 1^ pcna de* quali non è su periore alla 
' i^multa der^loye ai tre giorni di trava gli o , g. tre giorni 
:sdi carce r azione * L. n, 37. p, 87- 

divì^g amininisrrativa , e giudiziaria . Quella 
-^ha per oggetto 1* ordine pubblico per prevenire i delitti; 
s^Questa ad ìnquire ^ su i delttcì comr^^ì, ne raccoglié 
^ ie prove , c ne rimette i Delinquenti ai Trib unain^. 4» 
39. p, ^7» 

Poìizia giudiziaria s* amministra dal G ommissario di Poli» 
^ria, dajlc Guardie Campes tri , e Silvestri, d aL Pretore y 
K e dal ll >irettòré del Giuri d*accusa , JL. a, 4®. p, 

Polizìa dell^ Udienza ne^ribunali Civili , e, CriminaU esig- 
’• ge, che gli Astant i stieno in silenzio , cd a capo scop er- 
tq.. L. a. in. p. 103. Vedi Astanti . ^ 

polizia delle Ammi nistnzioni Dipartimentali » e Municipali 
csigge U punizione de* disordini commessi^ nelle Ioro.se ^ 


sigi) Le gisjati vi , che fanno allora A^emblea r 
nóme delia Nazione. C. a, i 34 ».P*_> y* 
ÌISLATIVO è esercirà^' dì 'dUé Coris^glj di- 
i pendenti ’ l'Vnó dall- altro, e sQno il Senato» 


d*dgni P'partimento y ^tenuto ; 
L* intorm^fe ilitioiisoiato del tem 
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po, In cui* SI aprono » t sì chiiidono Io /issenaMee Eletto^ 
rali. Egli non può arrestarne , us sospe idèrne le opera- 
zioni, nè entrare nel luo'^o dell e sedute ; ma ha diritto 
j di farsi comunicare il processo verhale nel termine ,di 
14 . ore successive; ed è tenuto di dencF i ziare al Coi^sol a- 
to le infrazion i, che si fossero fatte alf Atto Costituzfo»- 
nalé^ in tuttf li casi i Consigi j Legislasivi pronunziano 
I soli sulla validità degli -A tti delle Assemblee Elettorali • 

P* * 

Preretto Consolare pr esso ciascuna Arr^ministrazìone Dippti- 
I mentale , e Municipale si nomina , e si r evoca ad arbitrio 
! del Consolato. Invigila all- esecuzione~3élle Hi7eggi ; e der 
* ve avere zf. anni almeno. C. o. i93- P» 34» 

Prefetto Consolare del Tribunal CrTra Inale e incaricato: i.DJ 
^procedere contro i delitti sugli atti d accjasa ammessi dai 
^Giurati . z. Dì trasmettere agli Uffiziali di Polizia le de- 
^punzie, che gli sono iadirizzate direttamente, 3 . D’invif 
^gilarc su. i Direttori’ dèi Giuri d* accusa, ed yflìziali di 
^Polizia del Dipartimento, e agire contro di loro. 4 * Di 
^fare istanza nel corso della prpeessura per la regolarltì^ 
ideile forme, ed applicazione della Legge, f. Di solleci- 
ti tare l’esecuzione de* g iudizi resi dal Tribunal Criminaie» 
iT-e d enunziare fili abusi , eccessi di poter e, e prevaiicazìa x» 

prefetto Consolare p resso ùìi* Amministrazione Dipartjmenta- 
le, qualora sia Me mbro dell* Asse mblea Eietiorale. noti 
adempie le funzioni deli* _art. 4 t. della Cosiituziòne, ma 
sono esercitate da un Citudino non Elettore nominato f 
quest ' clfettQ dal 'Consolato', £ ca$o che questo non ne a- 
vesse nominalo' veruno, lo' no mina il detto Prefetto Con - 
. , solare, che sia,_ per qqanco si può, un. altro dc'^PreteTt l 
Consoiari presso' le MUnicipalità del DipaiFtinieniQ . JL.. 

. 71 . p. 34. "7 

Prefetto Consolare su presso, ogni Amministrazicyie Dipar - 
timentale, e Municipale % qual si nomina , e sì depqne dal 
lEqnsqlato. L, a^ P- 7<5. ì 

PrefcfcQ Consolare li on l>a voto nelle Amministrazioni ; 
siste peraltro a tutte l e dellber^zion/ » se ne pu^ prèn- 
déF' veruna', senza che ne sia stato p receden te men te i n te - 
so. Può prender la c ompri ica^ìo^e di tutti gli Atti 'delV 
. , Ammiuistra?iQue , e d i tutte l e carte delia CQrris pjon(ieRza 


auivi j e pas<)iva • Esigge V esecuzione dlgHa Legy % e del- 
iT ^ecisiÓni dei Consolato .» ..Corrisponde ai diversi Mini- 
‘ stri, c rende ad essi conto in ciò, pl'.e a ciascuno- appar- 
tiene sec ondo l e proprie att ribuz ioni. L. a. 47 * P- 7 f» 
Prefetto Consolare d’elTè ^^jm mi ni s trazioni nel ca«o di ma- 
■ latiia, o altro impedimento momentaneo vien supplito da 
' uno nominato tra suoi Membri , e fuori gì questi, dall 
Ammini stra zione Munici pale . L. <*• *48. p. 76. 

Prefetti (j^orTsolari delle Àm ministrj^zionj sono obbligati a 
risiedere nel .luogo., -Ove T^~Ioro rispettiva Amministra- 
2 ione tiene le sue sed uie . JL. a, 49. P*. 7 ^* . - » 

Prefetto Consolare presso II Tribunale Ciyiie del Diparti- 
mento del T eve re ha un Sostituto. L. 4. x8, p, 84» 
Prefèito Consolare,. e lo Scriba del Tr ibunale di Censur a 
sercitano le funzioni di Prefefto 'Consolare , e dr^riba 
presso il Giuri d*accusa . L. a> 64, p. ^ 3 - 
Prefetto Coosolàré del l*ribunal Criminale è incaricato i . di 
presentare i delitti espre ssi nelle jìchUrazioai del Giuri 
d* accusa . L> ». p» 99» 

Prefetto Consolare del Tribunal Criminale c in 2. luogo 
incaricato di dentmziarc agli Oflìzial j dr*Polizia giudizia - 
♦ yia i delitti , dei quali ha cognizione , e che sa non 
essere ancora perscguiuti . JL a. 9», p. 99. 

Prefetto Consolare dd T riBu.nal Crimi naie dew in 1. luogo 
‘ invigilare sógra gli Utiftziali di Pol izia T Siudizi ària di tut- 
» to il Dipartfmenio, e se sono negligentT , gTT avverte dei 
- loro dovbri . L. f2. p. 99. 

Prefetto CoiisoUre de l Tribunal Ctiminale deve in 4 . luo- 
go assistere in tutti i processi criminali all* informazìoiae 

dei Trrb 


A Cl imi naif deve in v. lu ogo 

- fare tutti i que iti , fhe gì udipa .convenevoli ,L.».9^.p. 5 > 9 . 
Prefetto Consolare ^1 Tribù lal Griminale deve in 6. luogo 

• ordinare T e secuzione " d ei Giudi cati % e :hicdcrT Tssiste ii- 
** za della fbrjza p<ibblica . L. a. 91. p. 99» 

Préìexco” Consolare del Tribunal Criminale fa in 7 . l uogo 
le funzioni di Ufiziale di .Polizia giudizmri a rlgu.irdo a& 

* di rettori del G ian d* accusa incolpati di qualunque de- 
fitto^. L. 4. 91’. p- 98. 

Prefetto Gon-olare pre sso mi . Tri bunale di Dipartimento» 

- abbia un Sostituto » vien supplito da questo nelle 

s 
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■ funzioni dell* art, se il Prefetto sia assente y e se gU 
' ve'igsno da lui delegate. L. /». 93. p. 99» Vedi Sostituto. 
Prefetto Consolàrc pressa TAlta. Pretur a ha un Sostituto ^ 
L* /X* 

Prefetto Consolare pre<;so il Tribua^le Ci vllp 3el DI p artir 
njento invia ogn’anno al Ministro della Giustizia Fo sta- 
t to delle spese prestiate dall' ordine giu diziario * X>. o* 
9. p. ir;* ■ ■ ‘ ‘ 

PREFETTURA CONSOLARE , ed impiego dello Scrib a 
pie so~T r_Direttore dei tiiuTì d’ avcitsa ■» s' esercita dal 
' Prefetto Consolare, e Scriba del Tribunale di Censura . 

C» éf p% • 

PRESIDENTE, è uno de* Costituenti il C omìzio definitivo % 
eletto coi S^retarioi e tre Scrutatori a scrutìnio segreto^ 
. C. 19. pTjr^ — 

Presidente in nessuno de* due Consigli Legislativi può ecce- 
dere la durata di un mese. C, a, y?. P» 14. 

Presidente del Senato , subito giunta una risoluzione del Tri- 
bunato, né legge il preambolo. C* a. ^4. P. ili. 

Presidente del Consolato dura tre mesi; ha la firma» e cu- 
stodia del Sigillo. Le Leggi, e gli Atti de’ Consigli Le^ 

< gislativi s’indirizzano al Cpnsolato nella di lui persona* 
C, a. 147. L’27.. ' ./ ' 

Presidente d ella Municipalità esiste in ogni Cant one» 

ildi />. »3- , \ ■ • • . • 

Presidenti de* Tribunali di Censura so no ..ciascuno nel suo 
Circondario , Di re t tori del Ci u r iT accusa . C. a» zsB,p» 4^-, 
Presidente provisori o de'^omi z i , ed A'^semblec’ provisorie 
dichiara,- che l’ Assemblea non essendo definitivamente co- 
, stituita, Hon ha altr’c^getto, che dì eleggere il Presiden - 

• te. Scrutator i ^ e Segretario definitivamente. L>a.^3»P’ ^ 7 » 
Presidente defi nitivo delle Assemb lee subito 'dopo la sua i- 

stallazlone" fa leggere dal Segretaijo definitivo il quadro 
- delle elezioni da tàjsi mandata dall’ Amiriinist razione Di^ 
partimentale • éoine "aìl* art. a8. . pqscia gli a rucqr FTleria 

• C ostituzion e . che dichiarano nullo t utto do, che fa »ÌI7 
^ Assemhlea Tribale , Camizio , o Assemblea Ej^ettoraic fuo- 

ri dell’ oggetto di sua convocazione. L. a. 48. p. 
I*resldente dell’ Asseipblea richiama all’ ordine quilunqi© 
Membro . che con paiole, azioni, o in ogni modo ne lur- 
basse Ford i ne ; ed in caso di recidiva p uò escludeisi con 
un» iidùarazione deli* Assemblea. L* a, ^9. P. 34* ' 


Presidente dell* Assemblea In caso, che qualche Membro ca* 
_ da in gr ave, eccesso nelle sedute, viene autorizzalo dall* 
^Assemblea , cTa condurre il col pevolg avaiuì 1' Difizìale 
di Polizia del luogo. L. 4- 70. p* 34. 

Piesidentè aeU* Assemblea , prima che si proceda alt *clezIon8 
I di alcun Fuiizionario » rammenta le condizioni richieste 
dalF At^ Costituzionale per i* e sercizio dè li' atto, dì cui 
spt ratta . X. 4. 107. p, 41. 

presidente, c li due Segretari ciascun jGonsiglio Legisla- 
tivo sono incaricati adle spese delle Session i , Ejihzio , 
Polizia del Circondario , direzione d.ella gu^dia in tutto 
ciò, che non sia stato ordinato dal Consiglio" Stesso • !«■ 

P» 4^. j ~ . ... 

Presidente, e due Segretari d*un mcdesinio Consiglio nomi- 
nano alla pluralità de^ voti . c depongono quando sono u- 
- nanimi li. c|uattro Uscieri , ed altr* impiegati del Consi- 

f lio, fuorché i due* Messaggieri di Stato, il Redattore 
c* p rocessi verbal i , e lo Stampatene , i quali sono nomi- 
nati dal Consi g. io , t solo da lui possono csier dimessi » 
L- p. 

Presidente, e li due Segretari di ciascun Consiglio Lcgisla- 
* livo non possono aumentare, nè diminuire il numero, nè 
il trattamento d^l* impiegati secondo la l*egge » Z- 4, 

p. 47. 

Presidente del ConsigV'o Legislativo deve far osservare i 
■ gokmenti , accordare la parola, enunciare le t^uesHoni « 
proclamare i r isultati delle deliberazioni, e dei &rutin} j 
portar Iz parola in nome delP Assemblea, aprirete chiu- 
dere le sedaiè, annunciare alla fine di ciascuna gii *>g- 
- g.-tti , dP cui st dovrà essere occupati nelle seguenii . Non 
pero potrà pronuiiziare il t ermiae d*u na seduta , quandg 
U maggiorità del Consiglio ne domanderà la prolunga- 
> zione. L« 4. 19. p. 47. 

presidente d i Con>ig'io, se sia assente» o se prende la pa- 
rola (ome Opinante » è supplito da P suo Predcccs'.ore im - 
mediato; nclr assènza di questo dal più Aiiziano" dii due 
Segretari ; e nell* assenza di, questo dai più anziano de i 
Mem&ri presen ti . L. 4. zo. p, 47. 

Pres l Jen ic , e S gret a 1 j , prima dell’apertura d*ogni seduta, 
fanno nella Sala medesima del Consiglio I* apertura del le 
‘ l^iiere , e plichi ^ ch9 lorp diresti* Xt «• p» 49. . 


t 


I^esi<f(‘nte. Consiglio deve prima far mettere a voti 

le iT lpd ificaz ioni de l progetto , pin^cia il prot;etiO j o 
poiizion gcne raÌe/~Er~tf. 6t, p, {6. 
fresrdente d'ogai Consiglio Legislativo è nominato a sera* 
t inìo in(iivi£wale ^ come al (S. *• tit. a. d ella Legge sullo 
Assemblee T rìbuli » C oniiz) , ed Elcttcrali i * JL. à. p, 
Predente cfell* Amministrazione Kfuniclpale del Canto ne si 
^porterà due volte almeno per ogni decade al Capoluogo 
del Cantone < qualora già non yf risieda , e c on voelier à le 
‘ Assembleé^traordinarie $ quando lo creda op^tunoTX# 
«. JoT p. 7^. . „ ’ , 

Presidente del Tribunale Civile dd^DIpartimento in caso 
_ d' assenza , è rHnprazzato dar piìi attempato degli altri 4. 

Giudici , L. ir ai, p. èy: 

Presidente del Tribunale di Censura d'egni Quinto anno di 
nuovo eletto entra al l’ escrazjp . dì sue funzioni li ij. Fio** 
rile, L, a, 58. p, 5t. 

‘Presidente, e li due Giudici, che compongono il Tribuna * 

I ■ lg_ Criminale » applicano le pene de terminate dallaXcgge 
I aL.de.litti dichiarati dal Gi uri di giudizio , L. a. $0. p, 

I ^ 98* Vedi P ene , Tribunal Criminali ^ 

Presidente del Tribunal .Criminale é‘ incaricato j. dì senti:- 
• ‘ ^ momento del suo arresto nella Casa di 

Giustizia, 14» ore appresso ìLpiìi lardi. L* a. 51. p, 98, 
Presidente del TribunaLCrìmìnale è incaricato in a- luogo' 
^ c onvo^re li Giura L. *». 41. p. 9Z. 
•^^•dente del Tribunal i-rinriinalè ^ in 5. luogo incaricati 
diriggere i Giurati di giudizio nell’ esercizio delle lo- 
*’® lunzt Olir, d espor re lo ro 1 ^ affare , di spiegare loro le 
^ q uestioni , e richiamarTi àI.Jx).r.o dovére. X. . p, 98, 

, Pres^idente del Tribunal Crìminalè ~Tr 7 ncaricato in 4. luogo 
di determinare 1* o rdì ile dell a p arola ira quelli, che do- 
mandano di r^rl^ e. Li a. qt. p. 08. ; 

Presidente del TrìFiihale Criminale è iicaric'’tO: in f. luo* 
go di gli atjd. relativi alla Polizia d elle Uuienze . 
L, *». 51. />. p 8 . 

Presidente dd Tribunale Criminale . o.unCiodice del Trii- 
Duiiale CiWIjg, o il Prefetto ^Consola re 4 j? il suo Sostituto 
<v ^nmerta^ qualche delitto . Il piti attempato dellì Gii^ 
dici del Tr rlnin a le Cì vile , fa ^ . ngua rdo ad essi, le fun- 
• ziom ai umziale di Poliz ia • giadiziale a é io conduce avan- 
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^ ti ua TritiU flalé dì Polizìa» o dì Censura del Dìpar tìtftfntd 
;v il vicin o a se il delitto è di seconda » o terza classe ; 
éd avanti uno de’ Giurì d' accusa del medesimo TTI^rti» 
mento il più yTcin o, se il d elitto è dì prima clas se» 

•Presidente dell’ Istituto Nazìopale d’ognuna' delle ’due classi 

• sali alternativamente in gir o per un mese d’’'una, *e poi 
dell’ altra classe . Così li ' ^gretarj . L. p, 109, 

^ PRETORI co* suoi Assessori sono in ogni Circondario, qua- 

• li sono eletti per due anni, e possono essere immediata- 
mente,- e indefinitamente rieletti. C, a/riu P» 31* 

Pretori co* loro Assessori giudicano ìli alc^Unl^oggeiii in ql- 

- tiina istanzì: » o sia iiiappc-iraT)ilmen'ie »~in altri resta _lib^ 
ro 1 * appello i a, Ui, p, 37. ~ 

Pretori , oenchè giudici iircouipetcnti in alcune cause» assur 

- mono ìnsienae con gli Tissessori la conciliazione delle par- 

ti, c questa non's'ègiie^Ó', le' rimette al Tribunale Civi- 
le del Dipartimento.- C. n» p. 37* , 

Pretore, ed i suoi 4. Assess ori nelle Comuni al di sopra di 
' IO. mila abitanti, sono eletti nel mese di G eimile dell* 
anno 8.. dell’anno io, e cosi di seguito.* L. a, 29. p« 14. 
Ve di Comiz i , Assem^eé Tri bùi ì 
Pretore esiste in ogni CanLnde com*postó lii più Comuni; 
le quali però esSetido sopra a <f. m. abitanti , possono, 
in virtù d’una Legge, dividersi i n due Circo ndari , che 
avranno ciascuno un Pretor e» L. a. i. 2, p 81, 

Pretori in Rema sono '12,, cioè' 4- per ciascuno'de’ tre suoi 

- Ci rcondari Municipali ùno*^ per ognuna delle 12, Se- 
zioni . L. 3* p* H L 

Pretore ha ciascuno 4. Assfósori dimóranti come lui nel ter- 5 
^ ritorio di su a gìuiisdizjone, ’cd ' aUri due nelle Comuni 
S unite al SUD GaVuonc . L. ^. 4. j. pTTtI 
Pretore, e tutti gli Assess«Jit. neili Cantoni composti di piu 
Comuni, sono nominati dal. Comizio del Cantone , o dal 
concorso di tutti li CornizjTjdel Cantone , se ve ne sono 
pili d uno . L. p. 

. Pretori , ejd Assessor i sono eletti per due anni , e possono 
esser s empr./ rieletti . X»' /rT 8i. __ 

Pretori, td Assessori nuovam-^nie eletti entrano in esercizÌQ 
delle loro 1 unzioni il ly. G'crmrié » L, 9, p. 82. 

Pretore npn puppionunziare. veruna gemtuza civile, senaoa- 
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■chè facenJov? cofìcorrerc con luì due alrreno de* 
scjsori ; Tìe"m \i può essere assistito di più di qu attro di 
loro. L. a. IO, p> Si. V<di GaUsa . 

PrCiore assente vien supplito in tutte le sue fuirloni da* 
quello degli* Assessori del Ca Bolufig^r^Clte^ ha ottenuto 
p iù yroti Delia su a el(^ione> L. a. 13. p, 8x. 

Pretori', che mancfii per morte ^ d imissione < o destituzione > 
c manchi pure là metà degfì Assessori 1 vengono nb'miha- 
ti altri dal Presidente del Trll>ùn tTe <ii Censuf^^h'qcfa- 
le ha il Cantone n ella sua grurlsdizione; L, a. 15. p. Si. 
Pretore, ed Assessóri Ki^dtcano inappellabilmente tutti gli 
affari civili d' un interesse» che n on si a ma tlgiorc di S cu-* 
^ di 30. L# a. ì 6 . Pi 63* 

pretori con gli Assessori gludi cànò In prima. Istanza le cau- 
^sCtd*un interesse ^afli Se u*?! 31. a 1^00. , salvo II diiittq 
dei rappelUzione . al tribunale Civile del Dipartitnenio . 
L. <7 17. t>, y^r Vedi appellazion e < ' t'ribuiuTe Civile . 
Pretore,, ed Assessori concorrono alla nooiiua dello Scriba « 
L. a. 18, pT^SJT . 

Pretore assistito . dallo ^riba fi tutte le apposizioni delle 
bitte , c gl* i nventari pre scritti dalle Leggi " civili ^ X, òT.' 
19. p, 83. ' . * • . ' 

Pretori, ed Assessori eoiioscono, non c|<tne TnbUnaté,'trHi 
■=^com* Baro dì Oone ilìazionc tutti gli atfari d* iniéresse su- 
pcriore a Scudi 1 xoo, X,’ a, 10, ^.83, 

Pretore è Utfizia le di' Polizia giudiz”iariai e come tale rice- 

- te dcaanzie * e querele ^lat u^e ai delitt i di prima , e 
seconda classe ; ne torma de' pi òces$T~ vc rbili J c fa Intro-r 

.fe-jdarFe gl* inc olpat i avariti al Presi dente ^ 3 èl’ Tribunale di 
•^ Censura , ov vero al Direttore del duri d'accusa, jl. a» 
p , 89, 

pretore c ome Uffiziale di Polizia in virtù dell y. 4^. de- 
creta mand ati d* access o , b di arresto , e quali sìeri d co- 
..desti due diversi mandati. L» m, 47» p, Sp» 

Pretore come Uifiziale di Polizia regola il numero , i glor- 
‘ I. ai» ® l e ore d* udienza nel Tribunale di Polizìa ; e deve 
.^giud icare entro if, gio rni seguenti alla citazione indicata 
air art, y 3. X. V 0- 4i ♦ 

Pretore non può sedere nel Tribunale di finsura per il 
giudizio di un affare, ih cui ha esercitato T uffi^ó di Po- 

- J lùtia. gitfiiziaria ; e .vispe rimpiazzato per detto aiiare ^ 


Kecorc, che lo segue nell’ ordine della Tavola , cd In | 

, mancanza questo , dall* Assessore indicato nell’ Ordine i 
della Tav^ola. JL. a, 6i. p. * 1 

PRINCIPI naturali > dai quali derivano i dpyer|„ dell’ Uo- ‘ 
mo, e del cl^ittadino sono due rd Non fate agli altri ciò, 

' che non vorreste , che Sì facesse a voi =3 Fate agli ^Itri il " 

..he ie, che vorrestc-,rijceverne Votzi» C, a, z. p. j. 
PRO?bSSQ avanti ii-Trihiinale " Criminale e pubblicò ; nè | 
5 Ì pifò*.negaje agli accusati il st^corso d' un Cotisiglio^ 

* eh’ essi hanno facoltà di scégliere^ o che loro è nominat a 

per uffizio . C » a, 4'f* ^ 

Processo yerbale su là riduzione a metà degli Elettori d’iip 
Comizio, si manda d alla Mu nicipa lità all’a mm inistraz io- 
ne Dipartimentale. X, a, . 

Processo verbale; le'ttò che siai dopo TapertUrà d’ogni Con-^ 

• siglio Leglslativoi ed' adottata là redazione : si _tratia in 
seguito degli, ordini dcLgiomo della ^ssione precedente i 
.gli. ordini non possono esser cambiati, nè interrot ti,' chd j 
con Decreto del Consiglio. L, m» 37. p. jù | 

PROFESSIONI , e loro esercìzio non deve di penderò dé 
~ • veruiu. -prestazione pecaiuafia per l’ ammissione ad.es»* 

C, fi. ^46 . f, y9. ^ j 

pROPlN B . onorar o retribuzione ^uaJ.tinque , non pflò es/ 

^ .ser e., ricevu ta • dai G iudici Civili ^ e. Criminali ^ ed .altri 
Funzionar] nominati negli aru it?, itg. ilo, "rii, per 
Sedute ^ rapport i , funzioni % o altro qualunque é L. \ | 

’ P- \ ^ 

Propine, o ertiolurhénti j>e'r gli Scriba . Appari tori , cd altri t 
Uilìziali .di Gìiistizia saranno fissate dalla Letg e su le prò* 
cedure civili , e criminali . X a. 113. p» loy. , , ' 

P ROPOSIZIONI delle <:on quali condizioni si faccia- ' 

~naj. .e risolvano nei Tribunato,, .previe le tre .letture 
n»- pK i6i ..... 1 ... 

Proposizioni , che del Tribunato si facciano alla terza let*^ 
.tura con modificazioni, e disposizioni addizionali, posscn> 
no queste subito rigettarsi, nón< però adottarsi.» Se MPXk 
dopo altri io. giorni ^ C.- à. 74. p, 16. 

Proposizioni rigettate definitivamente dopo la icrzaL-.lettura * 
dal Tribunato,' non possono riprodursi , .che dopo un au^ 
no. C. a: 7y. p. t6. 

Pfc)posi2k)i>i adoetaitC'dal TribUiiaco sì citiamauo Risoiuzio* \ 

ni # C. 17. 
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Pfop«li2lon* di revisiónt d’un Atto Costituzionale è discu5- 
sa, e deliberata 'dal' Senato con tre letture,’ nelle torme 
prescritte per il Tribunato. L* a, 73. p» 

PKE^OSTl alle direzioni delle Contribuzioni indirette, e 
ali' Amministrazione de’ Beni Nazionali sonò nominati dal 
I . Consolato. C. a, lyy. p» ig,,' 

‘ PROPRIETÀ* è il diritt o di godere, e’di disporre d e* suoi 
beni, delle sue entrate, del frutto del suo lavóro," e del* 
la sua industria p, 1, 

Proprietà si mantengono con la coltivazion e delle terre , con 
le produzioni, mezzi di travaglio, c con T ordine sociale ** 
C» a» 80 p. 4 » 


n 

\^ /lJEStORl d’ ogni Dipa rtimento sóiió nominati <la 1 Co>b* 
solato. C. tf. » ?8. p, ig. 

Questori d’ ognr Di partiracnto , e le diverse Agenzie Nazio* 
tnali rimettono alla gran Questura i loro Conti rispertryT. 
che da questa si verificano , e gli ammette proviseriamen* 
te . C, u. fri, p, 54, Vedi Gran Qu estura é 
Questore Munici pale rlecve tutte Te contribuzioni dirette 
dal C ircondario d'una Municipalità i L, à, P» ?S» 
Questori D ipartrmemali qualora somministrino motivi di 
doglianz a per negligenz a; o incertezza di corrispondenza, 
alla gran Questura, con la scm^ice domanHardi questa 
il Consolato provvederà al jrimpiazzo * L. 0. 47. p. iij, 
Qiiestori Dipartlnleiual i se sieno trovati infedeli, o preva* 
ricatori ,~Ta gran Oue smra li denunzia iàTHCTùrl d’accusa 
del Càppi uogo de l medesimo Dipartimento. 
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APPRESENT* ANZA d* uno per un altro nen $* aih- 


^ mette nei Comizj. C. m . 16. p . g. 

RECINTO d alcuno de due Consigli. Legislativi non pii®^ 
contenere più luoghi separali da contrade, piazze, o vie 
pubbliche. C. a. p. 14.. ' 

l?r-v M ■" 1 1'^ •* 


pubblic he. C. a. ,S. ». 14. 

REDA FTORI de processi verbali de* due Consigli sono In- 
caiicatì i. aclla redazione , e (C onservazione de’ processi 
verbali 1 1, della direzione del la^ro de Copisti impiegò 


a 


RED - REG REN 

*tì ne l Burò dei Consìglio; dell* esecuzione delle dereit-- 
minazioni , per le quali il Consiglio Ìia ordinato la stam - 
pa di Qualunque scricco; quando non vogliano invigilarvi 
«i Mem wi stessi ancori dei rapporc i , mozioni , o pinioni % 
*o discorsi > come ne son padroni. L. s. 13. p. «}}. 

Redatcore de’ processi v erbali assisterà a cucce le sedute • 
.Dovrà stare al ban co part icolare nell* interno della Sala 9 
'Oè può prender- ìàT ^aroI a » che alla barra , e soltanto nel 
caso che il Consiglio |^i avrà ordinatoci p renderla . L» 
:m* 14 . p. 4 *. 

Redattore » S tampatore ^ ei ogni Messaggiero di stato sono 
nominati a scrutin io individua le nei tre gior ni dopo la 
vacanza di unoi~dr questi impièghi . L. s. 79> pT S9» 

REGI S FRI DEGLI ATTI de’Co^rpi amministrativi si reo* 
Còno p"u!?blici , é sono aperti a tutti gl* Individ ui dipen- 
. Centi Ammnistrazione . Debbono co mpie rsi o gni s ei 
mesi, 'e si Jepqsit^o nel giorno stesso, che si compiono. 
«Il tempo può jj-orogarsl dalia Legge. C. a. aor. p . 35. 
R EGISTRO CIVICO deve tenersi da ogni Municipalità, 
Jche contengi i nomi di tutti i Cittadini doraiciliati uel 
suo Ten ìrorio, L. a, y. p. 11. ' 

Registro Civico si formerà de’ nomi di quei, che avendo le 
qualità per esser Cittadini Romani si presenteranno alla 
, Municipalità per farsi scrivere dopo un anno dallo stabi-; 
limento della Costituzìpne • £ questa iscrizione si suppor- 
rà come fosse stata fatta avanti la promulgazione dell’ At- 
to Costituzionale, e servirà a stabilire il diritto di vota- 
-,re nelle Assemblee Tribuli, e nei Comizi, che si terran- 
-no per la prima volta l’anno 7> dell* Era Repubblic ana • 

M» P» . 

Registri,' che sì tengono dalle Muni cipal ità i. de* Cittadini ; 
a. de* non Cittadini, che yogìióno esserci scritti; 3. della 
Guardia Nazionale sedentaria; 4. Delle Contribuzioni vo- 
lontarie, pagate in conformità deli* ai t« Z9? » della Costi tu- 
• zione . L. m. 9* p. zi. 

R ENDITA PUBBLICA altra ordinaria composta da ìmpo-. 
.sizloni dirette, o indirette d.a csiggersi ogn* anno; altra 
straordinaria composta da esazioni circostanziali, come im- 
posizioni accidentali, vendita di beni Nazionali, ed altre*-;. 
L. a» 26. p, 1 19, ■ 

Rendita ordinaria dovrà esser sufficiente aHe spese ordina-^ 
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rie ràgguaj»ljat€ con le imposizióni ordinarle. Gósì la ren- 
dita straordinaria esser sufficiente alle spese straordinarie 
ragguagliata còn le imposizioni accidentali. L»s,z 7 ,p»iì^, 

Repubblica romana « una ed indivis!biie.c*/i. 

Kcpubblica ha= un iformiti di Leggi civUi . c criminali, di 
eesj , e di mijuie. C. d. ^6^» p, 

Repubblica sarà prospera, se buono sàranno le scélte nei 
Cginizi , ed Assemblée Tribuli . C. a. ^71 » p, 6^» « . 
RESIDENZA d e’ Consiglj Leglslatlvr può esser cangiata per 
* Decreto irrevocabile del Senato , che gli assegna il nuovo 
luogo , ed il tempo da trasferirvisi i C. a. 104. P . 
REVISIONE della Costituzione sU qualche articolo variabi- 
le Si propone dal Senato, dal quale si passa pér la ratifi- ’ 
ca al Tribunato. €, a, e 318.:#. e S7, Vedi As- 
^ semblea di Revisioi^ i. ^ ' 

Revisione della Costituzione proposta dal Senato» e ratlfi- 
I cata dal tribunato, se nel corso del settimo anno sarà^ 
rinnovati nel Senato, é ratificata dal Tribunato, si con-*- 
_ r assemblèa di Revisione. C. aé P- 

^ -P dalla decisioné del Comi zio su ,1* esclusiva 

di questo a qualcuno oT" dare il voto ; e si dà all* AmmI -. 
j?|strazione Dipartimentale prinia , c poi definiti vatnén té 
b al P occre^gccuIIyó T TrX ao. p . 8. - ‘ 

Kicor^ alla Cassazione non si dà dai giudiz) del Tribunali, 
di Qgn^a, nè ap ^lfTó^é . L, a. 0. 91, 

^Kicorso di ^assazione si dà-avanti 1* Alta Pretura dal Giu- 
dicati de Tribunali di Censura . L, a, 6^,~pr^, 

“j Cassazione s ammette contro il Giudicato del 
^.rnbunale Cri m^àle di Dipa r timen to ad istanza dèi Con^ 
dann^, p del Prefetto Consolare dì detto Tribunale . JL» 
5>J. p. 100 . 

Ricorso dJ Casjazioiy no* sì dà dii Giudicati dell’ Alta 

I, ni. p, 101. ' 

HOQ._j ìeges5ario per asilcurarsi della persona di mi 
accusato è delitto^ s, »o. p. t. 

Rigore Usato nelLairgiib^ d etenzione , o esecu zióne, oltre il 
D -^egge. è_ un delitto . C. /ìràToI p. 40. 

del Tribunato si annunzi a con iT preaiiili*- 
, lo, che contenga t. la d ata delleSèdute . nelle quali sa- 
j ranno fatte le .t re lettur e della Proposizione, i. L'atto, 

j eoi quale dopo la terza seduta s’ è dichiarato, che »•* 

l ve JiinfrA all'i ^ ■■ 
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Risoluzione del Ti ìbunato sopra una previa * e necessaria 
piopQsizio; e del Consolat o, riconosciuta per urgente con 
, dìChìarazIone dello stesso Tribunato i è emerite dalle for- 
,r*e prcscVitte all* art, 7^. Questa dichiarazione pciò deve 
annunziare la p roonsizio n e del Co nsolato , ed j motivi 
dell*u?g"nza ficendn^ène'menzioiie nel p reambolo della Kr- 
. soluzione . C. m. p. 1 7 . ‘ ' 

ROMA_ nel bipartiine nto del Tevere h divisa in tre Cir* 
condarj » og.uno de’ quali na la sui Municipalità partico< 

. lare. ,1 Circondar] sono foriPati degli antic hi Rionj . 

s* 8 » P» 3* ' 

Roma avrà Amtnini'irazionì 
. alt. ij. L. a. t 6 , p. 72, 

Roma avrà t» C 9mmisyd..dl Polizia , che saranno nomina^ 
*tf* e deponi bili dal Bùrò Centrale ; e le loro funzioni s% 

. . ranno da questo d ett rmi nate con la previa approvagiooe 
■ del Consolato . L. s» 47. p. 7J. 

Rfiivia ha 12. Pretori a uno cioè per ciascun a Spione « che 
sono 4« in ognuno de* t re Circondar] Mun ic ipali » ne’ qua- 
li è divisai L. 3».P* 

Roma .. e Cninuni ,.che hanno pili Pretori : ogni Pretore, eA 
i suoi, 4. Assessori sono nominati oaT concorso de’ diversi 
• Comizi composti per maggioranza dei suoi Giurisdiziona ri > 

‘ L» if. P*”}^®* 

Roma ha* Commissari di Polizia > cioè per ^i one% * 

, nomiuari, c possono destituirsi dai C irandi idil li' I.. 4 h 

4". p. ^2. . , . ■ ■ 

Roma < ha 1 2-. Pretori, che un mese, per ciascuno fanno da 
• Giudi c.£ -del Tribunale di C ensura, L, s, 60» p. ei. Vt 4 i 
^Tri bunale di Censura » ■ 


Municipali , nella maniera delT 



. b i .. * SAL , . / . * 

" -I . * • * 

l ALE n on possono esser’ comuni ai* due Cpnstgli Legls-' 
Matìvi , ne essere nello stesso Recinto . C(. fp . P» *4. 
Sala d* ogni ^Consiglio Legisìaiiv o ha uno stecca^ particola - 
re, che racchiude U sedia del P resi^enr e, if banco 
■ due Sej[»ec3ri , quello del' Redattole , ^ la Tribuna . Due 
. Appari tor i stanno alle due partì ~ di questo steccato , e 
non le aprono, che agli Uf^zigli , cd ai Membri del Con- 
siglio, che hanno ottenuto, la parola , . t... «• 27» p» 4p..yj-oos 
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de! Senato ha fuori dello Steccat o degli T T$?iali 40, 
ieJie tra loro staccate in distanza d*una sedia, numera- 
tè dal I» al 40. , ed un tavoli netto avanti ognuna di esse, 
£ sono disposte su molte linee curve ineguali fra loro^ 

• JL» s, a#* p. 49. Vedi Sedie* 

Jah'del Ttiouìato~ha sedre tTu merate dal 1. al c nel- 
la prima seduta d* ogni mese si estrae a sorte uno di 
questi numeri per ogni Membro , che p er itn mese d o 
vrà occuparne la sedia. L. 4. 30. p. jo. 

Sala di ciascun Consiglio ha una barra r iservata per i Clt^ 
Udini amme si, o comandati dJ venire per essere inte- 
si , ed una Galleria per gli Aitanti , che contiene Se, 
^stj in quella dei 'Senato, e > 44 . del Tribunato . 

• Asi^ti sta nno a sedere s enza cappell o, ed i n siUa^^io . JU 

• S' p» 5 ®» ^ 

Sala di nessuno de* due Consigi) può violarsi da person» 
straniera , ^duranti le loio Seduce ; altrimenti viene arre * 
stata per ordine del Presidente , c fatta tradurre aFpTb 
‘ vicino Tribu nale di Polizia giudiziari a, che la coadanaa 
a tre g ioiti ' d' iUTCsto , L, 4» 3 ^^p» j i . 

SaliT^^ Senato avn la Statua della Legge , e quella dei 
Tribunato la Stat ua jic Ha Libertà . X. 4. 51. p fo.' 

: SCRIBA dell' Alta Pretura'^ nomi nato dallo stesso Tribù* 
~hale. X. 4. 105. p. 101. 

Scri ba. Appari tori , o altri Ugìzi all di Giustizi a percepì ran- 
' no fili cmolumenii , che gir de terminerà la Le gge su le 
pro cedure civili , è criminali . JL 4, laj, p, ics- 
scrutìnio segreto deve farsi per le elezioni nc’CwnizJ, 

' ed Assemblee Tribuli • C- 4. tj, p. 9, 

Scrutili) altri sono individuaiìj ea altri d i lista > X. 4, 

77 p- 

Scrutinj individuali sono q uelli , ne* quali ogni Votante scri- 
ve un lo!o nome nel biglietto, X. 4. 7H. p. 

Scrutini di lista sono quei, ne* quali ogni biglietto contiene 

• più nomi . X. 4. 79. p. 3^. 

Scrutinj individuali -'slj^aaa sempre dalle Assemblee Trl- 
bulj . X» 4. p. 3 ^* — 

Scrutinj individuali si finnodaì Conaizj, quando s'eleggo. 
■ il Presidente delia Muni cipalità , e d el Pret ore • X. 4. 

gj - 

Scrutinio è- individuale ■e'Cqjiaizj^Tf^doVesse Dotulnarsi uB 
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«9I0 Elettore; così se dovesse nominarsi per rimpiazzare 
un' As>e$sore , o belle Comuni sotto io. mila abitanti un 
solo Edile. Xi* p» 3^* 

Scrutini di lisu si fanno dai Comizi, quando si debbono 
contemporaneamente nominare piu Elettori, e più Asses- 
sori, e nelle Comuni sopra |o. mila abitanti molti Edili. 

L. 4. J3» P» 3^. 

Scrutinio individuale si fa nell* Assemblea Elettorale per e- 
leggere ogni Mé wbm del Sen ato, del Tribu nato . Alto 
Pretore , PiMidence del Tribunal Crimiiiate^ , lo Sciiba d^ 
incllesrmo, Presidente d el Tribunal dì Censura. Ammini - 
scrarorC del Dipartimento. X.. s. 37* 
l^rutinio in dividuale si fa pure nelié Assemblee Elettorali, 
quando sP tratta di scegliere straordinariamente un -solo 
’ Giudice Civile, o un sdo Sgpplementario . L^ a. 2 s» P» 37* 
lerutìnio di lista si fa dalle APembice Elettorali , se deb- 
bono scejicrsì contemporaneamente più Alti Giurati > Giu- 
' dici , e Supplementari . L. s, 86. p. 37. 

Scrutinio di Usta per l’elezione di più Individui si fa, che 
ogni Votante s crive sul suo biglietto tanti nomi, quanti 
' sono rFunzionarj da scegliersi per lo stesso ufficio. Così 
nell’ elezione degli Alti Giurati ogni biglietto deve con- 
tenere Z, nomi; in quella de 5^ Giudici Civil i, e cc»ì ia 
simili . L. a, ^7. p» 39. 

SCkÙ l^ATORl del Comizio sono tre. C. a. 19. p, 8 . 
Scrutatori provisQrj fanno Io spoglio 3^’ biglietti , in cui so- 
no stati scritti dai Cittadini nelle Assemblee f. nomi per 
ciascun biglietto. Quello, che avrà avuti più voti sarà 
il Presidente ; quello, che ne avrà meno di lui saràjSe* 

f reHnoj c li tre Scrutatori'. E questi saranno i Mem- 

rì d^pfanitl vi. L. <•. 47. p. 18. Veli Elezione . 

SCUOLE primarie vi sono nella Repubmka, dove s’ iijse- 
éna a leggere , scrìvere , gli elémenti dell* aritmetica , e 

c della morale . C* ^^9» p- JP» ^ 

Scuole «uperiori alle primarie vi sono in diverse parti della 
Repubblica, il numero delle quali è determÌRatq dalla 
. C. P* ^ ^ 

jìEpiE nella Sala del Senato come sieno disposte per gli Ex- 
Corisolì , c per i Membri dì ciasc un Dip artim ento. L, 

»9. p. 49- 

SS DPTJE de* dwe Concigli Le|^isla tivi sema |>«|>blich«, ma 
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•! ftumér» astanti noi può aacederé 2! doppio di: 

quello de* Membri* C, Si. »♦ 14. 

Seduce si aproiio coti la lettura del procfsso verbale . Nel 
tempo di cjuesu lettura un* Apparitore porta ad ogij Mem- 
bro il foaiio di presenza da sottoscriversi - L- é, p, jo»‘ 
SroREÌ^RlOTet C omizìHT T^ iì. p. Ì. 

Segretario in nessu 10 de' due Consìg J Cegislativi può ecce- 
dere la durata d*un mes e. C, o» 17. p. 14. * 

Segretario ooii ? necessario , se i Consoli vogliono delibera- 
re senza la di Tu ì asiìsce iza ; ed in tal caso uno di loro 
scrive in un particolare Registro le deliber^ioni . C. 

14 <^. p . tf. ” 

Segretario del Consolato viene scelto da questo fuori del 
suo seno, che controfirma le spedizioni) c scrive le deli- 
berazioni sopra un Registro) nel quale ogni Console puè 
far inserire il suo parere motivato . C» <i. 146. p. xj. 
Segretario provisorio delle Assemblee provisoln e fa l’ appellò 
nominale di tutti i Cittadini, che Hanno diritto di vo- 
tare, servendosi della lista indirizzata all* Ammiiiinrazio - 
ne Dij?artimentale come air art» tz, L. a» 44. p, zifT ' 
Segretario provìsorio ) facendo 1* a ppello nominale , marca su 
la lista 1 nomi dì tutti i Membri prcsèntiT~Ih segui t'o fa 
/ un secondo aupellp i ommettendo i nomi già segnati nel 
primo, e marca quei, che rispondono* L* 4;. p, tg. 
Vedi Elezione. ' ■ 

Settario dell’Assemblea Elettorale legge tutti i processi 
- verbali concernenti l’elezione do’ Membri, ntlla sola par- 
te della loro nomina. 57‘P*}*» Vedi Processo verbale . 
Segretario, dopo fitta la lettura de* processi verbali lormati 
per comporre l’ Assemblea Elettorale ) e su cui non sia sta- 
to riclamato ) gli mette a parte; ei il Presidente dìchia- 
» ra, che gli Elettori sono verificati . L. ». p» 31, - 

Segretari di ognun de* due Consigli Legislativi raccolgono lè 
deliberazioni , leggono i processi verbali) tengono registro 
. dell* ordine del gi®rno, sottoscrivono col Presidente le de- 
terminazioni del Consiglio,! processi verbali da lui adot. 
tati) le Risoluzioni dei Tribunato^ c le Leggi del Sena^ 
co. jL. a- ZI. p. 47. 

Segretari due sono eletti a scrutinio di lista, e nelle ferme 
prescritte al 3. tit. j. della Legge sulle Assemblee Tri- 
^ buli^ Ceniz}) ei Elettorali • là* 41* 7%. p* . , D.„',oc :.v C'.Oviii 
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Sèffi-etario d^ògnì Amministrarioné DlpartlmenVile, e Muni- 
cipale, € del'Buro G’ritralc. di Rama sarà naminitp) e 
'deponibilc dai Membri delle Amm In iscrazj.pnì. .Egli cu- 
stodisce le carte, controfirma le spedizioni , ed ha obblì- 
'50 di residenza. L. jro, p. 76, 

5 ij;retario d’ogni Amministrazione nominerà, e potrà dimet-*' 
" cere* gl* Impiegati , il numero de’ quali sarà il pili ristret- 
to, e'fissato dalle Autorità superiori- L a, yi p- 77. 
Segretario generale del Consolato avrà un trattamento egua- 
le a quello d*un Ministro. L. 15, p. 118. 

SEMATO si. rinova ogni due anni nella quarta parte dei 
suoi Membri , C. a, P* * 3 » • 

Senato delibera legislativamente per via d* appello nomiiia- 
le. C. M. p, i^. 

fenato ^ composto di num. p. Membri elettivi, e di tutti 
gli Ex. -Consoli non dimissWati, nè destituiti, e che non 
- occupano altra fuqz|one pubblica. Non però ri potranno 
‘'sedére « se non 8. anni dopo la sua uscita dal Consolato* 
C, é. 79' P ‘ 17 . 

fenato non può deliberare, se la Seduta non è composta di 
numero 18. Membri almeno. C. a. 8z- p» 

Scnatò privativamente approva, o rigetta le risoluzioni del 
Tribunato, C. m, 8^. j>, i8. 

ienato ripusa' d'approvare le risoluzioni del Tribunato fat- 
te cóntro le forme Costituzionali, C. o» P‘ *8. 

Senato, quando la risoluzione del Tribunato non è prece- 
duta dall’ urgenza , ne fa tre letture» con T intervallo dal- 
la prima alla seconda di 5, giorni , ed altrettanti dalla 
seconda alla terza. La discussione si fa dopo ciascuna let- 
tura. Ogni risoluzione si stampa, e distribuisce due gior- 
ni prima della seconda lettura. C, a, 88, />. ig. 

Senato è tenuto di decretare sopra ogii risoluzione del Tri- 
bunato in un mese dopo l'indirizzo fattogli da questo. 


5 > 8 . p» 1 9» 

SenatoT^octando le Leggi, le manda lo stesso giorno tan- 
to al Tribunato, che al Consolato. C. a. 10^ . p, no- 
Senato ha facoltà di cangiare la residenza' de’ Gonsiglj Le- 
gislativi, indicando un nuovo luogo, e l’epoca, in cui 
sono questi tenuti di rendcrvisi . Il Decreto del 1 Senato 
:su quest’oggetto sarebbe irrevocabile, C. h. ioa. ». xo. 
Senato riccrc’ tUl Tribunato la lista ' 4 i sei* aomUati per 
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<Jonsolì, tre r sorte; e degli altri tre n‘ eieggfe 

uno a scrutinio segreto. C. <«.' TU» P> 't. -u ' 

Senato^ nel termine di cinque giorni , doptxhc il l ubuna- 
to gli haipropqsti i Caniiiiti di riempiere ir posto va* 
ernie d’ ui Console > ne fi l’ elezione. ^ £* 

' fenato è composto di 31 . Membri elettivi, enegh |t:CiOn-. 
soli » che sono u>citi dal Consolato da meno di a. anni» 
e che in tal intervallo non hanno accettato altra ti 4 nzio* 

ne pubblica. L, a» i. p. 44* , ,, . 

Senato discute, c delibera su l’ att* d urgenza, prima d*. 

passare alla risoluzione del merito. L. a- 09 »' 7®* P* 57» 
Senato, fuori de’ casi d’ urgenza, risolve dopo tre letture 
della proposizione a J. giorni di distanza d ogni • 

Li discussione è aperta dopo ogù lettura, e la delibe- 
razione si prende dopo la terza. L, a. 71. P»' S7» • , 

Senato, che delibera di trasferire da un luogo all alno »' 
,due Coiisiglj, può. prendere la deliberazi.oae con urgenza» 

L, M. 71, p» fS, 

SENA rORl , \h’ escono dii Senato dopo anni, possono 
essere rieletti immediatamente per altri g. anni e non 

pili • C» A» Si. ya.. f>» 13. , ,2 j, 

Senatori nuovi si riuniscano in Roma il J. Pratile a ogni 
anno. C. a. s^. p , 13. ' j • ' 

Senatori debbono avere anni 3T. compiti, lY.*,! ®- 

maritati, c domiciliati nel . reni torio della* Rspn^bca 

y. .anni Imnt®diatatneate preccdeiui all’ elezione» 

_So. p» ^7* , ’ j * f* * 

Senatòri non possono esser citati, acculati, c giudicati in 
alcun tempo per, quello hanno detto, o scritto nell 
cIzTo delle loro Étnzioni. C. <i» 11^» p . Vedi Memofi 
de’ Consigli Legislativi .t 

Senatore, Tribuno, Alto Pretore, Prefetto Consolare presso 
l’Alca Pretura, Gran' Questura , nessuno potrà essere, cot.. 
miiiciando dall’anno 16 , dell’ Era Repubblicana, se non 
c stato almeno un’anno o Amministratore Dipartimenta- 
le, o Giudice d* un Tribunal Civile , p Presidente d un 
Tribunal Qriminile, o Prefetto, o Sostiiuto del Pi cretto 
Consolare presso un Tribunale Civile , o Grimi naie , o ui 
gradi maggi ori di questi . C. a, z 6 i . p, 6 x, 

Senatori .durano per 8 , anni . L. a. p. 44» . ’ , ^ 

^natoli ogni due anni escono, dopo essere stati io umcio^^ 
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^ per ann! f » 6 sono rimplamtì' d i altrì f,' elmi dalle 
As<>emblef Elettorali del Dipartimeato» ognuna delle qua- 
li ne nomina uno^. L. a, 4 . p. 44« 

•fonatori «i rinovano* i i numero di otto negli anni puri S,, 
1©., la^, e così di seguito. L. a, 5 . p. 44. 

Senatori di nuova elezione entrano in funzione il i. Prati- 


le. X<. At p» 4y» 

Senatori riguardo alla loro prima formazione escono d' im- 
piego in numero di 8 » li 30. Fiorile anno 8., altri 8. U 

- 30. Fiorile anno io. > altri 8. li jo* Fio/ile anno i»o 2 ^ 1 * 

tri 8. li 30. Fiorile anno 14* a. 7. 8. p. 4;. 

Senatori di prima formazione decaduti, destituiti, o dimes- 
> $i nell* intervallo di una rinovazione all* altra, si contano 
nel numero degli 8., ch'escono. Il Supplemen tarlo di 

• quelloy ch'esce,' sarà determinato dalla sorte. L. 9* />• 4 J- 
Senatori in numero di 8 ., ch'escono, si estraggono a sorte 

nella Sessipni^f. Ven^ degli anni 10., n., 14. 

• JL A. IO. p. 4T. Vedi Mem bri . 

SENTENZE si pron unziano a ? alta v oce ; e debbono esser 
motiva te, enunzìàndovisi la L’; gee ap plicata .C. a. x07. P. ^ 6 , 
Sentenza civile non può prohunciarsi da verun Pretore . se 
non fteendovi concorrere c on lui due a lmeno di?' suoi A s- 
sessori. Z,. a. io p. 81. 

SICUREZZA risulta dal concorso di tutti per assicurare i 
-diritti di ciascheduno. C. #. 4. p. i. 

SOCIETÀ’ esigge da ciascuno d' esser difesa, servita > vi- 
vere ^otlcMn esso alle Leggi , e ris pettar quelli , cEFne so- 
no gli organi . C. Aj _\. p. 3, 

Società libere possonóTTrmarsi dai Cittadini per il progres - 
s o delle„ scienzc , e delle^arU, C. a. *93. p* 51. 

Società popolar^ non può 'palificarsi quuunque Assemblea 
di Cittad ini , C; a, 3to. p. ^o. ' 

Società particolari , che si occupino In questioni politiche , 
" 0011 possono corrisixmdersi tra loro,pF aggregarsi , nè 
tener seduce^^unblicne composte di Assoclm, e di Assi - 
stenti di > tinti gir uni digli altri; ^ Imporre condizioni 
di amnissigiie, c di eligibilità : nè a rrogusi dr^ttf^i 
esclusione ; nè aver Presiicntl , o Segretari , o Oratori : 
111 una parola verun a orgailzazi otie. nè far portare ai 
suol Membri alcun segno csterio re~della loro associazione • 

^4t, p« 40, 
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Società Mn possono presentare le loro |;«cizioni collet tive f 
o individuili ; eccettuitè le Autorjtà costi taitg per ogggt - 
ti propri delle l oro incombenze » C. 6i. - . 

SOLSÀTr rivestiti d*un gradod Ufizlali possono nel tem- 
'p S di pa ce esser nominati a tutte le funzioni designate 
nell'ordine degli art. $6o., e ^6i. E riprenderanno i lo- 
ro gradi militari dopo le funzioni civili. C. a, 

" Vedi Guardia Nazionale . m i j. 

sfìS'pt'T'UTO d*un Pre fct^ Tribunale di^Di- 

P^rrlmento supplisce allT din, ui funzioni notate all_^;U 
in caso d assenza, o che gU vengano delej^ate jial 

Prefetto, L. /». 9?* P* 99* , , 

SOVRANITÀ risiede essenzialmente neU Università de* 

Cittadini » *C* a» ^7* P* \ ‘ . . . 

Sovranità non può attribuirsi a veruna unione pai;?iale* o 
individuo de'Cittadini. C 

Sovrano è T università de* Cittadini Romani . ^ a. p . y. 

SPESE'' altre sono generali per la Repubblica, altre parti* 
^Tòlari per le divisioni della medesima, cioè per i Di par# 
timenti , e MuniciMlità. L* a, 4. />. 

Spese gen erali della Repu^blig a sono quelb , che concerno#, 

no il Seg[tpTir^l^ ^^ ^ > U 

CiT^n ) i C< Qnirnrss^ri dells Contabilità ^ dcll% 

Ciuèrra? rorarlna , Relazioni esrere , Pc ^ia genera le , 

C^SHe di Ciu^izla . Alca Pretura , Debito pubbITfo, 
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Sf»ese partìcohri s? ‘rilaveranno co j r Mei d etérmirtare ógni 
. 4imo Fa's cmina da e^iggersi su T fondi ^ vi si aggiange- 
^ ranno sempre uno V tiuc> o'piò ventcsitni i il prodotto dei 
" quali serviranno perTè s^se particolar i, ^nchè il Jgrio- 
cfpale deir imposizione rimane destinato solamente alle 
spese genera li . if» p. 1 1 y. 

Spes a . locale prc- anta si annunzierà ogn’anno dall ] Amminy » 
str^one Dipartimenta le al Ministro dell* Intern o» invian- 
' dogTT uno stato esatto ^ Il Prefetto Consolare, presso il T ri» 
binale Civile del Pi'partimeiito farà conoscere al Ministro 
" ‘ della Qiusti^ia a quijuo ascenderanno le spese deiT^ord i- 
. ne giudiziario nel Dlpartiìnento , L. s. f- p. 
apese (ocaii inviate dalle Amministrazioni • EXipartimentali » 
e Prelettò Consolare del Tribunale Civile ^èT Diparti- 
^ menro si divideranno tutte in due ^Specchi , uno de* quali 
lo farà il detto Ministro concernente lie spése delV A mmi- 
nistrazione; e l'altro lo farà il Ministro della iiiùsii zla 

* concernente le spese di tutto P erdine giudiziario duello 
' Repubblica. L, s» $• p. tis» 

Spese locali di tutta la Repubblica esposte Iti due Sj^chi s 
saranno messe a d isposlaione de* due Ministri dea Intc r» 
jjo 1 e d ella Giustizi a le somme cosrispondénti\ e ~corre» 
' spetti ve de* loro iml^egh i . addossandone il pagamento di 
: queste due somme al prodotto d e' Ventesimi accessori all 
vimposìMone su i fondi, L. m, 9» , 

^se locali dimostrate ne*^ due Specchi da! Ministri, dell 
. Interno % t d ella Giustizia alla gran l&aestura- . si prende-» 
rà questa cura < che c iycun Questore a F Uipartime nto ab~ 
Ha nella lua Cassa ali* epoche convénrenn li fondi nccev* 
' sarj a soddisfar dette spe>c nel suo Circondario Dipani * 
spen tale. L. m- lO- p. iitf. " ' 

Spese crd inarie si porranno in imo-S ^chio dimottratlv o, e 

• saranno del Senato , Tribunaro ^ Consolato > Mi nlstero » 
G ran • Q uest ura ~ B t rò della Con u bi 1 ita, ifrmata, Mari» 
uà . l^Uzìo nr~ester'e ^ pi Amrni nit rati viT e Tjrìbuna- 
in n'^ CònsolatQ presenterà al piò presto al Tritmna^ tur» 

- - tT ì rincontri * per fjrmare t ale Specchio . L. a. 16, p 7 1 17* 
Spese generali^ ed annuali per la Kepubblica dovranno de- 
scri versi in uno Specchio dimos trati vo . "éltarà delle spese 
• ordinarle -I fondi . sai cui tali spese soddisfarsi» saranno 
messi a dispjstzio ac de* M inistri con Leggi particolari ^ a 
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. miswa» 'cke il ConsoUto ne mostrerà ii bisogno^ » JL* 

1 17. f. ri;. 

1 SpÉ*sc anuu.tlj particolari di ciascun Ministgró ^aaranno In- 

I . viate dal ri<pèttivori Vì?‘nì5tfo at Consolato iii uno Specchio 
* djmostmiyo . L* «. tWrjTYTf, * *• ; *• 

Sp<^a del l* Armata " sarà detcrminatt qual' debba, essere io 
tempo dT pace é L» a, il. p. 117* 

Sjjcse ordinarie comprenderanno* quella del d ebito pubblic o 
tanto per soddisfare g l* interessi . che per estinguer e par; 

aialpi ente il capitale L. V, tg» p, tiU. 

Spese straordinari e i ché in ciascun anno potranno occofrei*® 
2=^ per cJ iCustanae accldefuai i , saranno ogii* anno notate in 
, mio Specchio ; e la Legge laetterà a disposlalone de* M i- 
nistrì li f ondi necessari al pagamento »L. '2 f . p. 1 1 

SOUADJ^A IRazionalc sarà stabilita per mantenere- la tran- 
TTquijliia interna, ed escg'ulic gli ordini degli Uflfiziali di 
Polizia. X. a, 45. p, 8p. Vedi Guardia ^ 

. STAMPA si fa de* process i verba li de* due Consigli L egisla- 

tivF* a, 61 , p. Ì 4 t ’ ' 

STAMPARE , pubblicare» scrivere» e dire 1 suoi pensieri 
~non può proibirsi ad. alcuno, nè.i scritti eàscr sottomessi 
, a censura prima di pubblicarsi; ma ognuno sarà responsa- 
. bile di' cib^ che avrà pubblicato. Finché la Legge deter- 
mini la responsabilità j il Consolato .procederà contro gli 
scritti calunniosi, < sediziosi. C, # . fPi > 

STAMPATORE stesso può esserà Tmpiegato dai due Cori- 
sigij quando sia scelto da ambidue; dovendo però divi- 
dere i conti deiruno, e dell* altro. L. 4 . a^. p. -4^. 
strade Maestre , ponti, cariali , e tutti i lavori pubblici 
! a carico delle trasse Nazionali, sono Sotto ’Fìspez ione del- 
le Amministrazioni Dipartimentali, anche' se il Ministro 
della Guerra r e Marina gliene comnietie Fispezione, t. 
. s, iS. p. 71, Vedi Mini s tro della Cuerra. 
straniero, che vogl 7 a divenir Cittadino Romano dopo 
il !»• Vendemiale anno 7; dell’Era 'Repubblicana 
tembr^ i7 Q8. ) ~deve avere 11. anni ccm olti . abbia j^isie- 
duto ^ nd ìa Repubblica' 14. anni consecutivi, che pa^tì 
una c ontribuzione diretta , che possegga una propriet à in 
i beni stabili , • uno stabilimento ^agricoìt u^f odi ccm- 
mergo, o che abbia s posata una Rom ana . e che dichiari 
.. ncTTRegistro à • * *’in tCftzioae di sta bilirvisi» C.4»7.p.<?. 


fio '"‘STR' iVP 

Stratvìerp s? 6#nsìdei'a .un Cittadino Rom ano < cht abbia di- 
morat o ?• ann i fuori del Territorio oella Repubblica Ro- 
* mana senza. mission e j o a utori2t azione datg.ji nome dellà- 
^lazione • 

Straniero, che introducessé nelle Sale duranti le scduté 
cde*due Consiglj - Legislativi , sara subito presó per ordine* 
del Presidente, e condotto airUifìziale di Poliia g iudi " 
ziaria 'il più vicine, e condannato a tre gioxni d' anesto ^ 
l* 4 ». 38. p. 51 . ' , 

PP^E^MENTART degli Alti Pretori sono chiamati alle 
' fuiizioni di questi j . quando un pos to d* alto Pret ore viene 
i a m ancare straord inariamente j>er morte » dimissione , jp 
' altrimenti ; e quanJ^c convocata > T AIta Corte di Giu « 
stizia. L» 4». p 8 . p, 100. 

Supplemen tarlo d’un Alto Pretore morto, dimesso , o desti< * 

« tulto è rimpiazzat o per tutto il tempo, che rimauevagli < 

L» 4f» p’ ^€> 0 » 
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ERRITORIO della Repubblica Romana diviso in 


Il , Dipartimenti^ e sono il Cimino , il Circeo, il Cli- 
Ul ninno , il Metauro , il Tevere , Il TrasimenoT T^I 
Tronto, C. m» 5 * 


TrasimenoTT^Tl 


Territorio dei fa Repubblica Romana, e suoi Confini, Qua- 
' drò de‘ Dipartimenti y Cantoni , e Comuni » X.* «• L p. 

*• /t» pt 

TEV ERE Diparthiient d . C. i, 3. p, $• 

TRASlMENÓ D ipartimento . C. 4». 3. p, 5. 
T RATTAMENTO' di . ciascun Membro de* Consigli Legls- 
lativi è di Kub. 51.' 11. grano, C, s. 6 ^, 0 , 15, 
Trattamento, èd indennità assegnata dàlia Legge a ciascun 
Funzionario non può da loco rinUiiiarsi nò in tutto, nè 
‘‘ in -parte. C. a- 3? 9. jp '. 6 u ... 

Trattamenti degli Amministratori Dipartimentali in Roma, 
Ti Prefetti Consolari presso le Arnministraioni-Tlipa^ti- 
mentali, de’ Commissari del Burò Centrale di Roma^ del 
Prefetto Consolare presso le Amministrazioni Municipali , 
de’ Commissari di Poliia dei Circondir} di Roma, del 
Segretario', e degl’ impiegati . L, 4*, 5^. p. 77, 

Trattamento dei cario d’ ogni Amministrazione Munì- 


crpalfi» 6 spése di btncò non possono détér ni inaisi da est 
sc> se non con 1 * approvazione dell* Aftmilnistrazione Di - 
putì me 11 Ta le. L, a. J7. P» 7I. ^ 

!*RIBunA nelle Sale de* Consigli è destinata a parlare i 
JMembri nelle Sedute pubbliche) e Comitati generali, ec- 
cettuati il Presidente , e Segretarj , che posson parlare dal 
loro luogo- L. s. 4f. p, fa, ' 

nuBUNALE CIVILE del DlpartimenfO è cotnposto d'urf 


tfi T^lBtJNALE CIVILE de l Dipartimenfp è cotnposto d*unf 
~ Pr clette Conso lare , del suo costituto , e d’uno Scriba flp-^ 
minati, e deponibili dal Consolato y € di cinque Giudici 
,alitìenO) li quali s* el eggono o^ni €in<|ue anni > c possono* 
essere rielett i • C. «c. 114. ~p, 37# 

Tribunale Ci vile pudica nel modo, e casi determinati dal- 
la Legge» g.j». ai<^. >. 3S. 

Tribunale Civile noirpuò giudi care in meno di ire Giudi- 
ci • C« 4» 

Tribunale Civile d ogni Dipartimento è co mi^sto di cinque 
. Giudici , e di tre loro Supplementari , delPre letto 7 !Ìon r 
solare , del suo Sos t i tu to , 1 uoghì dove la Legge ne ha 

stabilito uno, e dello S criba . Lì cinque Giudici nomina- 
no tra loro un Presidente per un anno* JL* s. 27» P» ^ 4 * 
^VediGi^i. 

Tribunale Civile del Dipartimento giffdica in », istanza 
A inappcUabilqiente le cause da Scud i ^o* a laoo. » quando 
SÌ2S1 appcflato dal giudicato dei Preto ri . JL, a . 34' p. 
Tribunale Civile oa Dipartrmento giudica in 2* istanza 
inappellabilmente le cause superiori 'al valori di Scudi 


^00 .. quiiiio siasi appellato dal giudicato d un alti© 
Tribunal e Civ ile di Dipartimento ^ L* s, 34. p. 8j, Vedi 
Appcllaaione . . 

Tribunale Civile del Dipartinienco giudica in 1. istanaaf ' 
salvo il diritto d* appellazione , l e caule eccedenti il va - 
' lorc d i ^cudi laoo.y quando T Attore allega un atto di 
comparsa du ranti ij, giorni avanti 1 * Uffizio d* Concilia'' 
zionc. L. a. 3^, p. * 

Tiibunale Civile di Dipartimento) che giudica per appel- 
lazione, non revoca il giudicato del primo Tribunale Ci- 
vile d’altro Dipartimento, se non con il voto di tre Giu - 
aicitdmgno. L. a , 3<» p. 

TRI^NA LE CRJ MINAUE esiste in ogni Dipartimento# 
C» 243, p. 4j. 


•v; * 
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Tri buniilc Crimi nale ^ coire <.'^10 di un l>r«ìdente > di due 
Giudici del TnKimal Civile, del Prefitto Consolare pres- 


} 


so il Tribunal Civile, o suo Sostituto, e di uno So:iba, 
culle insieme col Presidente sono eletti per dnquè_ anni- 
dalle Assemblee Elettorali , e possono esser sempre rielet- 


ti • P’ 43* - . 

Tribunale Curiìinale forma il processo pubblico • €. 
Trrbunali Ciiminali sono tre: di Polizia^ Censura, Giuri 


d’accusa. L a* 37. S?, 

Tribunale C ; imi naie del Dipartiinehto, se annulla il giudi- 
cato j perche .ii delitto era di prima classe, nè si poteva 
giudicare dal Tribunale di Censura, rimette T aliare a«i 
.un Giuri d’accu‘>a diverso da qucjlo diretto dal Presi- 
dente dal detto Tribunale di Cen uri. L. m* 64. p 93» 
Tribunale Criminale del Dipartimento risolve de6nicivamen- 
tc, se il giudicato è rivocato nel merito. J^. «. 64. p. 91* 
Trìbiinalc Criminale del Dipartimento annulla il giudicata 
per difetto dì forme, e rlmette^lLaffarc ad altro Tiibu- 
naie di Censura di Dipartimento per essere ricominciai* 

• ognlatto- Li W. ^4. p» 93 » - - 

Tribunale Criminale del Dipartimento ndn pronunzia su I 
■ delitti di prima classe, se non dopo la djchiai azione prc- 
’ cedente di un Giuri d’accusa, e a un Giuri di giudizio 

• L. »* dj, p. 0?^ Vedi Giur ì. , _ 

'Tribunale Criminale ha tre Giudici : il Presidente nomina» 

• to dall’ Assemblea Elettorale per 5.' anni; ed og.ii 5, an- 
ni il nuovamente eletto viene istallato nel di y. Fiorile. 

-f E più ha due Giudici piesi ogii mese per turno tra li S» 
Giudici del Tribunale Civile. L. ». 89. p. 98. 

Tribunale Criminale ha il mea esimo Pi et’etxo Consolare del’ 
^Tribunale Civile del Dipartimento. L. a> 9». p. 98. Ve- 
^ di Pri^f etto ' C^nsol.ire del Tribunale Ciiminalc . ’ " 

T^ÉUNÀTI Ò 1 CENSURA sono due almeno, quattro al 
piu in t^ai Dipartimento per i delitti . la pena de* quali 
ndn è afHittiva, nè infamante, C, ». lyi. p 40. 

Tribunali di Censura non possono pronunziare pena più 
grave della prigionia di due anni , C> a 1^0 . p. 40. 
Tribunale di Censura è composto di un BiiL'>lÌiedkP eletto 
per cinque anni !.dalie Assemblee Elettorali , di due Pre~ 
tori, o Assessori dei Presidente della Comune» r*o c*** è 


TRI ^ i?S 

■ stabUitó, d'un Prefetto Consòla ré oooiinìitoi • deponibilt 
dal Consolato . C, a. a-ji. p» 4j , « . . , 

‘tribunali 4i Censura tre per ogni Dimnimenf situati nel- 
le Città dcicritte. L* é. 6 , p. , 

tribunali di Censura sono tre in ogal Dipartimento alt, 
p, a. della Legi’e sulla divisione del Territorio della Re- 
^ pubblica. L. a. $ 6 , p, Vedi AppelIaElone< 

Tribunale di Geasura è composto A uo^Prjeiidenie pw cn^ 
que aulii nominato dall’ Assemblea Elettorale del Diparti- 
mento^ di due Pretori della Comune, dove il detto Tri- 
bunale è stabilito. V’f di più in ciascuno di questi Trl- 
buiiali'un Prefetto Consolare., ed un o ^riba nominaci, è 
che possono destituirsi dal Consolato, E. ài fj» p- pi. 
Tribunale di Censura è autorizzato alla cognizione de* de- 
litti per via di c itazioni fatte ad istanza del Querelante, 
o del Pretore, IT quale ha fatta h funzione d uffizialc di 
Polizia giudiziaria. L. m. 6i. p, 9 ». 

tribunali di polizia sono composti dal Pretore i è 
due suoi Assessorl j che giudicantTl nappcBabTlrnente . C» 


Tribunali di Polizia non possano eccèder la pena^ del valo- 
re di tre giornate di trava glio a e la prigionìa di tre gio^ 

Tjfeunale di Volfzì;^ v*è nel Territorio d’o|BÌ MunicipaU- 
tà, composto dil Tretore . e 4, Assessori del Capoluogo. 
Ed essendovi più Pretori nel Territorio d’una stossa Mu* 
■ nicipalità, esercitano alternativamente ciascuno con dUè 
1 de’ suoi Assessori per un mese. L. a» ja. p. 90. 

Tribunale di Polizia procede con citazione ad istanza del 
Prefetto Consolare presso la Municipalità , o del Dartneg - 
' i ^iatq : assistendo in ambi U casi il Prefètto Consolare 
alle discussioni, riassunte T affare, è dà la eondasione. 
JL, a. 51 . p, 91,4^.157.4 

Tribunale di Polizia ha per CancelHerO lo, ScfibaL Civlk 
del Pretore. I L. /j.‘* f4 P> 9*. ^ 

T^BUNALE TÈN1TORANEQ. d’ appellazione yl sarà m 
Ruma hn zi i. Pr.ictle anno 7; , che giudicherà, tutte le 
appellazioni dai giudica i resi dagli antichi Tribu nali • 
L. tf. 131, p, ro5, 

Tribuiijile temporaneo d* arypcllazioue avrà per Prefetto Con- 
soiase il .Sostituto del COìisolare presso TAlst 




II4 "" Tui 

c Pretura, .con r^ssegnanieito eguale ’ a quella degli' Alt! 

Prctoiì. Z.. a. I 34 * ?• ^ . 

Tri hu naie temporaneo d' appelhzlone, secondo 1 * art, »?r«, 
c *3»., Sara composto di ?. Supplementarj dell’ Alta Pre- 
tura « i quali dovranno risiedere in Rcana fin al {. Prati- 
le anno 7. , e riceveranno T assegnamento eguale a quel- 
lo degli Alti Pretori . X. a, p, 106, ■ 

Tri banale tetri poraneé “ ìTappellagiene si_ divide in i, 5 ez 7 o- 

• ni, ciascunja delle quali si nominerà* "un Presidente; e le 

due Sezioni riunite si nomineranno lo Scriba , X* «. tsy» 
p» 107. » 

Tribunale t emporaneo d* appel lazione cessando il 1, Pratile 
anno 7., ogni appellazione dai giudicati resi dagli anti- 
** chi Tribunalij su cui non avrà il Temporaneo pronun- 
ziato, sarà rimesso dai Ministro di ‘Giustizia, ad uno dei 
nuovi; e dall’ Alta Pretura , se vi sia contestazione • L. «. 
i p. 107. * ^ 

TRÌBUHA Lt tengono le sedute pubbliche ; ma le deliberx- 
zioni de liiuiici sono segrete, C, p. 

Tribunale dell* Alta Pretura nòmina il suo Scriba , L. éu 

• loji p. lot, V^di Alta Pretura # ' ’ 

Tribunali Ecclesiastici esistenti nel Tetritorio della Repub- 

^ hlica sono tutti n[>o[]ti . L. ^.'114. p. I05. _ 

Tribunali ' Laici p reesistenti alla pubT>licazion*C della Le*ggfe 
IO, Germi le ( o sia ^ o. Marzo 1 7 ) non potran intra* 

' prendere, nè proseguire vemn adarc . L. a HJ. p. lòjr. 
Tribunali, ed ogni Autorità giudiziaria prenderà cognizio* 
ne subito do^ il suo istatlamento d’og.ii atfare di »4ta . 
’ competen:^ , X. a. p. io<f. 

Tribunali antichi , ed A utori ta udizlarie cesseranno dalle 

sue funzioni Ij i. Pratile prossTirio , c gii aff'trr anteriori 
alla presente Legge non"Terminat i saranno portati ai nuo» 
vi Tribunali competent i. L. a, i.JO, p* lod, 

TRIBUNATX) si rinova ogni due anni nella terza parte del 
suoi Membri . C, a, tOKO. it . 

Tribunato delibera sedendo, e alzandosi li Tribuni; in 
so dubbio si fa l’appello nominale, ma allora ì voti sono 
segreti . C, a, 6%, p. 14. ' 

Tribunato c composto di numero 72. Membri . C. a* 69* I f . 
■Tribunato non può deliberare, se, la Seduta non sia compo- 
sta di numero 36, Membri almeno.. C- a, j 


'Z/:> 

TRI il 5 

I Tnkin&to telo è competente a proporre le Léggi, C, a, 
f. li. Vedi Proposizioni delle L'uggì. 

Tribunato deliberai e risolye su la propostone del le Leg- 
e gì ) prcrìa la trina lettura di ess^V con i' *iiitervallo~ BliUa 
i- • prima alla seccmda 41^ io. giorn i . D>po ogni lettura s’ar 
- ■ pre la discussione ; peraltro dopo la prima , e la seconda 
può dichiarare, che vi sia luogo alla proroga i o che non 
> '.v’« luogo a deliberare. Ogni proposizione dev’essere 
e stampata , e distribuita due giorni avanti, la'seconda let- 
. ' tura . Dopo la terza il Tribunato decide , se v’è luogo; 

o nò a prorogare la decisione, C. 7?; p* ' 
ì Tribunato, se passato un mese dopo lindi rizzo fatto al Sc- 
'^na.to di qualche sua jisoludone, non ha ‘questo decretato; 
«può indirizzargli un~ ^Messagg io con questi termini : C/tra- 
Senatfrr f il Tribunato vi ritoria y thè nel giorno • , . 
indhiwi una ritolu\ìone sull* oggetto . , . • . B,gH v invi - 
m ‘detretare nei termine fittalo dalla Coititu\ione ; qual 
tempo è d’ un altro mese , C. a. f9. p. 19 . 

Tribunato, dopo il secondo mese , che il Senato non 'abbia 
^ ' decretato definitivamente su la sua risoluzione, può di- 

* thiarare, che il Senato col suo silenzio l’ha approvata, 
Y e mandarla al Consolato per larl^ eseguire come Legge, 

avvisandone il Senato con Un Messaggio* C, a. iQO- p. 20.* 
j Tribunato per eleggere i Consoli forma una Usta di Gan- 
< eliditi, e la presenta al Senato, il quale ne fa .estrarre 

* tre a sorte, e quindi sceglie uno degl* altri tre a scruti- 
I- BÌo segreto . C, a. i j j, p, a 

j Tribunato, se imiòlu o in qu^he maniera vachi T imp iego 
d’ un Console , propone in -termine di cinque giorni i Can - 
/ - dipelati al Sen ato , C, f- # . 97* 
j Tribiaiato su le próposizioni del l unato della Revision e, di 
y qualche arti^ojo della, Costi ruzione deve pro;iuiiziare nel 
tre mesi seguenti la notificazione ‘fattagli i altrimenti s’ìn* 
i ' tenderanno rigettate. C » 3^ 9, P. S7> Vedi Revisione 
della Costituzione . “ / 

i' Xr|Wnato Ò composto di ya.' Membri , L, a- i, p, 44. 

\0 Tribunato non delibera sopra verun progetto Legislativo, 
nè su quelli contenuti nelle petizioni, e nc’ Messaggi elei 


-Consolato, se non quando la proposizione gUen è ratta 
r '«l’occuparsene, da uno de’ suoi Membri sottoscritta da es- 
so, e da. quattro altri, che Tappoggiano. L, a. 54. p. SS* 


ti6 TRI 

Tribunato pub rifiutare subito un progetto pr^ost^Ii se^ , 
condo r art. i4» Per^ adottarlo però debbopo farsi le soli- , 
ce tre letture, se pure il Consolato nói» 1’ avesse invitato 
a dichiarare 1* urgenz a . L, a. 5 S P» SS» , 

Tribunato delibera coIl*^^alzar5Ì ^ c sedere ; e sorgendo dub- 
bi,, o reclami sul risultato di due sìniili prove consscupi.* 
ve, il f>re~sldènte consulta T Assemblea per sapere, se vo- 
glia farsi r appHlo nomi naie « 4» <»• P* 57* Vedi Ap - 
pello nominale . Deliberazi^e , 

TRIBUNI, ch'escono dal Tribunato dopo <?. anni , possono 
'^"ggsere fieletti iinmediacamente per altri 6 . anni , e non 

piu. C» fO» 5**» P- rj» , ^ , *1 n • 

Trlbuni~ liuovl si riuniscono u Roma ogn anno li i> Prati - 


le • C» P* ^ 3* «-» • • • ' • • 

Tribuno non. può essere chi non sia d anm colpiti 
non sia^EaiicUiato nel Territorio della Repubblica dn 
9. anni iimnediatahjente precedenti all’ elezione • C^Jlf 

Tj^buni non possono esser Citat i , accusati , e ’gljidica^^in 
alcun tempo per ciò, che hanno detto, o scritto nell c- 
sercizio delle loro funzioni. C. Vedi Mem< 

^ de* Consi, tìlj Legislativi. 

Tnburuaur^opcr 6 , anni* 4. a, x*p> 44* , , 

Tribuni ogoTlfue anni escono 24 di loro, che sono stati in 
ufficio 6, anni ; c vengopo nmp ìaz zati da ^tri 14. Mem- 
bri eletti dalle Assemblee Elettorali del Dipartimento, 
* ognuna delle quali ne nomina tre. L. a. 3* P; 44. . ^ 

Tribuni si ri no vano in nuracrp di a4-_negli anni djspari, 
7. , 0., II.* c c osi di seguit o. 4. s, 5. p. 44. 

Tribuni dì nuova elezion e entiano in funzione il_£i_Pr«ik . 

Tribuni riguardo alla loro prima fonazione escono d im- 
piego in numero di M* lì jQ^-Froj^ an^ 7., altri .^4. 
li ao. Fiorile anno 9., altri 14. irio*_Fiqrile anno U, 

Tribuni di p rimA^fòrmazion e decaduti , <i^ i .| ui i i > .Q. jun g* 
si nell’ inwr vallo de una rinovazione ale altra si contano 
nel numero de’ 24., ch’escano. Il SiAPplemytan q di quel- 
lo, ch’esce, sarà determinato dalla sorte. 4. 4. 9- P* 45- 
Tribuni in numero 14., eh’ ekono, si esmg go«o ^ sorte 
nella Sessione 1^. Ventoso degli anni 7*> f», 



TUO 

'0 Dipartimento 


aon pttò passare , nè soggiornare , se non alla di-i 


TRU 
C. a* 


p- X* 


sia a richiena 

TUiluL^['o!*_se si levasse nel Tribnnatp, p nel Sena^p^,^il 
^Presl^ f ca tc fa cuoprire le rispettive Statue della 
< della Legge» nò sì prenderà deliberazione, che dopo 

. molti minuti di silenzio.; f,. #. 4i. 4»- h , 


VAG' .. ’ VER / • 

• ■ . A 

V aca nze d e’ consigli I^egUlàtivI Ogn* ^nn^;dt^nc 

quattro misi consecutivi, e 1 epoca 4» .-i." 

mina da una Legge n« priisir ip, giorni del Pratile* 

vF^IW^ioNE or VOTI si h u tra, spia Wta Tpr pgw 
giro di scrlTtmiOa quando^ un] Assemblea non 
Djiv'A * * npcclin’ altra Assemblea concorra con 1* ^tra pc*. 


Burò,' c nessun’ altra Assemblea concorra con 

qualclie- elcaione . X>. <*• P* 4*. ^ * wii«iiiii .irr' 

iTerificazionf de^voti si fa, dai Scrutatori, ed flrPlwWtirte 

ne proclama il risaltato." L. f» .t «noio 

Verificazione parziale denoti d ogni Burp si porta al pnra 
Burò, ove «p?5cede alla verificazione |en€rale, aggiun- 
gendo per ogni CandidatQ il numero dc^ vofl ottenuti nei 

Verificazione parziale de' voci , quando un " 

sa in Burò, si fa in ogni giro di Scrutini^, 
fonnarc in ogni giro U lista d^. * Cpdidati, efij 

hanno «tteauto voti, e qaanti sieno questi • 


erificazione de’ suffragi d’ una» o 

xieùe Comuni al di sot{o di iq, m»la abitanti concorrono 
air elezione d’un Edile, ò di un Aggianto, gli fermato- 
ari d* ognuna di esse formano dopo ogni giro di Scruciniq 
una, lista esatta di tutti i Candidati; che- hanno ottenuto 
voti ; due di questi Scrutatori vanno alla 
portare quésta^ lista» e procedere m presenza de Menimi 
della Municipalità alla verificazione generale . Quello, che 
ha attenuto la maggiorità assoluta d^ voti di tncte le Ay 



Ii8 VER UF VO 

seniblce Tribali dcU* sarà l’ Edilé 

Xi* <!• tiy* p# 

Veri ficazione dé’ suffragi si fa come all'att. n 


rapporto ai 


Conuzj , o a una Uieaesima Comune superi ore' a io. mila 
abitanti t qua'ndo motti Comi/j concorrono ad cleteere ffll 
Edili, il Pretore, ed Assessori; o d’un med.simrC;^w- 
tie composto di molte Comuni per reiezione del Pretore^ 


Assessori 


* A.r,fr,ìfì.v? y «nf*rrjori ai graao ai t.;apjtano «ono 

eletti dal Consolato; ma di qualunque grado sieno, può 
rimuoverli. C."»/ »yo. e p. x8, 

ffizùdSLdi Pi^ixia giaìziarTa x che sia incolpato di qualche 
aelitto, SI determi.na il modo, col qualg $i orocedf con- 
tro di lui. L.*éi tfi. p. * 

P«ò darsi per lo stesso oggetto iiyplìl d*tuu 
adunanza. C. 0 , 16 . p, g, 

»ti Rel.i^{,óiL lìé^rsòno riconostiatj: dalla Le$^e\ èomé nenj^' 
meno vtrun irtpegio contrario ai diritti uaìuràli deli’ 

/►. Sp. 

4 ^r^P*’opo''izionl tcHtie venfi dléhiarata nelle 
risoluzioni del Tribù iato. C.'a. 78 . - 

g?nza proposizione dichiarata dal TrH)unato si di- 
scute dal Senato, che approva, a rigetta Tatto d’ urgen- 

za. C. a. ». If. 

genZa3èPT?ibu.iato rigettaci dal S^ato.fa, éhe quin^to 
non possa deliberare sul merito . C, 0 , ij, p . 19 . 

•genia come veng:> decretata, e'^ichiarau dal Senato. 
a» a » ^ 9f ■ ," * * ' I . 

genia non ^*am^ttt per Tabrogazitìne d’ufia Legge* C. 
4 » ioa. lo» -' t».. . 
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